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La posta elettronica di Google 
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La difesa è il miglior attacco 


defenx 


Defenx Internet Security 2010 
la soluzione di sicurezza 
che ti permette di anticipare 
qualsiasi tipo di attacco informatico. 
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Protegge da: 
Virus & Spyware 
Trojan & Hijacking 
Keyloggers & Rootkits 
Phishing & Botnet 


* Il firewall bidirezionale Defenx garantisce 
una protezione a 360° bloccando gli accessi 
non autorizzati provenienti sia da fonti interne 
che da fonti esterne. Il doppio controllo rende 
impossibile qualsiasi forma di attività 

non autorizzata, permettendoti di fare un uso 
tranquillo e sereno del computer e di Internet. 

* Il modulo Anti-Malware Defenx è frutto di un 
perfetto connubio tra la tecnologia 
anti-virus e la tecnologia anti-spyware. 

Il monitoraggio in tempo reale controlla 
costantemente tutti i tentativi di accesso e 
di attivazione dei malware nel PC. 
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NUMERO 262 


“Scaricare musi¬ 
ca da Internet 
non è un ’azione 
illegale”. Non stiamo giocando con le parole: 
parliamo proprio di scaricare brani musicali 
altrui, attraverso il file sharing sui circuiti 
P2P. Messa in questi termini, si tratta eviden¬ 
temente di un’affermazione di un certo peso, 
soprattutto nel contesto isterico che stiamo 
vivendo in questi ultimi anni, nei quali i 
grandi cetacei della industria musicale, sep¬ 
pur spiaggiati, continuano a menar fendenti 
con la coda. E chi colpiscono colpiscono. 
L’affermazione, però, assume tutt’altro rilievo 
se si considera che è stata pronunciata (e più 
di una volta) dal nostro ministro Roberto 
Maroni. Non un “ministro qualsiasi”, quindi, 
ma addirittura il titolare del dicastero degli 
Interni, ovvero quello da cui dipende - ironie 
della politica - proprio la Polizia Postale. Già 
nel lontano 2006, d’altronde, proprio Bobo 
Maroni - egli stesso autore e musicista blue- 
sman - aveva dato prova della propria perso¬ 
nalità ribelle e poco incline al compromesso 
nell’ambito di un’intervista concessa a Vanity 
Fair, rivendicando pubblicamente il diritto di 
scaricare musica dalla Rete. Ricondusse poi 
subito la propria scottante confessione ad una 
semplice provocazione: “mi autodenuncio, 
così il caso finisce il Parlamento”. Ma sicco¬ 
me, si sa, il Parlamento ha un certo pelo sullo 
stomaco e la lobby della musica è forte, la 
boutade guascona del ministro finì sepolta 
nel chiacchiericcio delle consuete sterili pole¬ 
miche. Insomma, tanto rumore per nulla. 

Ora, però, il ministro rincara la dose e, par¬ 
lando prima dalle pagine di Panorama e, poi, 
dai microfoni di Radio 1, non solo fa sapere 
di non aver perso il “vizio del download ille¬ 
gale”, ma argomenta con rara efficacia sui 
motivi per cui quei “prelievi” di musica 
andrebbero considerati perfettamente legitti¬ 
mi. Soprattutto risponde per le rime ai vecchi 
refrain che le solite associazioni di categoria 
amano recitare - a mo’ di nenia imparata a 
memoria - ogni qualvolta qualcuno metta in 
dubbio l’effettiva pericolosità sociale del file 
sharing: per cui scaricare un brano dalla Rete 
corrisponderebbe a “rubare del pane in un 
negozio”, oppure prospettando migliaia di 
famiglie in procinto di finire sul lastrico in 
conseguenza dei posti di lavoro persi nell’in¬ 
dustria discografica (solo a causa della pira¬ 
teria ovviamente). 

Il ministro rimbalza la nenia al mittente, con¬ 
testando non certo il diritto di chi produce 
musica ad essere pagato per il proprio lavoro 
(che è pacifico), ma piuttosto il soffocante 
modello economico secondo il quale i produt¬ 
tori vorrebbero poter continuare a vivere. 

E rilancia l’idea di un sito nazionale, adegua¬ 
tamente sponsorizzato, da cui tutti possano 
scaricare musica liberamente, senza per que¬ 
sto ledere i diritti di autori e musicisti. 

Messa in questi termini l’idea appare banalot- 


ta e alquanto perfettibile, ma tradisce 
comunque il fatto che il ministro ha proba¬ 
bilmente capito che non c’è un’altra strada 
praticabile per sconfiggere la pirateria e, al 
tempo stesso, salvaguardare gli interessi 
dell’industria. E questo là dove, invece, gli 
stessi cetacei arenati ancora non 
hanno capito di non avere più acqua 
in cui sguazzare. 

Al ministro Maroni va dato atto, se non 
altro, di essere entrato perfettamente in 
sintonia con il “consumatore” di musica e 
di nuove tecnologie: che non è tanto inte¬ 
ressato ad ascoltare a sbafo la musica altrui 
- come amano immaginare le associazioni 
di categoria - quanto sempre più convinto 
di essere vittima delle angherie di un’indu¬ 
stria disposta a “tutto” pur di massimizzare 
i propri profitti. Un “tutto” all’interno del 
quale trovano posto anche gli ultimi, cla¬ 
morosi tentativi di mettere le mani sulla 
Rete e nelle tasche dell’industria digitale 
per far pagare le malefatte del pirata pro¬ 
prio al cittadino che, magari, la musica non 
sa neppure dove stia di casa. 

Le provocazioni reiterate nel tempo tendo¬ 
no, però, a perdere di significato. E di credi¬ 
bilità. Soprattutto quando vengono lanciate 
in un contesto in cui, mentre un ministro 
(musicista) si autodenuncia come pirata, un 
altro suo collega (poeta) decide di “regala¬ 
re” centinaia di milioni di euro alla SIAE 
prelevandoli direttamente dall’industria 
informatica e, attraverso quella, dai portafo¬ 
gli degli italiani. 

Ora le possibilità sono due. O il ministro 
Maroni vuole soltanto dare una spolverata 
alla propria immagine di politico “ggiova- 
ne” (con due “g”), trendy, “sempre connes¬ 
so”, nel tentativo di attirarsi le simpatie 
della Rete, consapevole di come oggi contino 
più che mai anche in politica; oppure è dav¬ 
vero convinto che la propria filosofia possa 
realmente costituire un modello auspicabile 
anche per l’intero Paese che egli contribuisce 
a governare. Se quest’ultimo fosse il caso, ci 
aspetteremmo ora una qualche “manifesta¬ 
zione empirica” delle sue provocazioni. 
Magari la promozione di un nuovo assetto 
per la tutela del diritto d’autore, che possa 
eventualmente passare anche attraverso la 
legalizzazione - in una forma o nell’altra - 
del file sharing. Oppure un sostegno tangibi¬ 
le a qualche altra notevole soluzione del 
medesimo problema, come le cosiddette 
“licenze collettive estese”. O, ancora, la pro¬ 
messa di rompere comunque le uova nel 
paniere alle lobby che pensassero di far pas¬ 
sare anche in Italia le “leggi ghigliottina 
antiWeb” di matrice franco-inglese. 

O, altrimenti, in ultima istanza, ci regalasse 
(a noi e alla Polizia Postale) un po’ di rispet¬ 
toso silenzio. 

Andrea Maselli 
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28 Audio e video 

Scrivere in blu 

Dopo anni di costi esorbitanti, i dischi 
vergini Blu-ray sono oramai alla 
portata di tutti.Vi spieghiamo come 
masterizzarci sopra i vostri filmati in 
Alta Definizione. 
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Software 

Ordine su Gmail! 

La casella di posta di Google è sempre 
più utilizzata,eppure qualcuno ha 
difficoltà a organizzare e ritrovare i 
propri messaggi. E qui entriamo in 
azione noi! 


Diamoci un taglio 

I servizi di"URL shortener" 
permettono di trasformare link 
troppo lunghi e complicati(magari 
su più righe) in indirizzi di pochi 
caratteri.Una comodità di cui non 
potrete più fare a meno. 



IN COPERTINA P52 


Per non perdere 
la rotta 

Il navigatore satellitare è ormai un bene di"largo 
consumo"Ma è sempre più diffìcile scegliere quello 
che fa al caso proprio.Soprattutto per chi non legge 
queste dieci pagine... 



Passo a passo 


Sicuri a costo zero 

Oggi un semplice antivirus non basta più: 
è preferibile usare un prodotto 
di Internet Security come Fortinet 


vi Aprire i DOCX in Writer 

Basta installare un filtro gratuito 
per usare i documenti di Word 2007 
con il programma di videoscrittura 
di OpenOffice 


vili Caccia ai doppioni 

NoClone scova ed elimina i file duplicati, 
anche se hanno nomi e attributi diversi 

xi Non più amici su Facebook 

Un plug-in di Firefox permette di scoprire in tempo reale 
chivi toglie...l'amicizia 

xii Senti come squilla... YouTùbe 

Tube2Tone permette di creare le suonerie per cellulari 
usando i video in streaming 

xiv Acchiappate... TAPE! 

Come riprodurre i file musicali salvati in questo 
particolare formato 

xvi Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi, 19/4-20153 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all’indirizzo 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 


Videoregistra¬ 
zioni digitali 

Gentile Redazione, 
prima di tutto vi faccio i miei 
complimenti: vi seguo regolar¬ 
mente dal N. 15! Un plauso per 
tutti voi, e in particolare ad 
Andrea Maselli per i suoi edito¬ 
riali, sempre puntuali ed efficaci. 
Riguardo alPottimo articolo pub¬ 
blicato su Computer Idea 
N. 257 riguardante i decoder per 
il digitale terrestre, volevo segna¬ 
lare un “inconveniente”, forse di 
poco conto, ma che mi dà fasti¬ 


dio. Qui a Roma i canali TY sono 
ormai trasmessi esclusivamente 
con il segnale digitale. Io però ho 
un videoregistratore con sintoniz¬ 
zatore analogico... A meno che 
non si possieda 

un videoregistratore recentissimo 
(con sintonizzatore digitale) è 
necessario un decoder dedicato al 
medesimo per poter registrare un 
programma e contemporanea¬ 
mente vederne un altro in TY. 
Questo anche se la televisione ha 
un decoder per il digitale terre¬ 
stre incorporato. 




Sono disponibili tutti i libri editi da A cada Edizioni 
e i CD con le annate 2005,2006,2007 e 2008 in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Primo piano 

I pagamenti 
via cellulare 


Salve, 

qualche tempo fa nella 
mia città era entrato in funzione 
un sistema di pagamento della 
sosta via cellulare. Molto 
comodo, sul serio. Pensavo 
prendesse piede, questo tipo di 
servizio. In realtà non mi 
sembra. Voi avete certamente il 
polso della situazione: a che 
punto siamo? 

Lettera firmata 

Gentile lettore, 

in Italia le applicazioni attive di 
Mobile Remote Payment, i 
servizi che consentono di 
effettuare un pagamento a 
distanza tramite cellulare, sono 
attualmente 26. Le hanno censite 
i ricercatori del Politecnico di 
Milano impegnati sull’Osserva¬ 
torio NFC & Mobile Payment 


( www.osservatori.net ). 

Di queste 26, 20 sono 
applicazioni per l’acquisto di 
beni o servizi, mentre sei sono 
applicazioni per il trasferimento 
di denaro P2P (Money Transfer) 
o per la ricarica di carte di 
pagamento prepagate (come 
Postepay, per intenderci). 

Nello specifico, il pagamento 
della sosta continua a essere il 
principale servizio offerto: è 
quello che comporta meno 
problemi, e più vantaggi per gli 
utenti. Bene anche le ricariche 
telefoniche degli operatori 
mobile, in aumento i servizio di 
pagamento dei trasporti (oltre a 
Meridiana, anche Trenitalia!) e 
dell’intrattenimento (su tutti 
Bol.it e Mediaworld). 

Come vedi, quindi, qualcosa si 
sta muovendo. 



Scusate la banale precisazione. 
Grazie per l’attenzione e di nuo¬ 
vo complimenti per la rivista. 

Daniele Antonini 

Purtroppo hai ragione: ogni dispo¬ 
sitivo di ricezione (che sia un tele¬ 
visore, o un videoregistratore) 
deve avere un decoder digitale 
dedicato, se vuoi ricevere due tra¬ 
smissioni (una per la visione, l’al¬ 
tra per la registrazione). Non ci 
sono alternative. :-( 


FileHippo... 
hurrà! 

Gentilissima redazione di 
Computer Idea, 
sono un ragazzo della provincia 
di Brindisi, diventato un vostro 
affezionato lettore sfogliando la 
vostra rivista a casa di mio suoce¬ 
ro, che la compra ormai da 
diversi anni. Trovo i vostri servizi 
molto chiari, precisi nonché utili, 
ovviamente. Vorrei fare una pic¬ 
cola “rettifica” all’articolo sui siti 
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su cui è possibile scaricare softwa¬ 
re (Computer Idea N. 256, pagina 
68). Avete segnalato ottimi siti tra 
cui Softpedia, e molti altri di cui 
non ero a conoscenza. 

Vorrei segnalare un altro ottimo 
sito di questo tipo, FileHippo 
( www.filehippo.com). L’ho 
trovato davvero molto utile: vi si 
trovano gli “installer” di tutte le 
versioni dei più diffusi plug-in, 
browser e software presenti sul 
sito a partire dalle prime versioni 
(utili in caso di malfunzionamenti 
delle più recenti). Anche in questo 
caso, aprendo il link alla pagina 
di download di un determinato 
programma, vi è il link diretto al 
sito del produttore. Lo consiglio 
caldamente a chi, come me, nutre 
una certa antipatia per i “Web- 
installer”, che non permettono il 
controllo sull’installazione (come 
nel caso di Google Chrome o 
Adobe Flash Player). E sito viene 
aggiornato ogni qualvolta è dispo¬ 
nibile la nuova versione dei soft¬ 
ware presenti. 

Certo di avervi offerto un buon 
contributo, porgo distinti saluti e i 
migliori complimenti a tutta la 
redazione. 

Pierpaolo Lorenzo 

Grazie mille, Pierpaolo, per il 
prezioso contributo! 

iPod come 
disco esterno 

Nell’articolo “iTunes che non ti 
aspetti” ho notato il seguente 
errore: viene affermato che tutti 
i modelli di iPod possono essere 
utilizzati come memorie esterne. 
Possiedo un iPod Touch da 8 Gb 
(ma la cosa non cambia se si 
possiede il modello con più 
memoria) e ho verificato che 
questa funzione è inibita. La 
stessa Apple, nelle specifiche del 
sito Web, non prevede questa 
funzione per il modello Touch. 

Di conseguenza questa applica¬ 
zione non è utilizzabile. 

Ritengo comunque grave che la 
vostra rivista, sempre attenta e 
precisa, possa essere caduta in 
questa svista. È altrettanto 


& 

Salve. 


grave che ben in tre diversi 
negozi di informatica della mia 
città (Bolzano) gli addetti alle 
vendite siano caduti nello stesso 
errore, che puntualmente gli ho 
fatto rilevare. 

Vorrei fare un’altra precisazione 
per quanto riportato nell’artico¬ 
lo: la procedura di abilitazione 
del dispositivo come disco (per 
gli altri modelli) deve essere pre¬ 
ceduta da un altro passaggio: è 
necessario spuntare, sotto la 
voce sommario, “Gestisci 
manualmente musica e video”. 
Solo dopo comparirà la voce: 
“Abilita come disco fisso”. 

Francesca 


Gentile Francesca, 
no, non ci siamo sbagliati, così 
come non si sono sbagliati gli 
addetti alle vendite che hai avuto 
modo di consultare: tutti i modelli 
Touch possono essere utilizzati 
come memoria esterna. La funzio¬ 
nalità cui fai riferimento è disabi¬ 
litata semplicemente per evitare 
che l’utente entri nel file System e 
cancelli il sistema operativo, ren¬ 
dendo inutilizzabile l’iPod. 

Ma non disperare: basta utilizzare 
un’utility come Disk-Aid 
( www.digidna.net/ 
products/diskaid ), fatta appo¬ 
sta per trasferire file anche su 
iPhone e usarlo, appunto, come 
un disco fisso esterno. 

Il muro 
di gomma 

Spettabile redazione, 
vorrei raccontare la mia avven¬ 
tura con Alice Casa. Una que¬ 
stione che ormai chiamo “E 
muro di gomma”. Il 21 dicembre 
2009 mi è stata installata 
l’ADSL da due tecnici di 
Telecom. II collegamento telefo¬ 
nico era OK, ma, purtroppo, 
non funzionava il collegamento 
Internet. I due tecnici, fatte alcu¬ 
ne prove, se ne sono andati 
dicendo di dover risolvere il pro¬ 
blema dalla centrale. Cosa mai 
avvenuta. Ho chiamato allora il 
187, dichiarando la volontà di 
voler disdire immediatamente 
Alice Casa, per ottenere il ripri¬ 
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stino della funzionalità del¬ 
l’impianto telefonico 
preesistente. Volontà 
formalizzata il 29 
dicembre 2009 via 
fax. Sono seguite 
decine di telefona¬ 
te al 187. Ogni 
volta gli operatori 
mi davano degli 
appuntamenti per il 
ripristino della linea 
così come era prima di 
Alice. Tutti gli appunta¬ 
menti sono stati disertati 
dai tecnici, senza mai un preav¬ 
viso sul telefono fisso o via cellu¬ 
lare. Nel frattempo ho ricevuto 
a casa il contratto Alice, a cui ho 
fatto immediatamente seguire 
una disdetta, tramite raccoman¬ 
data con avviso di ricevimento, 
come da contratto. Silenzio da 
parte della società. Ancora tele¬ 
fonate, appuntamenti disertati e 
via dicendo. Unica eccezione: 
una telefonata da Torino, in cui 
un’ impiegata mi disse di essere 
venuta a conoscenza del mio 
caso solo allora; si giustificava 
parlando di appalti e servizi tec¬ 
nici che non funzionano a dove¬ 
re. Feci presente che il contratto 
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stabilisce che il ripristino deve 
avvenire nei 30 giorni dalla dis¬ 
detta. Niente da fare. Sono 
seriamente preoccupato per l’e¬ 
normità di quello che mi capita. 

Ottorino De Cristofano 

Gentile lettore, 

non possiamo che esprimere la 
nostra solidarietà per la situazione 
in cui ti trovi. Potrebbe essere il 
caso, come diciamo spesso, di 
rivolgersi ad un’associazione per 
la difesa dei consumatori. Se poi 
Telecom leggesse e volesse farci 
sapere in merito, non siamo qui. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


< Copyright > 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Cercasi stagista... 
spione 

MANCHESTER (Gbr) - Cercasi candidati per 
stage retribuito (17.500 sterline all’anno, circa 
19.600 euro) che svolgano attività di monitorag¬ 
gio di servizi P2P e di analisi delle chat median¬ 
te le quali gli utenti si scambiano informazioni 
sui contenuti piratati. Questo strano annuncio di 
lavoro è apparso nel sito dell’università di 
Manchester ed è stato commissionato dalla 
major Warner Bros. La casa discografica è dun¬ 
que alla ricerca di giovani che siano esperti del 
funzionamento delle piattaforme nelle quali i 
navigatori condividono musica e film, e che 
operino come infiltrati per smascherare gli uten¬ 
ti che si scambiano materiale illecito. Gli stagi- 
sti dovranno poi informare delle loro scoperte 
gli altri uffici di Warner delegati a inviare agli 
utenti-pirati le notifiche di avvenuta violazione 
del copyright. Si tratta di uno “sporco lavoro”, 
ma ben retribuito e che ha come unico rischio 

quello di venire scoperto dagli “sharer” e di essere così immediatamente bandito dalla 
comunità degli scaricatori. Certo, le major si sono davvero ridotte male... 







< Hardware > 


L’EeePC diventa tablet 

MILANO - È finalmente disponibile anche nel nostro Paese l’Eee PC 
T101MT, il primo modello della serie di netbook che offre anche le funzioni 
tipiche di un tablet PC. Il computer sfrutta due nuove tecnologie, una multi- 
touch e l’altra touchscreen, ideate da Asus. La prima permette al PC di 
riconoscere l’input tattile dei comandi in più punti contemporaneamente e 
dà all'utente la possibilità di scrivere a mano libera, di ingrandire e ridurre 
le immagini, nonché di navigare muovendo le dita sopra lo schermo. La 
seconda entra in ballo selezionando la funzione “Touchmode”, accessibile 

tramite il pulsante TouchGate 


collocato sul display: riconosce 
ben 256 diversi livelli di pressio¬ 
ne esercitata con le dita. 

L Eee PC TI 01MT è basato 
sulla piattaforma Intel PineTrail 
(a sua volta imperniata sul chip 
Atom N450) ha uno schermo da 
10,1 pollici (ruotabile di 180°), 
disco da 320 Gb, 2 Gb di RAM, 
modulo Wi-Fi (b/g/n) ed è equi¬ 
paggiato con Windows 7 Home 
Premium. Il tablet è in vendita a 
499 euro. 


^ii film su Facebook 

sale a ottobre. 

Il super-tablet di Samsung 

-nwnH Hi Aoole: si chiamerò ilare 

* pc(m ,g,l,mle 

un e • tnhipt PC utilizzabile in mobilita e 

Siate sono al momento sconosciute. 



< Internet > 


News a pagamento? Ni! 

MILANO -11 34% degli utenti sarebbe disposto a pagare per le news pubbli¬ 
cate in Rete, un 8% dei navigatori è già abbonato a quotidiani o magazine 
on-line, ma il 58% non vuole sborsare un euro per accedere ai contenuti 
informativi disponibili nel Web. Sono questi i risultati di una ricerca realizza¬ 
ta da Nielsen su 27.000 navigatori di 52 paesi del mondo. Si profilano dun¬ 
que tempi duri per i seguaci della “teoria Murdoch” basata sull’abolizione 
dell’offerta gratuita e sulla scommessa delle notizie a pagamento. I dati 
riportati dallo studio di Nielsen devono 
infatti essere interpretati secondo i 
comportamenti di acquisto evidenziati 
dalla stessa ricerca. Sulla base delle 
rilevazioni effettuate sarebbero sorpren¬ 
dentemente gli utenti più giovani (in 
particolare i navigatori con età inferiore 
ai 35 anni) quelli più disposti a pagare 
per le news, ma a condizione di poter 
accedere a informazioni che riguardino 
materie di loro specifico interesse: tra 
queste non rientra la politica estera, né la 
finanza né l’economia, ma la musica, i 
videogiochi e il teatro... 




What- 
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IN BREVE... 


L’Egitto 
blocca il VolP 

EL CAIRO (Egi) - La 
NTRA (la National 
Telecom Regulatory 
Authority, l’ente egizia¬ 
no predisposto al con¬ 
trollo del servizi di 
comunicazione nel 
paese africano) ha vie¬ 
tato le chiamate VolP 
Internazionali effettuate 
tramite cellulare. Skype 
ha protestato con vee¬ 
menza contro questa 
decisione, affermando 
che dovrebbero essere i 
consumatori e non le 
autorità a decidere quali 
servizi utilizzare. 


< Multimedia > 


< Hardware > 


Quando la potenza è tutto 


MILANO - Sono finalmente disponibili le prime schede 
basate sull’architettura Fermi di nVidia. Si tratta della 
GeForce GTX 480 (il modello di punta) e della GeForce 
GTX 470. Entrambe sono compatibili con le librerie 
DirectX 11 di Microsoft e basate sul chip GF100 con 
frequenza di 700 MHz per la 480 e di 600 MHz per la 
470. La prima ha però “solo” 480 stream processor a 
differenza dei 512 che tutti si attendevano, mentre la 
seconda ne ha 448. Il prodotto top di gamma ha inoltre 
1,4 Gb di RAM GDDR5 mentre l’altro “soltanto” 1,28 
Gb. Secondo nVidia si tratta delle schede a singola GPU 
più potenti in commercio e se i primi test hanno confer¬ 
mato quanto dichiarato dal produttore statunitense, 
hanno anche portato alla luce qualche problema. Il tallo¬ 
ne d’Achille delle due periferiche parrebbero essere 
consumi e calore: quando lavora a pieno regime, la 
GTX 480 arriva a consumare più di 400 watt, mentre la 


temperatura di lavoro standard si aggira intorno ai 70 
gradi! La GeForce GTX 480 è in vendita a circa 500 
euro, mentre la GeForce GTX 470 può essere acquistata 
a circa 350 euro. Per informazioni www.nvidia.it. 


Prove di 
nuovoiPhone 

CUPERTINO (Usa) - Dato che Apple ha in progetto di lanciare 
un albo modello di iPhone entro l’estate, la Rete pullula di 
indiscrezioni sulle caratteristiche della nuova incarnazione del 
telefono della Mela. Le voci più diffuse attribuiscono al prossi¬ 
mo iPhone un display con una risoluzione maggiore, che passe¬ 
rà dai 480 x 320 pixel del modello oggi in commercio, addirit¬ 
tura ai 960 x 640 pixel. Per molti commentatori e addetti ai 
lavori dovrebbe essere questa la caratteristica più rilevante del 
terminale tanto da spingerli ad ipotizzare anche un nome in 
linea con le novità: iPhone HD. Secondo altre indiscrezioni, il 
telefono dovrebbe essere basato 
sullo stesso processore (l’A4) 
dell'iPad e montare una versione 
del sistema operativo in grado di 
supportare il multitasking, ovvero 
l’esecuzione di più applicazioni 
allo stesso tempo. Ancora un po’ 
di pazienza... 
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< Internet > 


Aste al ribasso nel mirino 

MILANO - Loperazione 
‘‘Knocked Down” della Polizia 
Tributaria di Milano (Gruppo 
Tutela Beni e Servizi) ha porta¬ 
to alla chiusura di alcuni siti di 
“aste al ribasso” gettando l’inte¬ 
ro “settore” nel panico più tota¬ 
le. Tra i portali sequestrati ci 
sonoYoubid, BidPlaza.it, 

BidMe.it, BidForFree.it e 
LowBid.it. I reati contestati ad 
alcuni dei portali sono quelli di 
truffa ed esercizio abusivo del 

gioco delle scommesse, ovvero per aver violato gli articoli 4 e 4 bis della Legge 401 
del 1990. Secondo gli inquirenti il funzionamento di tali piattaforme sarebbe 
infatti equiparabile a quello dei servizi specializzati nel gioco d’azzardo e 
negli “skill games”, per i quali è però obbligatoria l’autorizzazione statale. 

I portali di aste al ribasso prevedono che il navigatore che effettua l’offer¬ 
ta più bassa si aggiudichi il prodotto, ma i gestori parrebbero aver 
aggiunto delle ulteriori variabili casuali alle dinamiche delle aste, tali da 
portare l’alea delle “aste” molto vicina a quelle di un gioco di pura for¬ 
tuna. Sono state probabilmente proprio queste strane meccaniche 
(oltre al fatto che molti utenti lamentavano di non aver ricevuto i 
premi vinti) ad aver insospettito la Procura della Repubblica di 
Milano che, dopo un’indagine, ha deciso di sequestrare alcuni di 
questi portali. Rimane da sapere cosa sarà delle altre iniziative 
analoghe che ancora popolano il Web... 
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< Cellulari > 


L'Android 

ritardatario 

MILANO - Con ben sette mesi di ritardo rispetto alla data di commer¬ 
cializzazione negli altri mercati europei, il Dext di Motorola approda 
in Italia. Si tratta di uno smartphone basato su Android e sulla piatta¬ 
forma MotoBlur. Quest’ultima consente di sincronizzare e gestire tra¬ 
mite il cellulare i messaggi, i contatti e i contenuti disponibili nei pro¬ 
fili attivati presso i diversi social network. Tra le caratteristiche del ter¬ 
minale meritano una segnalazione la tastiera QWERTY, il display 

touchscreen da 3,1 pollici e la fotocamera da 5 Mpixel. 
Molto ampia è poi la sezione del software dedi¬ 
cata alla multimedialità: il Dext ha un 
lettore che riproduce le tracce 
^ AAC, MP3 e WMA e i 
video H.263, H.264 e 
MPEG 4, dispone di wid- 
get per accedere a nume¬ 
rosi social network (non 
solo Facebook e Twitter, 
ma anche Last.fm e 
MySpace) e permette di 
usufruire anche di servizi 
per la condivisione di 
immagini (come Picasa e 
Photobucket). Il telefono 
è in vendita a 469 euro. 
Per informazioni 
www.motorola.it 



< Internet > 


I censori della Rete 

PARIGI - Aumenta il numero degli stati che censurano i contenuti on-line e controlla¬ 
no la navigazione degli utenti. Lo denuncia l’associazione “Reporter senza Frontiere” 
presentando la sua annuale ricerca che fa il punto sulla libertà in Rete. Secondo 
l’ente no profit, i nemici del Web sono, in rigoroso ordine alfabetico, Arabia Saudita, 
Birmania, Cina, Corea del Nord, Cuba, Egitto, Iran, Siria, Tunisia, Turkmenistan, 
Uzbekistan e Vietnam, i cui governi hanno istituzionalizzato il filtraggio delle pagine 
Web e impediscono la pubblicazione di contenuti non graditi al regime. Preoccupa 
l’associazione anche la situazione in Russia e in Turchia, paesi nei quali i blogger 
vengono arrestati e la Rete rischia di trasformarsi in uno strumento di controllo politi¬ 
co. Secondo Reporter senza Frontiere anche le democrazie occidentali non sfuggo¬ 
no però alla tentazione di controllare l’attività on-line: lo testimoniano leggi (l’Hadopi 
in Francia) e lo studio di progetti di 


legge (in Gran Bretagna e in Italia) 
ideati per combattere la pedo-porno- 
grafia o la pirateria on-line ma che 
paiono in grado di costituire soltanto 
una minaccia per il libero scambio di 
legittime informazioni in Rete. 


< Hardware > 



Flop 

Nexus One 

MOUNTAIN VIEW (Usa)- 
II primo cellulare di 
Google non si è rivelato 
un prodotto di successo. 
Gli analisti della società 
di ricerche Flurry hanno 
infatti reso noto che in 74 
giorni sono stati venduti 
appena 135.000 esempla¬ 
ri di Nexus One. Si tratte¬ 
rebbe anche di un risulta¬ 
to apprezzabile se non 
fosse che l’iPhone di 
Apple e il Droid di 
Motorola hanno registra¬ 
to volumi nettamente 
superiori: a due mesi e 
mezzo dal lancio entram¬ 
bi avevano già superato il 
milione di unità vendute. 


L'alternativa aH'iPad 

LOS ANGELES (Usa) - Oltre all’Hp Siate c’è un altro concorrente per TiPad. Si 
chiama JooJoo ed è realizzato dall’azienda californiana Fusion Garage. La carat¬ 
teristica più rilevante del dispositivo è l’ampio display multitouch da 12,1 pollici 
capace di una risoluzione di 1366 x 768 pixel. Il JooJoo è compatibile con le 
applicazioni Java e con il formato Flash (non supportato dall’iPad). Il prodotto 


< Multimedia > 


Crescono gli e-book italiani 

MILANO - Qualcosa si sta muovendo nell’ingessato mercato italiano degli 
e-book. Lamministratore delegato di Telecom Italia, Franco Bernabé, ha 
infatti annunciato che l’azienda è al lavoro per produrre un lettore di testi 
elettronici che sarà disponibile a Natale. Al momento non sono ancora note 
le caratteristiche del dispositivo, che dovrebbe però essere commercializ¬ 
zato sotto il marchio Olivetti. Per quanto riguarda invece l’offerta di conte¬ 
nuti, il Sole 24 Ore Editore ha lanciato il portale Pagin @24 ( www.pagi - 
na24.ilsole24ore.com). Si tratta di un negozio on-line nel quale si 
possono acquistare le versioni digitali delle pubblicazioni “tecniche” della 
società milanese in materia di contabilità, diritto, fisco, pubblica amministra¬ 
zione, economia e management. I testi sono disponibili nel formato PDF e 
venduti a un prezzo che va dagli 11 ai 45 euro. Il Gruppo Mondadori ha inol¬ 
tre dichiarato che entro la fine del 2011 presenterà la propria offerta di e- 
book. Le opere saranno vendute a un prezzo compreso tra 8 e 9 euro, poco 
meno di quello previsto per i libri in formato tascabile. Intanto Apple ha 
annunciato che il suo iBookStore (la libreria che permette di acquistare 
e scaricare i contenuti testuali per l’iPad) potrà contare su un catalo 
go di 30.000 testi digitali offerti gratuitamente. 


include un modulo Wi-Fi (b/g), che permet¬ 
te di connettere il dispositivo in Rete per 
scaricare e visualizzare contenuti multime¬ 
diali e testuali. Tra le altre caratteristiche 
tecniche del JooJoo si annoverano anche un 
disco a stato solido che ha però una capaci¬ 
tà di soli 4 Gb e la presenza di un accelero¬ 
metro. JooJoo è venduto per il momento 
solo sul mercato americano a un prezzo di 
499 dollari (circa 370 euro). Per informa¬ 
zioni https://thejoojoo.com/sites. 
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IN BREVE... 


< Hardware > 




< Hardware > 


Alla Xbox 360 
piacciono 
le chiavette 

MILANO ■ Un aggiorna¬ 
mento disponibile da 
aprile permette di effet¬ 
tuare il backup dei sal¬ 
vataggi e dei contenuti 
della Xbox 360 in una 
chiavetta o in un disco 
esterno. Per utilizzare 
questa nuova funzione 
inizialmente si potranno 
però collegare alla con¬ 
sole solo quei dispositi¬ 
vi che abbiano una 
capacità compresa tra 
1 e 16 Gb. 


I notebook "3 D" 


Il nettop con ION dentro 

RAVENNA - È italiano uno dei primi nettop che utilizzano la piattaforma lon di 
nVidia. Il computer si chiama Activa Zepto ed è realizzato dall’azienda romagnola 
Sì Computer. Il PC ha una struttura molto compatta (195 x 135 x 25 millimetri), 
un design piuttosto elegante e sotto lo chassis nasconde il chip Intel Atom 330 
Dual Core da 1,66 GHz, fino a 2 Gb di RAM e un disco con capacità di 160 o 
320 Gb. Molto ampia è la connettività offerta dal mini-desktop: oltre a 6 porte 
USB, l’Activa Zepto ha un’uscita HDMI, una DVI, un lettore multiformato per le 
schede di memoria e 
monta anche un modulo 
Wi-Fi (b/g/n). Il computer 
può essere fissato dietro 
al monitor (da acquistare 
a parte) attraverso la staf¬ 
fa fornita in dotazione, 
oppure riposto su un tavo¬ 
lo utilizzando il piedistallo 
del nettop. Prezzo e data 
di commercializzazione 
dell’Activa Zepto non 
sono stati ancora comuni¬ 
cati. Per informazioni 
www.sicomputer.it. 
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MILANO - Dopo aver colonizzato le sale cinemato¬ 
grafiche, il 3D si appresta a invadere anche il mercato 
italiano dei portatili. Acer e Asus sono i primi produt¬ 
tori ad aver messo in vendita nel nostro Paese due lap- 
top che permettono di apprezzare immagini tridimen¬ 
sionali giocando con i propri videogame preferiti. Il 
modello di Asus si chiama G51j-3D ed è imperniato 
sul processore Intel Core Ì7-720QM e sulla scheda 
grafica nVidia GeForce GTX 260M: grazie alla tecno¬ 
logia nVidia 3D Vision è in grado di restituire immagi¬ 
ni tridimensionali a condizione di inforcare gli occhia¬ 
li inclusi nel kit d’acquisto. 11 notebook di Acer è bat¬ 
tezzato 5740DG e si basa sul chip Intel Core 2 Duo 
T6600 da 2,2 GHz e sulla scheda ATI Mobility 


Radeon HD 4570. L’interpolazione e la gestione delle 
immagini stereoscopiche è delegata in questo caso 
all'applicazione TriDef 3D: nella confezione del lap- 
top sono inclusi gli immancabili occhialetti e anche 
due vetri polarizzati da mettere sopra le lenti graduate. 
Entrambi i portatili hanno un display da 15 pollici. Il 
modello di Acer è in vendita a 1.000 euro e quello di 
Asus a 1599 euro. 


Lo smartphone HD 

MILANO - Da Samsung arriva un nuovo telefono evoluto. Il termi¬ 
nale si chiama GT-Ì9000 (era noto in precedenza come Galaxy S), 
sfoggia uno splendido display da 4 pollici Super AMOLED con 
tecnologia “mDNIe” (la astessa adottata anche dai TV LCD a LED 
della casa coreana) per aumentare la brillantezza ed eliminare i rifles¬ 
si. Tra le altre caratteristiche hardware si contano: videocamera da 5 
Megapixel in grado di registrare contenuti in alta definizione (1280 x 
720 pixel), sistema operativo Android (versione 2.19), modulo A-GPS 
integrato, memoria da 8 o 16 Gb (espandibile grazie allo slot per 
schede di memoria microSD), player multimediale che riproduce 
brani AAC, MP3, WMA e FLAC e video negli standard MPEG4, 
DiVX, AVI e FLV. Il software include anche dei widget specifici per 
accedere ai più noti social network e l’applicazione ThinkFree per 

editare i documenti del pac¬ 
chetto Office. 

Il Samsung GT-Ì9000 è com¬ 
patibile con UMTS, HSUPA, 
HSDPA e Wi-Fi e sarà com¬ 
mercializzato quest’estate. 

Per informazioni 
www.samsungmobile.it. 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


WARNER HALO LEGENDS (BLU-RAY) 


GBC SPYWATCH 





L’ultima nata della serie Flexline di Rollei è una compatta dal curioso design (ha i bordi completamente 
arrotondati) e dallo spessore davvero minimale (soli 15,6 millimetri). Attraverso un display touchscreen da 
3 pollici si accede alle funzioni offerte dalla fotocamera che ha 21 modalità di scatto preimpostate e supporta 
la tecnologia per il riconoscimento dei volti. Tra le altre caratteristiche sono da segnalare la presenza di un 
sensore da 10 Megapixel e lo zoom ottico 3x. 

Per informazioni www.maferfoto.it 


L'Animatrix 
di Halo 

“Halo Legends” è una raccolta di sette cartoni ani¬ 
mati nei quali sono raccontate vicende antecedenti 
a quelle della serie videoludica Halo. Vi si narrano infatti 
storie che permettono di scoprire le origini e il background 
dei personaggi protagonisti della celebre trilogia di 
Microsoft. In un episodio viene descritta l’origine di Master 
Chief, mentre in un altro è spiegata la causa della forte riva¬ 
lità tra Spartani e Truppe di Assalto Orbitali. Gli episodi 
sono diretti da noti registi della scena di animazione nipponica come Hideki Futamura (“Le biz¬ 
zarre avventure di JoJo”), Koichi Mashimo (“Hack//Sign”) e Koji Sawai (“Ranma 1/2”). Halo 
Legends è disponibile anche in DVD a 14,90 euro. 

Per informazioni www.warnerhomevideo.it 


Orologio 
da spia 


MULTIPLAYER DOOM KNEE-DEEP IN THE DEAD 


Il BFG 9000 
lo salverà? 


Disponibile nei modelli 
per uomo e per donna, 
lo Spy Watch è un orolo¬ 
gio molto particolare. Ciò che lo distin¬ 
gue infatti dai prodotti concorrenti non è 
tanto l’ampio quadrante né l’elegante 
design, ma la presenza di un microfono 
per registrare l’audio e di una microca¬ 
mera che consente di registrare file 
AVI con risoluzione da 640x480 
pixel da memorizzare nei 4 Gb 
di Storage del dispositivo. 

Per informazioni 
www.gbconline.it 


Il caporale dei marines Flynn Taggard è l’unico 
baluardo contro le orrende creature e i demoni infernali che 
fuoriescono dai misteriosi portali del pianeta Phobos. E questo 
l’incipit del primo dei quattro romanzi ispirati all’universo e alla 
trama dei due capolavori realizzati da John Romero: Doom 1 e Doom 2. Il libro è stato scritto a 
quattro mani da Dafydd Ab Hugh (che ha realizzato numerose “narrativizzazioni” della saga 
televisiva Star Trek) e da Bradford Swain Linaweaver (celebre negli Usa per il romanzo “Moon 
of Ice”). Gli altri capitoli della serie (“Hell on Earth”, “Infernal Sky” e “Endgame”) saranno 
pubblicati prossimamente da Multiplayer. Per informazioni www.muitipiayer.it 


ROLLEI FLEXLINE 100 INTOUCH 


Stilosa" ma "sensibile 
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VODAFONE ACER ASPIRE 1410 


MTV MOBILE LGTRIBE 



Navigazione 
bonsai 


È commercializzato in esclusiva da Vodafone l’ultimo 


netbook della serie Aspire prodotta da Acer. 

L’Aspirel410 può essere acquistato pagando 499 
euro una tantum, oppure stipulando uno dei 
due piani tariffari dedicati al traffico dati fomiti 
dal gestore. La prima opzione prevede un contributo 
mensile di 39 euro per navigare gratuitamente consumando 
fino a un massimo di 500 Mb di traffico dati al giorno. La seconda 
prevede un fisso di 29 euro a fronte del quale vengono offerte 150 ore 
di navigazione gratuita al mese (5 ore di navigazione al giorno). Entrambi gli 
abbonamenti hanno una durata di 24 mesi e prevedono un contributo iniziale di 99 euro. L’Aspire 
1410 ha un display da 11,6 pollici, modulo 3G e Wi-Fi ed è basato sulla piattaforma Intel CULV 
(processore Intel Core 2 Solo SU3500 da 1,4 GHz e chip grafico integrato Intel GMA 
X4500HD). Per informazioni www.vodafone.it 


SBS GDR107 

Il lettore universale 


Musica in 
movimento 




L'e-book della "Rossa 


L’edizione della Guida Rossa di Roma approda sull’e-reader di Amazon. Si tratta della prima opera 
elettronica per Touring Editore e di una delle prime guide italiane in assoluto ad essere disponibili per 
Kindle. La Guida Rossa è la collana più prestigiosa della casa editrice, al punto da essere 
riconosciuta dal ministero dei Beni e delle Attività Culturali come il “repertorio ufficiale” dei 
beni culturali in Italia. L’opera è scaricabile direttamente dal Kindle Store di Amazon a un 
prezzo di 9,9 dollari. 

Per informazioni www.amazon.com 
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TOURING EDITORE - GUIDA ROSSA DI ROMA PER KINDLE 


Il GDR107 consente di gestire tutti i file registrati nelle schede di memoria uti¬ 
lizzate nelle videocamere, nelle compatte o nel cellulare. Una volta colle¬ 
gato alla porta USB del computer, il dispositivo legge infatti tutti i 
formati delle card in commercio: dai diffusissimi SD e 
miniSD al Memory Stick di Sony fino a quelli meno 
noti come l’Hitachi MD, Extreme CF e CF Pro 
IL II lettore ha dimensioni piuttosto compatte 
(8 x 4 x 1,5 cm) ed è compatibile con i sistemi 
Windows (Seven, Vista e Xp) e con Mac OS X. 

Per informazioni www.sbs-power.it 


Questa è la nuova e coloratissima 
versione del telefono di LG 
dedicato ai giovani, personaliz¬ 
zata per l’operatore mobile 
virtuale MTV Mobile. 11 terminale sfoggia una 
tastiera QWERTY a scomparsa, un display da 
2,4 pollici e integra un lettore Mp3, un 
sintonizzatore radio FM e una fotocamera (con 
un sensore di soli 2 Megapixel). Il punto di 
forza del cellulare è la possibilità di utilizzarlo 
per accedere al negozio di musica digitale 
MTV Mob ( www.mtvmobile.tim.it ) e 
acquistare brani nel formato MP3 a 0,99 euro 
l’uno senza dover pagare alcunché per la 
connessione. Per informazioni 
www.mtvmobile.it 

















In prova 


ACER ASPIRE 8940G € 1.899 


Tù chiamalo 
“portatile 

Un desktop travestito da notebook. E che desktop! 


33 


Che l’informatica si stia orientan¬ 
do sempre più verso la mobilità è 
un fatto risaputo, così come è ben 
noto che le vendite di computer 
portatili abbiano superato quelle 
dei desktop già da tempo. Tuttavia, 
per un motivo o per l’altro il note¬ 
book viene sempre visto come una 
soluzione “di ripiego”, una scelta 
che implica necessariamente un 
sacrificio (dal punto di vista delle 
prestazioni, funzionalità, dotazione 
di serie o espandibilità) sull’altare 
della portabilità. 

Se questo era vero fino a qualche 
anno fa, e il boom dei netbook 
aveva in qualche modo esasperato 
il fenomeno, adesso le cose stanno 
cambiando, e stiamo assistendo 
all’”onda di ritorno”: i produttori 
cominciano a proporre modelli di 
notebook che, al prezzo di un 


incremento di dimensioni e peso, 
concentrano in una macchina 
“mobile” praticamente tutto ciò 
che siamo abituati a trovare in 
computer molto più grandi, molto 
più pesanti, e, soprattutto, “incate¬ 
nati” a vita al cavo dell’alimenta¬ 
zione elettrica. 

Un interessante rappresentante 
della categoria, che va sotto il 
nome di “desktop replacement” 
(ovvero una macchine in grado di 
sostituire un PC da tavolo), è que¬ 
sto Acer Aspire 8940G, un note¬ 
book dall’aspetto imponente, ma 
comunque dalle linee eleganti, gra¬ 
zie ai profili rastremati e alle 
superfici curve. Lo chassis, nero, è 
in materiale plastico lucidissimo, 
estremamente sensibile a impronte 
digitali e graffi: anche se la mac¬ 
china è dotata di un solido telaio, 



converrà tenerla al riparo 
da botte e urti mediante 
l’uso di borse imbottite o 
pellicole protettive. 

Aprendo il coperchio, si 
rivela un notevole display 
LCD da 18,4”, formato 16:9 
con risoluzione Full HD 
(1.920x1.080). È di tipo luci¬ 
do e, per di più, dotato di pan¬ 
nello protettivo in cristallo (tec¬ 
nologia CineCrystal) che arriva 
fino ai bordi, per aumentare il 
contrasto. La qualità d’immagi¬ 
ne a macchina accesa è notevole, 
ma i riflessi sono pressoché ine¬ 
vitabili: da spento, poi, il display 
sembra uno specchio... 

Nella cornice superiore del moni¬ 
tor è incastonata la Web cam, che 
lavora a risoluzione 720p (ovvero 
Half HD). Usiamo termini “televi¬ 
sivi” non a caso. Di fatto, questo 
notebook è un vero e proprio 
“media center” portatile per l’Alta 
Definizione, come indicano altri 
particolari che vanno dalla presen¬ 
za di comandi dedicati per il multi¬ 
media (posti a destra della tastiera), 
al sintonizzatore per la TV digitale 
terrestre incorporato, ad altre cose 
che vi riveleremo tra breve... 

Le generose dimensioni dello 
schermo hanno permesso ai pro¬ 
gettisti di ricavare spazio sufficien¬ 
te per alloggiare una tastiera com¬ 
pleta di dimensioni standard, dota¬ 
ta anche di tastierino nume¬ 
rico e di sistema di 
retroilluminazione 
per agevolarne l’uti¬ 
lizzo in ambienti bui o 
semibui. La macchina, fra 



l’altro, usa alcune 
sottili guide di luce, 
retroilluminate in azzurro, 
per sottolineare la posizione di 
alcuni elementi di interfaccia: dal 
tasto di accensione a quelli di con¬ 
trollo multimediale, fino ai pulsan¬ 
ti che attivano o disattivano i tra¬ 
smettitori wireless. 

Anche il trackpad, di produzione 
Synaptics, è insolitamente grande 
e molto sensibile. Ha una diagona¬ 
le di circa 10 cm e, oltre ai due 
classici pulsanti, alla base ospita 
un sensore per il controllo delle 
impronte digitali. 11 trackpad può 
anche essere spento con l’apposito 
pulsante nel caso si utilizzi un 
mouse esterno. Nascosto nel bordo 
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sto basso, adeguato per vedere un 
film con il notebook sulla scriva¬ 
nia, ma non se lo si pone a due o 
tre metri di distanza. E, in effetti, 
pur essendo presente un ricevitore 
infrarossi, il notebook non è dotato 
di un proprio telecomando. Poco 
male: FAspire è comunque con¬ 
trollabile con qualsiasi telecoman¬ 
do compatibile con Windows 
Media Center, sistema che è inte¬ 
grato nel sistema operativo 
Windows 7 Home Premium forni¬ 
to di serie. Acer però è andata 
oltre, e ha corredato F8940G 


anteriore, appena a sinistra del 
trackpad, c’è anche un lettore di 
schede di memoria flash. 

Abbiamo già accennato ai tasti 
multimediali a destra della tastiera, 
di tipo a sfioramento; aggiungiamo 
che è presente anche una manopo¬ 
la per la regolazione del volume 
dell’audio. Audio, che in questo 
notebook la fa da padrone: lo 
chassis alloggia infatti ben 6 alto- 
parlanti, subwoofer compreso, per 
restituire correttamente l’audio 
Dolby Stereo. Il suono è pulito ma 
l’amplificazione lascia a desidera¬ 
re: anche con il volume al massi¬ 
mo, il livello sonoro rimane piutto¬ 


di un altro programma per 
la visione di contenuti multimedia¬ 
li: va sotto il nome di Acer Arcade 
Deluxe e si attiva premendo un 
tasto a sfioramento posizionato 
nella zona dei controlli multime¬ 
diali. 11 software fornisce tutte le 
classiche funzioni di riproduzione, 
dai video alle foto, alla musica, 
con un’interfaccia semplificata 
composta da grandi icone ben leg¬ 
gibili da buona distanza. 

► A destra della tastiera, un 
gruppo di pulsanti a sfioramento 
consente di controllare 
direttamente le funzioni 
multimediali del notebook. La 
manopola in primo piano è invece 
meccanica, e controlla il volume 
di riproduzione 


Rimaniamo connessi 

Un altro punto di forza dell’Aspire 
8940G è l’impressionante numero 
di connessioni di cui è dotato. 
Lungo il fianco sinistro, dopo il 
connettore di alimentazione, sono 
allineate le interfacce Gigabit 
Ethernet (sono supportati anche 
Wi-Fi “n” e Bluetooth 2.1+EDR), 
tre porte video (rispettivamente di 
tipo VGA, HDMI e DisplayPort), 
una porta combinata eSATA/USB 
2.0, una USB 2.0 e una Firewire 
400 con connettore di tipo “mini”, 
a quattro poli, adatto alla connes¬ 
sione di telecamere DV. Per finire, 
tre minijack per gli ingressi/uscite 
audio, dedicati, rispettivamente, 
all’ingresso microfono, 
linea e all’uscita cuffie. 
Quest’ultimo jack funge 
anche da uscita audio digi¬ 
tale S/PDIF. A sormontare i 
connettori audio troviamo uno slot 
di espansione ExpressCard da 54 


▼ Anche a sinistra della tastiera 
ci sono pulsanti dedicati: servono 
per attivare e disattivare il Wi-Fi 
e il Bluetooth, e a richiamare il 
programma di backup automatico 
fornito di serie da Acer 


► Il fianco sinistro mostra un 
consistente numero di connettori. 
Da sinistra, alimentazione, video 
VGA/DisplayPort/HDMI, eSATA, 
USB, FireWire, audio analogico 
e digitale. Sopra questi ultimi è 
posizionato lo slot ExpressCard 
da 54 mm 
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▲ Il masterizzatore integrato è un 
Panasonic UJ230AS, in grado di 
incidere sia i Biu-ray che i normali 
DVD e CD-ROM, essendo dotato 
di doppio pick-up laser a luce blu 
e rossa 

mm. Pur poco diffuso, questo con¬ 
nettore è molto versatile ed è l’u¬ 
nico che permetta di espandere 
rapidamente un notebook aggiun¬ 
gendovi funzionalità originaria¬ 
mente non previste, senza per que¬ 
sto dover aprire la macchina o, 
peggio, ritrovarsi con chiavette o 
cavetti penzolanti all’estemo. Il 
fianco destro ospita invece altre tre 
porte USB 2.0, il connettore d’an¬ 
tenna per DVB-T e il masterizza¬ 
tore: un Matsushita UJ230AS, 
ovvero un masterizzatore Blu-ray 
4X capace di incidere anche DVD 
(8X) e CD-ROM. 


Un’occhiata 

all’interno 

A muovere tutto questo armamen¬ 
tario non poteva che esserci un 
cuore potente. E infatti Acer ha 
scomodato un processore Quad 
Core, l’Intel i7 820QM con clock 
da 1,73 GHz, dotato di tecnologia 
Turbo Boost che gli permette di 
arrivare fino a 3,06 GHz nel caso 
che non tutti i core vengano usati 
contemporaneamente. Il processo¬ 
re è affiancato da un chipset grafi¬ 
co Nvidia, basato su GeForce 
GT240M con 1 Gb di memoria. 

La RAM di sistema è composta da 
due SO-DIMM da 2 Gb l’uno, di 
tipo DDR3 a 1.066 GHz. 
Sostituendo i moduli, è possibile 
installare fino a 8 Gb di RAM. 

La sostituzione fra l’altro è molto 
semplice, dal momento che basta 



▲ La Web cam integrata nella cornice del monitor è di tipo HalfHD, in 
grado di acquisire con risoluzione 720p. Notate i riflessi della luce sulla 
superficie della protezione dello schermo LCD, di tipo lucido 



▲ Il sistema d’antenna del 
ricevitore DVB-T è ovviamente 
esterno, e il suo utilizzo risulta a 
volte scomodo. Anche perché va 
montato e smontato ogni volta che 
si sposta il notebook... 



Voto 8,5 


▲ Il trackpad è di grandi 
dimensioni, piacevole al tatto e 
dotato di sensore per le impronte 
digitali (in basso, fra i due 
pulsanti). Lungo il bordo, alla sua 
sinistra, sono presenti 5 spie di 
segnalazione dello stato del 
notebook, visibili anche a 
coperchio chiuso 


rimuovere un unico sportello sul 
fondo della macchina, asportando 
poche viti, per avere accesso alle 
componenti che possono essere 
potenziate: i due slot della RAM, i 
due slot mini-PCIexpress (occupati 
dal Wi-Fi e dal sintonizzatore TV) 
e i due alloggiamenti per dischi 
fissi. Già, due, perché la macchina 
può montare ben due dischi 
SATA300 da 2,5”. L’esemplare che 
abbiamo provato in laboratorio era 
un prototipo e montava un disco 
da 500 e uno da 320 Gb; la versio¬ 
ne in vendita nei negozi ha due 
dischi da 500 Gb da 5.400 giri. 
Questo “spiegamento di forze” fa 
ben figurare l’Aspire nei test, che 
riportano punteggi da desktop: 6,4 
nelle prestazioni grafiche di 
Windows 7, e 7,2 per la velocità 
del processore; ad abbassare la 
media è il punteggio dei dischi 
(5,7) ma, come appena detto, le 
macchine di serie monteranno 
periferiche più veloci. 

Nell’uso su strada, si è dimostrata 
ottima la resa dei Blu-ray, sia per 
la pulizia del colore che per fluidi¬ 
tà della riproduzione. Buone anche 
le performance con giochi, sebbe¬ 
ne l’Aspire 8940 non possa essere 
considerato un portatile dedicato 
specificamente al gaming: la 
sezione grafica installata è buona. 


Contatto Acer 
Webwww.acer.it 
Prezzo 1.899 euro 


PRO Completissimo (c'è 
davvero tutto), prestazioni di 
prim’ordine, tastiera estesa, 
votato al multimedia e all’Alta 
Definizione, discreta autonomia 
(per la categoria), buon prezzo 
CONTRO Pesante e 
ingombrante, sistema d’antenna 
DVB-T poco pratico, autonomia 
modesta (in generale) 


ma non riesce a brillare con i gio¬ 
chi 3D di ultima generazione, per i 
quali sarebbe d’obbligo il chipset 
280M di nVidia. Avevamo qualche 
timore sulla durata della batteria, 
tipico punto debole di queste mac¬ 
chine “sovradimensionate”, ma 
l’Aspire è riuscito a superare le tre 
ore d’uso normale con Wi-fi acce¬ 
so, risultato non disprezzabile per 
la categoria. L’uso di una batteria a 
8 celle da 71 W ha sicuramente 
aiutato, così come le tecnologie 
Acer di risparmio energetico 
(Power Smart). Ma difficilmente si 
sarebbe potuto fare di meglio, 
senza aumentare ulteriormente 
peso (4,6 kg) e dimensioni (44 x 
29,5 x 4,4 cm) della macchina. 
Davvero un buon prodotto. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

HP PAVIUON DV8-1100 € 1.699 

Processore serie 720, grafica GT230, 
batteria a 4 celle e 4 chili di peso. 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 
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Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 
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LOGITECH SPEAKER LAPDESK N700 € 69,99 


In alto i Core 


Un accessorio che alza lo schermo, 
raffredda il portatile,e aggiunge 
pure un buon audio... 


La grande diffusione dei computer 
portatili sta producendo conseguen¬ 
ze impreviste. Lina di queste è la 
“cervicale da notebook”, disturbo 
alla schiena che affligge chi, lavo¬ 
rando su questi PC, deve stare 
necessariamente piegato per via 
dello schermo posto troppo in basso, 
all’altezza della tastiera anziché a 
quella degli occhi. Per risolvere il 
problema, si trovano in giro vari tipi 
di “trespoli” che alzano lo schermo 
a una quota accettabile. Logitech, 
con il suo Speaker Lapdesk, ha fatto 
di più. Oltre a consentire di posizio¬ 
nare lo schermo a un livello che eviti 
il mal di schiena, questo supporto 
assolve ad altre due funzioni: raf¬ 
fredda il portatile grazie a una gran¬ 
de (e silenziosa) ventola centrale, e 
migliora notevolmente la qualità del¬ 
l’audio del portatile con i suoi due 
altoparlanti incorporati e dotati di 
una voluminosa cassa armonica di 
tipo bass-reflex. 

Per far funzionare tutto ciò basta un 
solo cavo USB che, una volta colle¬ 
gato al notebook, trasporta sia il 
segnale audio digitale, sia l’alimenta¬ 


zione per l’amplificatore 
e la ventola. Il flusso d’aria fresca 
viene incanalato da una serie di feri¬ 
toie che contribuiscono a direzionar¬ 
lo laddove è più necessario, evitando 
al contempo la formazione di sibili 
fastidiosi. Le funzioni possono esse¬ 
re controllate separatamente tramite 
alcuni pulsanti posti sulla destra, con 
cui si può appunto regolare il volu¬ 
me, azzerarlo istantaneamente e 
accendere o spegnere la ventola. 

Da un punto di vista ergonomico, 
l’apparecchio è molto ben studiato: 
può alloggiare dal piccolo netbook 
fino al notebook con schermo da 
15” wide senza problemi, ma la 
dimensione della base gli permette 
di accettare anche macchine da 18”; 
in questo caso, però, gli altoparlanti 
verranno coperti dallo chassis, e la 
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qualità dell’audio ne soffri¬ 
rà inevitabilmente. La base è rive¬ 
stita di tessuto imbottito, cosa che 
permette di usare il supporto anche 
tenendolo appoggiato sulle ginoc¬ 
chia, evitando al contempo di scal¬ 
darsele con il calore emesso dal 
processore. Rimanendo in tema di 
calore, i possessori di portatili che 
necessitano di un flusso d’aria 
ancora maggiore potranno avvalersi 
dei due piedini distanziatori supple¬ 
mentari fomiti nella confezione, 
che permettono di migliorare ulte¬ 
riormente il raffreddamento ove 
necessario. 

Qualche problema può sorgere 
invece con notebook dotati di confi¬ 
gurazioni particolari. I MacBook 
prodotti qualche anno fa, per esem¬ 
pio, hanno il masterizzatore posi¬ 
zionato anteriormente, e il suo slot 
va proprio a interferire con uno dei 
“fermi” mobili che evitano al note¬ 
book di scivolare in avanti. Questi 

A Una serie di pulsanti posizionati 
sul lato destro permette di control¬ 
lare le funzioni dell’apparecchio. 

La linguetta di plastica posta di 
fronte ai pulsanti permette di tenere 
bloccato il cavo USB quando 
l’apparecchio non è connesso 
al computer 


... 


Speaker Lapdesk N700 

Contatto Logitech 
Web www.logitech.com 
Prezzo 69,99 euro 



PRO Ergonomico, silenzioso, 
ottima qualità audio, un solo 
cavo di collegamento 
CONTRO Velocità della 
ventola non regolabile, fermi 
mobili migliorabili 


Voto 9 


fermi costituiscono, fra l’altro, la 
soluzione meno convincente tra 
quelle adottate nel supporto: essen¬ 
do piuttosto alti, possono infatti 
superare lo spessore dei notebook 
più sottili, rendendo scomoda la 
digitazione. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

TARGUS AWE18EU € 21,50 

Se vi basta il raffreddamento, senza 
altoparlanti aggiuntivi. 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 

Solo quello che serve sapere! 


Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 


HOEPLI 


INFORMATICA 


Bible 
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CREATIVE LABS SOUND BLASTER WIRELESS MUSIC SYSTEM € 149,99 


Musica ovunque 






PRO Semplice da usare, 
buona resa dell’audio, elevata 
portata utile 

CONTRO Prezzo elevato, si 
sente la mancanza di un display 
che consenta di sfruttare 
appieno il telecomando, software 
Mac incompleto 


Voto 8 


necessario premere per 5 secondi il 
pulsante di “Link” se il collegamento 
non si stabilisce autonomamente al 
primo tentativo. Oltre a quello stan¬ 
dard, è possibile collegare al sistema 
altri tipi di ricevitori wireless, con¬ 
trollabili via software dal PC. 

Creative per ora ha in catalogo una 
coppia di casse amplificate e una cuf¬ 
fia stereo, ma è prevedibile che altri 
prodotti si aggiungeranno in futuro. 

R.Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

SITECOM WL-060 €59,99 

Un’alternativa dal prezzo invitante, 
rinunciando al telecomando... 


Un trasmettitore trasforma il PC 
nella vostra radio privata. 


Wireless Music System 

Contatto Creative Labs 
Web www.creativelabs.com 
Prezzo 149,99 euro 


audio quella che lascia davvero a 
desiderare: quasi sempre un 
paio di casse di plastica ampli¬ 
ficate con pochi watt. Chi ha 
un impianto stereo di pregio in 
salotto difficilmente si abituerà 
al suono gracchiante degli “alto- 
parlantini” del PC. Il guaio è che, 
spesso, rimpianto audio di qualità è 
sistemato in una stanza diversa da 
quella in cui si trova il PC. 

Come collegarli? 

Creative Labs propone un pro¬ 
dotto che si prefigge l’o¬ 
biettivo di risolvere pro¬ 
prio questo problema. In 
effetti dovremmo parlare 
di una “famiglia di pro¬ 
dotti”, ma noi abbiamo 
provato specificamente il 
Sound Blaster Wireless Music 
System, che, di fatto, è composto 
da due dispositivi venduti insieme: 
una chiavetta audio USB dotata di un 
trasmettitore wireless, e un ricevitore 
dotato di due uscite audio stereo e 
telecomando. 

Il funzionamento è molto semplice: si 
connette la chiavetta USB al compu¬ 
ter, e questa viene automaticamente 
riconosciuta (sia sotto Windows che 
su sistemi Mac) come scheda audio; 
il trasmettitore entra automaticamente 
in funzione, utilizzando un protocollo 
proprietario sulla banda dei 2,4 GHz 
(la stessa di Wi-Fi e Bluetooth per 
intenderci), e diffonde la musica suo¬ 
nata da iTunes o da Windows Media 
Player nel raggio di una trentina di 
metri circa. 

Il ricevitore ha alPincirca le 
dimensioni di un pacchetto di 
sigarette, è dotato di un pic¬ 
colo alimentatore e dispone 
di una coppia di uscite ste¬ 
reo: una su minijack da 
3,5 mm e una costituita 
da due pin-jack RCA. 


Nella confezione è 
fornito un buon cavetto 
minijack/RCA, con connettori dorati, 
per realizzare il collegamento all’im¬ 
pianto stereo. Della dotazione fa 
parte anche un telecomando, perché è 
vero che il trasmettitore viene ricono¬ 
sciuto automaticamente, ma, instal¬ 
lando il software fornito a 
corredo(composto dai driver e dal 
programma Sound Blaster JukeBox), 
è possibile anche controllare a distan¬ 
za la riproduzione, oltre a gestire le 
funzioni speciali “X-Fi” della scheda 
audio (ovvero il Crystalizer e il 
CMSS-3D) per il miglioramento 
della qualità del suono. Peccato che 
queste possibilità di controllo siano 
riservate agli utenti PC, dal momento 
che nella confezione non è fornito un 
equivalente del Sound Blaster 
JukeBox per Mac. E peccato anche 
che, mancando qualsiasi tipo di 
display sul ricevitore, si debbano 
impartire i comandi 
alla cieca, ricordando¬ 
si a memoria le proprie 
playlist... 

In compenso, l’accoppia¬ 
mento fra trasmettitore e 
ricevitore è del tutto auto¬ 
matico: non c’è bisogno di 
inserire password o compiere 
complicati “rituali di accesso” 
alla rete; al massimo, può essere 

M II telecomando permette di 
controllare il flusso di musica in 
arrivo dal PC, ma non dal Mac 


Il computer è, sempre più, il cuore 
della “casa multimediale”. Nel PC 
viene memorizzata gran parte dei 
film, delle fotografie, delle musiche 
che ci piace guardare e ascoltare. 
Certo, il computer spesso ha uno 
schermo piccolo (soprattutto se con¬ 
frontato con il 42” che troneggia in 
soggiorno) ma di solito è la sezione 


▲ Il ricevitore 
dispone di una coppia 
di uscite stereo. Il pulsantino 
“link” consente di attivare 
manualmente la procedura di 
connessione, nel caso non 
funzionasse l’automatismo 


▲ Il trasmettitore 
dispone di un’antenna orientabile 
e di uscita e ingresso audio stereo. 
Punico comando presente è il 
pulsante per ripristinare il 
collegamento con i ricevitori 


Facilità d’uso 
Funzionalità 


Prestazioni 

Qualità/prezzo 
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MCAFEE TOTAL PROTECTION 2010 €79,95 


Al passo 
con i tempi 

La versione Total Protection della suite di sicurezza McAfee offre 
anche SiteAdvisor Plus, per proteggere in tempo reale la 
navigazione sul Web. 


La suite di sicurezza McAfee non è 
certo F ultima arrivata in quanto a 
notorietà del marchio ed esperienza 
nel campo della protezione dal mal- 
ware. Nelle ultime versioni, tuttavia, 
avevamo notato una certa disatten- 


offerto in versione “Plus”: in questa 
veste non si limita a fornire infor¬ 
mazioni sulla base di scansioni 
cicliche centralizzate (procedura 
sempre utile ma ormai inefficace 
dal momento che il malware è in 
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sì che la suite di McAfee si allinei 
alle soluzioni proposte dalla concor¬ 
renza (per esempio Symantec 
Norton Internet Security o Panda 
Cloud) e, comunque, delinea il per¬ 
corso imboccato dall’intero settore: 
la sicurezza non va delegata solo 
alla macchina, al PC in sé, ma deve 
derivare in parte anche da un pro¬ 
cesso più ampio, che coinvolga tutta 
la comunità degli utenti. 

Tutto sommato il software è meno 
pesante di quanto non fosse nelle 
precedenti versioni, anche se duran¬ 
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▲ SiteAdvisor di solito offre un’analisi del sito Web che si sta per 
visitare. La versione Plus inclusa in Total Protection esegue un 
controllo in tempo reale senza rallentare la navigazione 


zione alle tendenze del mercato, che 
richiedevano installazioni rapide, 
protezione istantanea e sostanziale 
leggerezza (in termini di carico sul- 
Thardware) del prodotto. La versio¬ 
ne 2010 si propone completamente 
rinnovata nella grafica, un po’ più 
semplice da utilizzare (ma non trop¬ 
po) e con alcuni meccanismi di pro¬ 
tezione aggiornati. Prima di tutto 
SiteAdvisor, il celebre database di 
protezione dai siti Web poco racco¬ 
mandabili che, in Total Protection, è 


grado di completare un 
attacco attraverso un sito 
Web solitamente innocuo 
nel giro di poche ore) ma provvede 
ad allertare in tempo reale gli utenti 
che si trovassero a visitare siti anche 
solo temporaneamente infetti. Il 
meccanismo è molto simile a quello 
adottato da altre suite in commer¬ 
cio, ed è basato sull’integrazione tra 
il motore di scansione, gli aggiorna¬ 
menti costanti via Web e la collabo- 
razione tra gli utenti. Questo mix fa 


te T installazione abbiamo notato 
qualche lungaggine di troppo (circa 
dieci minuti) e un’ingiustificabile 
disconnessione dalla Rete protrattasi 
per qualche minuto. Se escludiamo 
questo “incidente”, che comunque 
ha un peso non indifferente, 

McAfee Total Protection 2010 si è 
dimostrata una Internet Security 
solida, poco invadente, autonoma 




PRO SiteAdvisor Plus blocca 
istantaneamente l’accesso ai siti 
pericolosi 

CONTRO Installazione lenta, 
prezzo elevato 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven Pentium III 
1 GHz, 512 Mb di RAM 


Voto 7,5 


nel decidere quale sia la migliore 
configurazione per il computer e 
che, quindi, richiede pochissimi 
interventi da parte dell’utente. 
Tuttavia se preferite mettere il 
becco nelle impostazioni (soprattut¬ 
to per quanto riguarda il firewall e 
gli accessi di rete), i menu e le 
opzioni non mancano. 

Total Protection include un modulo 
di parental control (da installare a 
parte) per bloccare la navigazione 
su siti Web sconsigliati ai minori, un 
antispam, T ormai consueto spazio 
di backup on-line (2 Gigabyte) per 
salvare i dati e l'utility QuickClean 
per ripulire il sistema. 

Nonostante il rinnovo dell’interfac- 
cia e la (gradita) possibilità di adat¬ 
tarla alle risoluzioni più basse dei 
netbook, McAfee non offre una 
visione d’insieme “compatta” degli 
strumenti disponibili, preferendo un 
sistema di menu a scorrimento un 
po’ dispersivo: si tratta comunque di 
un difetto perdonabile a un pro¬ 
gramma che fa piuttosto bene il pro¬ 
prio lavoro. Il prezzo indicato è per 
una licenza di tre utenti. 

Elena Avesani 

UN’ALTERNATIVA... 

NORTON 360 4.0 €79 

Internet Security facile da usare, 
consigliata a utenti poco esperti. 

Voto 8,5 - Computer Idea N. 261 
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OPERA 10.5 Gratuito 


Opera—zione 


rinnovo 

Maggiore velocità, versatilità e semplicità 
d'usoiecco alcune novità dell'ultimo 
aggiornamento del browser norvegese. 




È arrivata on-line a tempo di record 
la versione finale di Opera 10.5, 
con cui la software house norvege¬ 
se intende rientrare in competizione 
con i diretti concorrenti. L'iter del 
suo sviluppo, dalle versioni preli¬ 
minari a quella definitiva, è durato 
solo un paio di mesi. Eppure, non¬ 
ostante il poco tempo, dalla decima 
versione uscita meno di un anno fa 
(giugno 2009) a quella attuale, in 
Opera sono state riviste e migliora¬ 
te molte cose. Prima di tutto la tec¬ 
nologia su cui si basa il browser, 
che ora include il nuovo motore di 
rendering Presto 2.5, Finterprete 
JavaScript Carakan e la una nuova 
libreria grafica Vega: strumenti gra¬ 
zie ai quali il caricamento delle 
pagine Web risulta più rapido di 
circa sette volte. E poi supporti 


Opera 10.5 

Contatto Opera Software 
Web www.opera.com 
Prezzo Gratuito 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

7 


PRO Interfaccia più intuitiva, 
“pulsante Opera”, ottima velocità 
CONTRO Manca un dizionario 
ortografico italiano, consuma 
molta RAM con numerose 
schede aperte 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven Pentium Ili 
1 GHz, 128 Mb di RAM 


Voto 8 


aggiornati agli standard Web 
HTML5 e CSS3 e all’ambiente di 
Windows 7 (Aero Peek e Jump 

Lists). Nella nuova _ 

versione aumenta 

O • 

inoltre il numero di 
widget scaricabili, 
che possono essere 
usati come applica¬ 
zioni a sé stanti. 

Ma le maggiori 
novità riguardano 
Finterfaccia utente, 
divenuta più intuiti¬ 
va ed ergonomica. 

Quando si apre per 
la prima volta 

Opera 10.5, la barra dei menu è 
nascosta. Accanto alla tradizionale 
modalità di accesso alle funzionali¬ 
tà “a menu”, ne è infatti prevista 
una in “stile 2010”, disponibile 
facendo clic sul nuovo pulsante 
rosso “O” di Opera situato all’e¬ 
stremità della barra delle schede. 
Nel menu che appare si trovano i 
comandi principali del browser (per 
la gestione di schede, finestre, pagi¬ 
ne, barre e pannelli) e quelli relativi 
alle impostazioni (preferenze, 
importazione ed esportazione di 
segnalibri, account, feed e contatti, 
assistenza utente e info sul pro¬ 
gramma. Chi ha nostalgia della 
barra dei menu può comunque ren¬ 
derla visibile passando alla “moda- 
btà classica”. 

Più funzionale appare anche l'uso 
che viene fatto delle barre degli 
strumenti, in totale otto (non con¬ 
tando quelle nascoste, di alert, noti- 



i r 




Private browsìng is enabled 
in this tab 


▲ Anche Opera permette di 
visitare i siti Web senza lasciare 
tracce sul computer 

fica e gestione delle password, che 
appaiono solo quando ce n’è biso¬ 
gno). Per attivarle, disattivarle, o 
modificare il layout del browser 
(con un paio di clic e senza dover 
cercare tra schede e menu) basta 
aprire la finestra Aspetto, facilmen¬ 
te raggiungibile da qualsiasi punto 
dello schermo o premere i tasti 
MAIUSC+F12. Da qui è possibile 
decidere su quale lato della finestra 
collocare una barra e scegliere se 
mostrarla solo quando è necessa¬ 
ria. Non mancano opzioni per la 
personalizzazione di skin, barre, 
pannelli e pulsanti. 

Tra le nuove barre introdotte, parti¬ 
colarmente comoda è quella “di 
visualizzazione”, che, con un solo 
clic, consente di eseguire ricerche 
di parole nella pagina attiva, passa- 


▲ Come nei nuovi Office, anche 
nel nuovo Opera il “menu file”è 
stato rimpiazzato da un grosso 
pulsante tuttofare che può essere 
sistemato a destra o in basso 
nella finestra 

re dalla “modalità utente” a quella 
“autore”, modificare lo zoom, e 
scegliere se visualizzare tutte le 
immagini della pagina visitata, 
solo quelle salvate nella cache o 
nasconderle tutte. 1 pannelli latera¬ 
li, già presenti nelle versioni prece¬ 
denti di Opera, gestiscono ora 
anche gli account e le cartelle con¬ 
divise dei nuovi servizi di sharing 
e sincronizzazione incorporati nel¬ 
l’attuale versione, cioè Opera 
Unite e Opera Link. Come le 
barre, è possibile posizionare i 
pannelli a destra o sinistra nella 
finestra, accostarli in schede, e 
aprirli come se fossero pagine 
Web. Per nasconderli basta fare 
clic sul pulsante posto nella barra 
di stato, in basso a sinistra, da cui 
si può accedere direttamente anche 
ad Opera Link e Opera Unite. 

Elena Clescovicli 

UN’ALTERNATIVA... 

MOZILLA FIREF0X 3.6 GRATUITO 

Browser “a schede” che può essere 
arricchito con estensioni e plug-in per 
adattarlo alle esigenze di ciascuno. 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


ì 


Glossario 


Blu-ray II supporto ottico destinato a 
contenere I video In alta definizione. Il 
nome deriva dal colore del raggio 
utilizzato per la lettura di questi dischi. 

Interpolazione Operazione svolta 
da lettori DVD e Blu-ray per alzare la 
risoluzione di un filmato. 

Loop La ripetizione infinita di un 
processo o di un programma generato 
da un errore del computer. Per risolvere 
questa situazione è necessario riavviare 
il computer o terminare l’applicazione. 

Mini DV Le cassette a nastro di 
piccole dimensioni - con una durata di 
60 o 90 minuti - utilizzate sulle 
videocamere portatili prima 
dell’avvento del digitale. 

Reflex Macchina fotografica con 
mirino a specchio per visualizzare 
l’immagine che viene effettivamente 
scattata. 


Video Editing II termine utilizzato 
per indicare il montaggio dei file video 
effettuato con il personal computer. 

VPN (Virtual Private Network) Una rete 
sicura utilizzata per la connessione in 
remoto all’Intranet aziendale tramite 
una struttura per la telecomunicazione 
pubblica. 



HD oppure no? 

Il mio computer è dotato 
del sistema operativo 
Windows Xp Professional 
con Service Pack 3, una CPU 
Intel Core 2 Duo E 6750 a 2,67 
GHz, 2 Gb di RAM, una scheda 
video ATI Radeon HD 2600 XT 
e un masterizzatore DVD. 
Ultimamente utilizzo molto il PC 
per il video editing con filmati 
catturati da videocamere mini 
DV e fotocamere reflex. 

Uso i software Studio Ultimate 
14 e il formato video HD 
1920xl080/25p con audio Dolby 
Digital 5.1. Una volta effettuato 
il montaggio, salvo il file definiti¬ 
vo in formato MPEG2 quindi lo 
masterizzo in DVD. 

Normalmente poi vedo i filmati 
in salotto assieme alla famiglia 
con un lettore Blu-ray e un tele¬ 
visore compatibile con il formato 
HD 1920x1080. 

Mi sapete dire se la risoluzione 
che vedo a video è quella HD 
oppure quelle standard? 

Franco 

R II formato DVD è a definizio¬ 
ne standard, perciò tutto ciò 
che masterizzi su disco è automati¬ 
camente convertito alla risoluzione 
di 720x576 pixel nel momento 
della registrazione. Le informazio¬ 
ni aggiuntive tipiche dell’alta defi¬ 
nizione vanno perse. Il tuo lettore 
Blu-ray interpola questo formato 
e lo rielabora alzando artificial¬ 
mente la risoluzione al livello Full 




HD accet¬ 
tato dal TV, ma il 
miglioramento è modesto 
perché la procedura non può recu¬ 
perare le informazioni perse al 
momento della registrazione sul 
disco. Se vuoi conservare la stessa 
qualità delhimmagine che avevi 
visto sullo schermo del PC al 
momento del montaggio video non 
puoi registrare il filmato su DVD, 
che adotta il vecchio codec 
MPEG2, ma devi usare un formato 
di uscita che sfrutta un codec 
moderno ad alta definizione come 
h.264. La strada maestra è la regi¬ 
strazione su Blu-ray scrivibile, ma 
potresti anche salvare il filmato su 
file in formato “mkv”. Lo potrai 
salvare su un pen drive o hard disk 
USB, oppure su una scheda di 
memoria SD. Molti TV Full HD e 
lettori Blu-ray recenti hanno la 
presa USB o lo slot per memorie 
SD, altrimenti puoi collegare alla 
presa digitale HDMI del tuo TV 
un computer o un lettore media 
center con hard disk interno. Prima 
di decidere la strada migliore, 
ricordati che per ottenere vantaggi 
evidenti dal formato ad alta defini¬ 
zione hai bisogno di materiale di 
partenza ad alta definizione. Se la 
tua videocamera è a definizione 
standard, oppure se è un modello 


HD ultracompatto a basso costo, il 
risultato finale ha la stessa qualità 
visiva dei filmati a definizione 
standard anche se registri con un 
codec ad alta definizione. 

Unificare 
le partizioni 

Ho installato sul mio PC 
portatile, (un HP Pavillon 
Serie DV 6000 con processore 
Intel Core 2 a 1,66 GHz, 2 Gb 
di memoria RAM) il sistema 
operativo Linux Ubuntu 9.10 
Karmic Koala. Prima di proce¬ 
dere all’installazione ho diviso il 
disco in due partizioni utilizzan¬ 
do il programma Easeus 
Partition Master 4.1.1 Home 
Edition. La prima è destinata 
al sistema operativo già in uso, 
Windows Xp Media Center 
Edition 2002 con Service Pack 2 
e la seconda per Linux. 
Purtroppo Linux si è “autoinstal¬ 
lato” nella prima partizione dove 
è già presente Windows Xp. Ora 
il PC funziona regolarmente, ma 
la partizione è quasi piena. 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Silvano 
si aggiudica SCREEN PROTECTOR DI SBS 


Messaggi di errore 
attraverso il print server 

□ Spettabile redazione, ho letto con inte¬ 
resse l’articolo pubblicato sul numero 
258 a pagina II e seguenti: un passo a passo 
dove voi spiegate con precisione come instal¬ 
lare un print server. 

Purtroppo nell’articolo non ho trovato nessu¬ 
na indicazione riguardo alle comunicazioni 
della stampante (per esempio, carta esaurita 
o inceppata, toner in esaurimento). 

Il mio sistema operativo è Windows Xp con 
Service Pack 3, print server Zyxel P-335 e 
stampante Samsung CLP-315 (USB). 

La stampante è collegata al print server che a 
sua volta è collegato a tre PC. Se collego la 
stampante con la porta USB direttamente al 
PC questa mostra i relativi messaggi di errore 
e lo stato di funzionamento? 

Silvano Berva 


informazioni nella direzione opposta. 

Se colleghi la stampante al print ser¬ 
ver, smettono di funzionare le funzio¬ 
ni di scansione, il controllo dei livelli di toner e 
inchiostro, l’utilità di pulizia e allineamento testine 
e la segnalazione degli errori personalizzata dal 
produttore della stampante. Non è un problema 
per le stampanti che il produttore ha già predi¬ 
sposto in fabbrica per il funzionamento in rete, 
come certi modelli per uso professionale. A cor¬ 
redo della stampante sono forniti driver speciali 


R Lo standard scelto per i printer server gesti¬ 
sce solo l’invio delle stampe da PC a stam¬ 
pante, e non specifica nulla per lo scambio delle 


che dialogano direttamente a 
basso livello con il printer server e 
riattivano le funzioni che il sistema 
operativo non gestisce direttamente, oppure alcu¬ 
ne funzioni sono gestite da Web browser. Se la 
tua stampante non è tra questi modelli, prova a 
verificare se il produttore supporta la connessio¬ 
ne tramite un printer server dedicato. In questo 
caso è l’hardware del printer server che gestisce 
la parte non standard della comunicazione tra 
PC e periferica, e il driver per Windows ha l’illu¬ 
sione di trovarsi di fronte una normale stampante 
USB. Questa soluzione è adottata da HP Epson 
e altri produttori per alcuni modelli multifunzione 
economici, dove il manuale d’istruzioni e il sito 
Web indicano chiaramente quali sono i modelli di 
printer server dedicato compatibili. Se la tua 
stampante non ricade in nessuno di questi casi e 
vuoi continuare a ricevere i messaggi di errore 
personalizzati, non ti resta che condividerla attra¬ 
verso uno dei PC. Windows infatti mostrerà solo il 
messaggio generico di “stampante non pronta”, 
che nella maggior parte dei casi è più che suffi¬ 
ciente per usare la stampante correttamente. 


Secondo voi posso riunire le due 
partizioni senza disinstallare i 
sistemi operativi? Posso even¬ 
tualmente utilizzare il metodo da 
voi segnalato a pagina 23 del 
numero 258 di Computer Idea? 
Perderò i dati presenti nelle due 
partizioni? 

Marco Carretto 



R Puoi unificare due partizioni 
usando la gestione disco di 
Windows come abbiamo descritto 
nel numero 258 soltanto se la 
seconda partizione è vuota e il 
sistema operativo del tuo compu¬ 
ter è Windows 7. In questo caso, 
dopo aver cancellato la partizione 
inutile, ti basterà fare clic con il 
tasto destro del 
mouse sulla parti¬ 
zione che corri¬ 
sponde al disco 
“C:” e scegliere la 
voce di menu 
Estendi. Poiché il 
tuo computer usa 
Windows Xp devi 
usare un program¬ 
ma aggiuntivo. 

Le versioni a paga¬ 
mento come 
Paragon Partition 
Manager o Acronis 


Disk Director sono molto semplici 
da utilizzare: devi solo avviare il 
programma e scegliere la procedu¬ 
ra di fusione delle partizioni; puoi 
anche usare lo stesso programma 
che hai scelto per dividere il 
disco. Se non vuoi spendere nulla 
la strada è più complessa. 

Puoi usare il CD avviabile del 
programma open Source Gparted, 
che scarichi dal sito Web http:// 
gparted.sourceforge.net 
come file in formato ISO da river¬ 
sare su un CD vuoto. Usa il CD per 
avviare il computer, poi scegli la 
procedura di fusione delle partizio¬ 
ni. Puoi risparmiare molto tempo 
ed evitare rischi di perdita di dati 
se, invece di fondere le partizioni, 
cancelli quella che non serve più 
per poi estendere la partizione 
superstite assegnandole l'intera 
capacità del disco. Prima di modifi¬ 
care le partizioni devi eseguire il 


backup su disco di tutti i tuoi dati, 
per evitare di perderli per colpa di 
una semplice svista o errore del 
programma. La fusione o estensio¬ 
ne delle partizioni non modifica i 
file di avvio di Windows, ma 
potrebbe bloccare l’avvio di Linux. 
Se dovesse capitare, ti basterà inse¬ 
rire nel lettore il DVD di Ubuntu 
Linux e riavviare il PC per ripetere 
il setup. Scegli la voce Riparazione 
di un’installazione Ubuntu esisten¬ 
te, poi segui la procedura. 

Immagini deformate 

Recentemente si è guastato 
il mio vecchio monitor e ho 
acquistato un Acer da 20 pollici 
formato 16:9. Ora però quando 
visualizzo delle immagini queste 
appaiono schiacciate. 

Come posso rimediare a questo 
inconveniente? 

Fausto 
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Domande & risposte 


/ Jjis» _IM-aSL... Ja ,_ ALLHv 


IL TORMENTONE 


Controllare il PC da Internet 

Mi sapete dire se posso accendere, 
spegnere o gestire un computer con il 
sistema operativo Windows Me in remoto 
tramite Internet con un PC dotato di Windows 
Vista? 

Matteo 

R Se lasci il PC remoto sempre acceso e 
connesso a Internet, e se aggiorni Windows 
Me installando al suo posto almeno Windows Xp, 
lo puoi controllare dal tuo computer molto 
facilmente. Installa su entrambi un programma per 
il controllo remoto semplificato come LogMeln 
Hamachi o Teamviewer: li scarichi dal Web e sono 
gratuiti per uso domestico. Una volta installati, per 
collegarti al computer remoto, dovrai 
semplicemente aprire il programma e inserire il 
numero di accesso che ti fornisce il software. Se 
non puoi aggiornare Windows Me, il controllo 
remoto è ancora possibile, ma solo con programmi 
a pagamento professionali come Symantec PC 
Anywhere o Laplink Gold, che sono più difficili da 
configurare. Un’alternativa gratuita che puoi 
attivare in questa situazione è il programma 
UltraVNC oppure TightVNC, che per funzionare ha 
bisogno di una configurazione speciale del firewall 
e del router usati da entrambi i PC. La procedura è 


complessa perché esistono 
diverse possibilità che 
dipendono dalla specifica marca 
di router e tipo di firewall usato 
dal PC. Se hai già imparato 
come configurare il tuo router 
Internet per abilitare le reti peer 
to peer sei già a metà strada: 
devi sono ripercorrere gli stessi 
passaggi con piccole differenze. 

La porta TCP da aprire nel 
router e sul firewall è la numero 
5900, inoltre nel router devi 
abilitare il servizio DDNS. La 
pagina di abilitazione del servizio DDNS sul tuo 
router richiederà l’inserimento di nome utente e 
password di questo servizio gratuito, che devi 
ottenere completando la procedura guidata sul 
sito Web www.dyndns.com : lo abbiamo già 
descritto nei numeri scorsi della rivista, perciò se 
hai dubbi puoi consultare i nostri arretrati. Molti 
router ADSL forniti da operatori come Telecom 
Italia non supportano il servizio DDNS, ma puoi 
aggirare l’ostacolo installando nel PC remoto il 
programma DynDNS Updater che scarichi dalla 
sezione Support del sito www.dyndns.com. 
Prima d'iniziare il lavoro, devi essere sicuro che 
non hai nessuna possibilità di aggiornare a 


Windows Xp il sistema operativo del 
computer remoto. Windows Me è un 
sistema operativo molto vecchio che 
non è stato progettato per il controllo 
remoto. Potresti spendere giornate 
intere di tentativi per ottenere ciò che 
in Windows Xp o Windows 7 richiede 
al massimo quindici minuti. In 
alternativa, devi sostituire i router 
domestici con modelli professionali 
che supportano la funzione VPN site- 
to-site. Grazie a questo servizio di rete 
la connessione tra i PC è sicura contro 
le intrusioni, inoltre grazie alla VPN 
potrai anche accendere e spegnere il PC remoto 
se colleghi la sua presa di alimentazione a una 
multipresa comandabile da rete locale come i 
modelli prodotti da Avocent, Minicom o Raritan. ■ 
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R Ogni monitor ha una risolu¬ 
zione nativa espressa in pixel, 
che leggi sul manuale d’istruzioni 
e sulla confezione. Per esempio, 
molti monitor da 19 pollici hanno 
risoluzione di 1280x960 pixel 
oppure 1440x900 pixel. Per vedere 


le immagini nitidamente e senza 
distorsioni devi richiamare l’icona 
Schermo del Pannello di controllo 
di Windows Xp, scegliere la sche¬ 
da Impostazioni e spostare il cur¬ 
sore della risoluzione, scegliendo 
quella nativa del monitor. Se non 
la conosci puoi anche pro¬ 
cedere per tentativi: sposta 
il cursore sulla posizione 
adiacente e fai clic sul pul¬ 
sante applica. Se lo scher¬ 
mo diventa nero o distorto 
attendi alcuni secondi fino a 
quando ricompare e prova 
una differente risoluzione, 
altrimenti fai clic sul pul¬ 
sante per confermare il 
cambiamento. Se la scheda 
grafica del tuo computer ha 
più di tre anni, potrebbe 
non supportare le risoluzio¬ 
ni in 16:9 e 16:10. 

Aggiorna il suo driver soft¬ 


ware per Windows, scaricandolo 
dal sito Web del produttore. Se 
non fosse disponibile, dovrai cam¬ 
biarla con un modello più recente 
oppure sopportare la distorsione e 
la scarsa nitidezza del nuovo 
schermo. Windows Vista e 
Windows 7 riconoscono e selezio¬ 
nano automaticamente la risolu¬ 
zione dello schermo, se è suppor¬ 
tata dalla scheda grafica, perciò 
l’aggiornamento del sistema 
operativo è un altro modo per 
correggere il tuo problema di 
visualizzazione. 

Aggiornare 
l’hard disk 

Possiedo un portatile 
Toshiba a60 Pentium 4 2,8 
GHz con Windows Xp Home 
Service Pack 3 e un disco fìsso 
da 40 Gb. Vorrei aggiornare il 
disco fìsso con un’unità più 


capiente, per esempio da 160 
Gb. Secondo voi è possibile col¬ 
legare il nuovo disco fisso ed 
effettuare l’avvio del portatile 
con i CD di ripristino? Come 
posso fare? 

Marce 

Cambiare l’hard disk del tuo 
computer è molto facile. 
Spegnilo, scollega l’alimentatore, 
chiudilo e appoggialo rovesciato 
su un tavolo coperto da un panno 
morbido per non rigare il coper¬ 
chio. Sblocca e togli la batteria, 
poi usa in piccolo cacciavite per 
togliere la vite dello sportello 
dell’hard disk: è contrassegnata 
dal simbolo di un cilindro o dalla 
sigla HDD. Estrai delicatamente 
l’hard disk dalla sede e controlla 
il tipo di pettine di contatti che 
vedi su uno dei lati corti. 

Nel tuo computer dovrebbe essere 
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un modello Pata (detto 
anche IDE), cioè il connetto¬ 
re ha molti contatti disposti 
su due file che riempiono 
quasi completamente un lato 
della periferica. Nei compu¬ 
ter più recenti il disco è 
SATA, con un blocco contat¬ 
ti più corto e diviso in due 
parti con dimensioni quasi 
uguali. Acquista un nuovo 
hard disk dello stesso tipo e 
toglilo dalla sua busta di 
protezione antistatica. Se 
l’hard disk del tuo computer tasi 
è chiuso in una slitta o sup¬ 
porto, allenta le viti che la unisco¬ 
no all’hard disk e usale per mon¬ 
tare sul supporto il nuovo hard 
disk al posto del vecchio, rispet¬ 
tando l’orientamento. Chiudi il 
coperchio del computer e installa 
il vecchio hard disk in una custo¬ 
dia USB, che per il momento non 
devi collegare al computer. Ora 
puoi riaccendere il PC, inserire il 
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disco di ripristino di Windows e 
avviare la procedura. Al termine 
esegui gli aggiornamenti di 
Windows e reinstalla P antivirus. 
Dopo un ultimo riavvio, potrai 
collegare alla porta USB il tuo 
vecchio hard disk e iniziare a 
recuperare i dati. 

Salvataggio 
dei file lento 

D Ho un computer portatile 
Lenovo R61 con Windows 
Xp e Service Pack 3 installato. 
Ho un problema con Office. 

Al momento del salvataggio di 
un file di Word o di Excel su 
una cartella diversa da quella 
che viene presentata immediata¬ 


mente dopo la selezione dell’op¬ 
zione “Salva con nome” l’appli¬ 
cazione si blocca per un tempo 
che va dai 30 ai 60 secondi per 
ogni cambiamento di cartella 
richiesto. 

Questo accadeva con la versione 
2003 di Office. Ho installato la 
2007 sperando di risolvere il 
problema e, invece, oltre a essere 
rimasta invariata la situazione, 
adesso durante la lunga attesa 
compare anche una finestrella 
con una barra che avanza con il 
messaggio “Inizializzazione delle 
cartelle - È in corso l’inizializza- 
zione delle cartelle principali da 
visualizzare”. 

Se a quel punto faccio clic sul 
menu “Salva con nome” in alto 
a sinistra della finestra di salva¬ 
taggio compare il messaggio 
“Non risponde”. Il PC poi si 
sblocca dopo 30 secondi. 

In conclusione, per salvare un 
file in una determinata cartella 
sono costretto a salvarlo nella 
prima cartella che si presenta, 
uscire da Office, spostare il file 
nella cartella desiderata e poi 
riaprirlo. 

Ho appena fatto anche un con¬ 
trollo antivirus su tutto l’hard 
disk che ha dato esito negativo. 
Sapete darmi qualche suggeri¬ 
mento per risolvere il problema? 

R.Gerardi 

R Se la pausa avviene mentre è 
aperta la finestra di apertura o 
salvataggio file, la cura potrebbe 
essere molto semplice. Chiudi tutti 
i programmi, crea una nuova car¬ 


tella nel Desktop e 
trascina al suo inter¬ 
no le icone di tutti i 
collegamenti che si 
riferiscono a percor¬ 
si di rete e le icone 
dei filmati DivX. Se 
hai dubbi, prova 
temporaneamente a 
spostare nella cartel¬ 
la tutto ciò che hai 
nella scrivania (il 
Desktop) di 
Windows. Ora apri 
Office e prova a sal¬ 
vare un file. Se la 
velocità è tornata normale, la 
pausa è generata dal gestore di 
anteprima di Windows che tenta di 
eseguire l’anteprima dei file multi¬ 
mediali che si trovano sulla scriva¬ 
nia di Windows o nei percorsi di 
rete locale, come altri computer o 
hard disk di rete. In Windows Xp 
l’anteprima di alcuni filmati DivX 
può richiedere parecchio tempo, 
perciò non dovresti lasciare le 
icone sul Desktop. La finestra di 


volta che la finestra di salvataggio 
file visualizza il contenuto della 
scrivania. 

Stampare i preferiti 
e le cartelle 

□ Vorrei sapere dove posso 
trovare due programmi gra¬ 
tuiti con le seguenti funzioni. 
Uno per stampare i Preferiti per 
Internet Explorer 8 e uno in 
grado di stampare cartelle e file 
di Esplora Risorse di Windows 
Vista (con una modalità simile a 
quella del vecchio DOS). So che 
esistono, mi potete aiutare? 

Lettera firmata 

R Per stampare i Preferiti di 
Internet Explorer 8 non hai 
bisogno di un programma separa¬ 
to. Fai clic sul pulsante Preferiti 
che vedi in alto a sinistra nella 
finestra, poi sul triangolino che 
vedi nella parte destra del pulsante 
Aggiungi a Preferiti. 

Scegli la voce “Esporta e importa” 
e scegli l'esportazione dei Preferiti 



salvataggio file si apre per impo¬ 
stazione predefmita proprio su 
questo percorso se decidi di salva¬ 
re il file in un percorso diverso da 
quello in cui l’hai aperto. Per lo 
stesso motivo, se hai bisogno di 
accedere a file che si trovano nella 
rete locale dovresti aprire l’icona 
Risorse di rete e creare al suo 
interno il collegamento verso il 
percorso desiderato. Se lo crei 
sulla scrivania, Windows farà un 
tentativo di accesso alla Rete ogni 


su file. Indica il percorso desidera¬ 
to (ad esempio la cartella docu¬ 
menti ) e conferma la scelta. 
Internet Explorer creerà un file 
con la classica icona delle pagine 
Web. Fai doppio clic sull’icona 
per aprirla e troverai un elenco 
ordinato di tutti i tuoi preferiti, 
che puoi stampare come una nor¬ 
male pagina Web. 

Per stampare file e cartelle ti con¬ 
sigliamo Karen Directory Printer, 
che scarichi dalla pagina Web 
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Domande & risposte 



Ua^JfWUJlJLjJ^Ì FANTASY CASE 
DI SBS BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante si aggiudicherà 
un Fantasy Case per iPod Nano 5G prodotto da SBS (www.sbs-power.it). 
La custodia in silicone protegge il vostro lettore da urti e graffi. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera 
con un quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante 
che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



www.karenware.com/ 

powertools/ptdirprn.asp. 

Esistono però molte altre scelte, 
ad esempio DirPrint che non è 
aggiornato al’ultima versione di 
Windows ma resta tra le opzioni 
più semplici per Windows Xp. Se 
ti accontenti di un listato simile a 
quello di MS-DOS, puoi usare la 
riga di comando di Windows. 

Apri la sua finestra scegliendo la 
voce corrispondente del menu 
Windows o scrivendo “cmd” nella 
maschera Cerca del menu 
Windows, poi usa i comandi DOS 
che già conosci. 

Installare 
il Service Pack 3 
di Windows Xp 

Possiedo un PC HP 
Pavilion T3030 con proces¬ 
sore AMD, con Windows Xp 
Home. Dopo l’ennesimo falli¬ 
mento dell’aggiornamento al 
Service Pack 3, ho deciso di 
usare con prudenza questo com¬ 
puter. A causa di un precedente 
episodio di incompatibilità del¬ 
l’aggiornamento di Internet 
Explorer 7 sono rimasto alla ver¬ 
sione 6 di Internet Explorer. 

Ora però, ho deciso di riprovare. 
Ho scaricato e installato l’ag¬ 
giornamento (KB953356), mi 
sono accertato di non avere 
installato Internet Explorer ver¬ 



sione 7 e ho accettato l’installa¬ 
zione del Service Pack 3 
(KB936929) che tenevo “par¬ 
cheggiato” negli aggiornamenti 
automatici. Lo scaricamento é 
avvenuto con successo, ma, dopo 
l’istallazione, al riavvio del com¬ 
puter, il sistema è andato in 
loop con continui riavvii. Per 
tornare alle condizioni iniziali 
ho dovuto scegliere il riavvio in 
modalità provvisoria e tornare al 
punto di ripristino precedente. 
Non sono riuscito a vedere e 
segnarmi eventuali codici di 
errore. Mi potete aiutare? 

Emilio Contarmi 

R II responsabile dell’errore che 
t’impedisce l’aggiornamento 
del sistema operativo è il produt¬ 
tore del computer: in alcuni 
computer con CPU AMD, HP 
ha erroneamente inserito driver 
per il risparmio energetico e 
periferiche della scheda madre 
studiati per le CPU Intel. 

Windows Xp con Service Pack 
2 non li utilizza, a differenza del 
Service Pack 3 che si blocca 
nell’istante in cui il driver è ini- 
zializzato. Per risolvere il pro¬ 
blema hai due possibilità. Per 
alcuni modelli HP ha pubblicato 
sul sito Web di supporto tecnico 
una patch che devi scaricare e 
installare prima di eseguire il 


setup del Service Pack 3. La patch 
rimuove i driver estranei risolvendo 
il problema. Se non riesci a indivi¬ 
duare la patch sul sito HP, puoi 
provare a usare la patch generica 
rilasciata da Microsoft alla pagina 
http://support. 
microsoft.com/kb/953356. 
Funziona anche per PC con CPU 
AMD prodotti da altri costruttori. 
Se non riesci egualmente a portare 
a termine F aggiornamento, devi 
fare il backup dei dati e poi rein¬ 
stallare da capo Windows senza 
usare il disco di ripristino HP. 
Procurati un disco di Windows Xp 
nella stessa versione che stai usan¬ 
do ora. Se la versione non corri¬ 
sponde, ad esempio Xp 
Professional invece di Home, o con 
Service Pack 1 invece che senza 



Service Pack, non sarà accettato il 
codice di attivazione Product Key 
che leggi sull’etichetta di licenza 
applicata sotto al computer. Al ter¬ 
mine del setup devi installare i dri¬ 
ver di periferica scaricabili dal sito 
di supporto tecnico HP. Ti consi¬ 
gliamo di memorizzarli su pen 
drive USB prima d’iniziare la rein¬ 
stallazione, perché tra questi c’è il 
driver del modem e quello della 
scheda di rete LAN che ti servono 
per collegarti a Internet. Dopo 
avere installato i driver puoi instal¬ 
lare il Service Pack 3, e infine tutti 
i tuoi dati e programmi. 

Disco di ripristino 
impossibile 

Abbiamo appena acquistato 
(da utilizzare come secondo 
PC) un netbook Packard Bell 
dot.s.IT/121 configurato con 
Windows Seven Starter, un pro¬ 
cessore Intel Atom N270, 1 Gb 
di RAM e hard disk da 250 Gb. 
Secondo voi è possibile creare il 
disco di ripristino senza un’unità 
DVD esterna USB? 

Ve lo chiediamo perché la guida 
rapida allegata raccomanda la 
creazione dei dischi di ripristino. 
Pensavamo di utilizzare una 
chiavetta USB per questa opera¬ 
zione, ma ci hanno detto che 
questo supporto potrebbe causa¬ 
re dei problemi in fase di avvio 
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del sistema. Secondo voi è possi¬ 
bile utilizzare in alternativa l’u¬ 
nità DVD del nostro notebook 
(Packard Bell MX37) collegato 
in parallelo? Potete spiegarci la 
procedura? 

Maurizio Lazzaro 

R Mentre Windows Xp aveva 
difficoltà ad avviarsi da pen 
drive USB, per Windows 7 non c’è 
alcun problema, anzi: l’installazio- 
ne dal pen drive USB (con capacità 
di 4 Gb o superiore) è consigliata 
perché richiede meno di metà 
tempo rispetto al setup da DVD. 

Per trasferire nel pen drive il DVD 
di Windows 7 usa l’utilità chiamata 
“Windows 7 USB DVD download 
tool” che scarichi dal sito Web di 
Microsoft inserendo il suo 
nome in un motore di ricer¬ 
ca. Se nella confezione del 
tuo netbook non hai trovato 
il disco di ripristino di 
Windows 7, dovrai crearlo 
usando l’utilità che trovi già 
installata nell’hard disk. 

Quasi sempre il programma 
ti permette di salvare i file 
di ripristino direttamente su 
pen drive o hard disk USB, 
ed è la scelta che ti consi¬ 
gliamo di scegliere. Se 
invece questa possibilità 
manca, puoi installare un 
emulatore di masterizzatore 
DVD come il programma gratuito 
che scarichi dal sito Web 
http://www.ztekware.com. 
L'emulatore genera un file con 
estensione .ISO che devi salvare 
nell’hard disk del netbook e poi 
riversare su pen drive USB usando 
l’utilità Microsoft. 

Appena avrai completato la proce¬ 
dura, fai una copia di sicurezza dei 
tuoi dati e prova ad avviare il net¬ 
book dal pen drive che hai prepara¬ 
to. Leggi nel manuale d’istruzioni o 
nel setup del BIOS quale tasto devi 
premere all’accensione del PC per 
forzare la comparsa del menu di 
avvio, dal quale potrai scegliere il 
pen drive USB. Se la procedura di 
ripristino del sistema non si avvia 
da pen drive, devi per forza utiliz¬ 
zare un masterizzatore DVD ester¬ 
no da collegare alla porta USB. 


Il DivX non si legge 

Vi scrivo per chiedervi una 
soluzione ad un mio proble¬ 
ma. Ho scaricato un cartone ani¬ 
mato dal Web e in seguito l’ho 
masterizzato. Quando ho inseri¬ 
to il DivX nel mio lettore ho 
riscontrato un problema di lettu¬ 
ra. In sostanza nel cartone ani¬ 
mato era possibile ascoltare l’au¬ 
dio, ma il video non veniva 
visualizzato. 

Se invece decido di visualizzare 
il DivX tramite il PC, tutto fun¬ 
ziona correttamente. 

Esiste un programma in grado 
di ripristinare i codec 
video/audio prima di effettuare 
la masterizzazione? 

Francesco Berti 


R Per visualizzare il filmato 
DivX c’è bisogno di un 
codec, che è un programma spe¬ 
ciale con il compito di decodificare 
il file e trasformarlo in una sequen¬ 
za di immagini in movimento. Nel 
computer puoi installare codec di 
ogni tipo, e già in partenza 
Windows ne contiene molti. La 
maggioranza dei lettori DivX da 
tavolo invece ha un numero limita¬ 
to di codec, e non sa come ripro¬ 
durre alcuni filmati che puoi scari¬ 
care da Internet e che sul PC si 
aprono perfettamente. Controlla il 
sito Web del produttore del tuo let¬ 
tore DVD alla ricerca di un aggior¬ 
namento del firmware: spesso i 
nuovi firmware contengono ulterio¬ 
ri codec. Se l’aggiornamento non è 
disponibile, non ti resta che con¬ 





vertire il formato del 
file che hai scaricato 
perché utilizzi un 
nuovo codec più stan¬ 
dard. Uno dei pro¬ 
grammi di transcodifi¬ 
ca gratuiti più comple¬ 
to è Super, che scari¬ 
chi dal sito Web 
www.erightsoft. 
com. Scegli il forma¬ 
to di uscita DivX, poi 
trascina sulla finestra di Super l’i¬ 
cona dei file da convertire. 

Fai clic sul pulsante Encode in 
basso e attendi il completamento 
dell’operazione. Se il tuo PC non 
è recente, potrebbe impiegare 
anche alcune ore. 

Nuova vita 
per vecchi giochi 

Sono un appassionato della 
saga di Guerre Stellari e 
sono riuscito a comprare un vec¬ 
chio gioco (X-Wing Alliance) per 
PC dedicato a questo mondo. 

Ho provato a installarlo su 
Windows Xp, ma senza successo. 
Esiste un modo per giocare i 
videogiochi datati su Windows 
Xp o sono costretto per forza 
ad installare Windows 98? 
Conoscete una valida alternativa? 

Lettera firmata 

R Per eseguire alcuni vecchi 
giochi puoi provare a installa¬ 
re un gestore di macchine virtuali 
come VmWare Player 3 oppure 
Virtualbox. Lo scarichi gratuita¬ 
mente da Internet inserendo il suo 
nome in un motore di ricerca. 


Dopo l'installazione devi seguire 
la procedura guidata per creare 
una nuova macchina virtuale, che 
chiederà l’inserimento del disco 
con il sistema operativo, ad esem¬ 
pio Windows 98. Il PC virtuale 
inizialmente appare nella finestra 
del gestore, ma premendo la com¬ 
binazione di tasti indicata nel suo 
menu potrai espanderlo a schermo 
pieno come se tu avessi installato 
il sistema operativo al posto di 
quello originale del computer. La 
compatibilità con i vecchi giochi 
non è perfetta soprattutto nella 
gestione dell’audio e della grafica 
veloce, ma ti permette di non 
modificare il sistema operativo 
originale del tuo PC. Per utilizzare 
bene un software che gestisce le 
macchine virtuali hai bisogno di 
molta memoria RAM. Se ti è pos¬ 
sibile installa 4 Gb, e non tentare 
questa strada se il tuo PC non ha 
almeno 1 Gb di RAM. In questo 
caso non è tutto perduto. Se il pro¬ 
gramma è scritto per l’ambiente 
MS-DOS puoi usare l’emulatore 
Dosbox, che appesantisce poco il 
sistema e scarichi dal sito Web 
www.dosbox.com. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) ) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Audio e video Masterizzare su Blu-ray 



Scrìvere in blu 


Ogni nuova generazione di contenuti digitali ha richiesto nuovi media in cui essere 
memorizzata. L'ultimo arrivato, il video ad Alta Definizione,è particolarmente affamato 
di spazio. E i dischi Blu-ray sembrano essere la soluzione giusta. A meno che... 


di Renzo Zonin 


V iviamo in un’epoca di poche certezze. 

E quelle poche forse sarebbe meglio non 
averle, visto che si tratta di cose come la 
morte, le tasse e la mancanza di spazio nei 
nostri hard disk. Comunque, se la prima è inevitabile 
per tutti e le seconde lo sono per la maggior parte di 
noi, contro la terza certezza - quella che vuole i nostri 
dischi sempre pieni all’inverosimile - qualcosa si può 
fare. Una delle Leggi di Murphy dice che i dati si 
espandono automaticamente per occupare tutto lo spa¬ 
zio disco disponibile. Questo può spiegare a coloro fra 
noi che hanno maggiore esperienza, come mai ven- 
t’anni fa si lavorava con hard disk da 40 Mbyte (sì, 
Megabyte) senza grossi problemi, mentre oggi dischi 
da 1 Tbyte (sì, Terabyte) sembrano troppo piccoli 
anche per un uso strettamente amatoriale. Scherzi a 


parte, le necessità di memorizzazione sono strettamen¬ 
te legate al tipo di cose che facciamo con il computer. 
Se negli anni ‘70 e ‘80 la maggior parte dei file erano 
a contenuto testuale (testi e piccoli archivi), trovavano 
tranquillamente posto su floppy disk da 1,4 Mb, con 
gli anni ‘80 e’90 Larrivo della fotografia digitale e 
dell’audio rese necessario il passaggio a media più 
capienti come i CD-R; poi negli anni ‘90 il video digi¬ 
tale fu il propulsore nel passaggio verso i DVD e, 
negli ultimi anni, l’arrivo dell’Alta Definizione ha dato 
una forte spinta per l’adozione di un disco ottico anco¬ 
ra più capiente, il Blu-ray, che è, a tutt’oggi, il suppor¬ 
to ottico più capace disponibile anche per gli usi 
“domestici”: è in grado di ospitare fino a 50 Gb di dati 
nella versione a doppio strato. Nonostante il Blu-ray 
non costituisca una tecnologia recente (è stata presen- 
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tata da Sony e Pioneer nel 2002) la sua penetrazione 
nel mercato domestico non è stata rapida come ci si 
sarebbe potuto attendere, viste anche le ottime prece¬ 
denti esperienze con il CD-R e con il DVD. Le ragioni 
del ritardo nell’adozione sono molteplici, ma le princi¬ 
pali sono due. 

La prima è di tipo commerciale, dato che Blu-ray si è 
dovuto scontrare con un altro media ad alta capacità, 
ovvero l’HD-DVD di Toshiba. La battaglia fra i due 
formati per la conquista dei favori delle case cinemato¬ 
grafiche è durata fino alla resa di Toshiba, nel febbraio 
2008; solo da quel momento è iniziata la diffusione 
massiccia del Blu-ray come media preferito per i nuovi 
film in HD, premessa indispensabile per l’abbattimento 
dei costi dell’hardware. 

La seconda ragione è di tipo tecnico, anche se non 
strettamente tecnologico: di fatto, la maggior parte 
degli utenti di PC, semplicemente, non ha ancora biso¬ 
gno di dischi ottici con capacità così elevate; tanto più 
che - contrariamente a ciò che succede per esempio 
con i dischi fissi - la capacità più alta comportava 

segue a pag 32 


BDbodibu... 


Come già successo per i DVD, anche i dischi Blu-ray sono disponibili in diverse tipologie, e 
hanno varie sigle. Ecco le principali. 


BD 

È il termine generico che indica tutti i dischi Blu-ray. 

BD-ROM 

BD a sola lettura. Viene usato, principalmente, per due tipi di contenuti: i 
filmad alta definizione e i videogiochi per la Playstation 3. 

BD-R 

BD registrabile una sola volta. 

BD-RE 

BD riscrivibile, ovvero registrabile più volte. 

BD-R LHT 

È una particolare tipologia di BD-R, prodotta utilizzando un substrato 
sensibile di tipo organico, molto simile a quello dei CD/DVD. 1 dischi di 
questo tipo sono più economici da produrre, ma richiedono che il lettore 
utilizzato sia espressamente compatibile con essi. 

BD-R DL 

Disco BD a doppio strato, registrabile una sola volta. 

BD-RE DL 

Disco BD a doppio strato, registrabile più volte. 

IX 

La specifica di velocità “base” del BD è di 36 Mbps. Questo vuol dire 90 
minuti per masterizzare un disco a singolo strato.Tuttavia, i masterizzatori 
più veloci oggi disponibili sono in grado di lavorare a velocità fino a 8X o 

12X, con tempi di masterizzazione intorno ai 10/12 minuti (vedi tabella). 


Come è fatto un masterizzatore Blu-ray 


Albero 
motore 

Il disco viene alloggiato su 
un perno direttamente collegato 
al motore elettrico, che lo fa 
girare a velocità specifiche 
indipendentemente 
dai movimenti della 
testina laser. 


■B 



A 


i 


DSP 

Il processore digitale di 
segnale è la “mente” dei 
masterizzatore. In fase di scrittura si 
occupa di tradurre i dati digitali in 
arrivo dal PC in impulsi elettrici con cui 
pilotare il laser per incidere il disco; 
mentre in fase di lettura traduce il 
segnale in arrivo dal pick-up laser 
nei dati digitali da 
trasmettere al PC. 


Pick-up 


Il pick-up, o equipaggio 
mobile”, contiene due diodi 
laser: uno per la lettura e 
masterizzazione di CD e 
DVD e l’altro per iBD. 


mé 









Vite 
senza fine 

Sotto il pick-up è collocata una 
vite senza fine che regola lo 
spostamento del laser: questo 
poggia su due binari lubrificati, e 
trasla dal bordo interno a 
quello esterno del disco. 




Un masterizzatore di Blu-ray è molto simile - 
tanto sotto il profilo meccanico, quanto sotto 
quello elettronico - a un normale 
masterizzatore di CD/DVD. 
Ecco le componenti fondamentali. 
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Audio e video I Masterizzare su Blu-ray 


Passo a passo 


Masterizzare un video su Blu-ray 



A oggi, l’utilizzo prevalente per i dischi Blu-ray è la memorizzazione 
di video ad alta definizione, sia che si tratti di film commerciali di cui 
volete realizzare una copia di sicurezza, sia che i filmati siano stati 
girati da voi in prima persona, con una videocamera HD di ultima 
generazione. In quest’ultimo caso, per passare dal “girato grezzo” al 
BD bisogna affrontare una fase di montaggio (facoltativa, ma 
consigliata) e una (obbligatoria) di authoring, nella quale vengono 
create le varie cartelle previste dallo standard. Il procedimento 


sarebbe piuttosto complesso, ma se scegliete di creare un disco 
video “standard”, con normali menu per l’accesso alle scene e 
senza avventurarvi in esperimenti di interattività spinta che richiedo¬ 
no capacità di programmazione in linguaggio Java, ci sono program¬ 
mi che possono fare buona parte del lavoro per voi. Un esempio è 
MultiAVCHD, programma gratuito da installare insieme a AVIsynth, 
ffdshow, tsMuxeR e Haali Media Splitter che lo rendono pressoché 
“onnivoro” in fatto di formati e codec in ingresso e in uscita. 


1 La fase più 
tediosa del 

sai I 1 ,!!! i!in i.i.bbìww^— i—i procedimento è 

quella di instal¬ 
lazione. 

Per rendere le 
cose più sem¬ 
plici, invece di 
girare per il 
web a caccia 
dei singoli 
programmi 
di cui avete 
bisogno, andate 

sul sito www.videohelp.com e selezionate la pagina dei 
“Tool”. Usate l’opzione di ricerca per trovare, scaricare e 
installare nell’ordine: MultiAVCHD, AVIsynth, ffdshow, Haali 
Media Splitter, tsMuxeR, IMGBurn. 





2 Installati gli strumenti, aprite MultiAVCHD, attivate la 
scheda “Author” e selezionate PAL come sistema TV; se 
volete che venga visualizzata una schermata di benvenuto 
prima dei menu del disco, deselezionate “Skip Welcome 
Screen” e andate a creare la schermata facendo clic sul 
pulsante “Configure” nella sezione “Welcome screen”. 





ÌÉP 1 M 



3 Per inserire i filmati da masterizzare, MultiAVCHD offre 
diverse possibilità. Noi abbiamo supposto di voler 
importare una serie di file MPEG HD catturati da una 
videocamera Samsung. Per far questo, bisogna fare clic sul 
terzo pulsante in alto (“Join MPEG/M*TS/JPEG”). Si aprirà un 
browser che vi permetterà di scegliere dal disco (o dalla 
scheda di memoria) le scene da importare. 



questa finestra, dove sceglierete “BD-25” come “destination 
media”. Potete lasciare il resto invariato, o intervenire sulla 
qualità/velocità di codifica dal secondo campo. Chiudete con Ok 
e fate clic sul pulsante “Start” per iniziare il processo, indicando 
come destinazione “Blu-ray - for all bd players” 
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5 A questo punto il programma inizierà 
automaticamente la codifica del menu e 
del welcome screen, nonché la preparazione 
della struttura di directory del disco. Nella 
parte destra della finestra, un log in tempo 
reale mostrerà le operazioni in corso ed 
eventuali errori (in caso di errore critico, il 
programma si ferma). 



6 Terminata la codifica, il programma lancia 
automaticamente IMGBurn con i 
parametri corretti (e i file da masterizzare già 
selezionati). Dovete solo fare clic sull’icona in 
basso e dare OK nella finestra di riepilogo dei 
parametri che appare subito dopo, per 
lanciare la masterizzazione del Blu-ray. 



7 Durante la masterizzazione, il programma 
mostra una finestra che visualizza in 
tempo reale l’andamento dell’operazione. Nel 
giro di pochi minuti, a seconda della velocità del 
vostro masterizzatore Blu-ray, il disco verrà 
inciso e finalizzato. Non vi resta che provarlo 
sul lettore BD del soggiorno... 




Cosa è il Blu-ray 


Il Blu-ray Disk è un disco ottico fisicamente 
molto simile al DVD e al CD. Di questi 
mantiene le dimensioni esterne, con un 
diametro di 12 cm, uno spessore di 1,2 
mm e un’area centrale non scrivibile di 4 
cm; è anche disponibile una versione da 8 
cm di diametro, per l’utilizzo nelle videoca¬ 
mere “consumer”. Ciò che cambia, invece, 
è lo spessore della plastica che protegge 
lo strato su cui sono incisi i dati. Questo 
strato protettivo è molto più sottile nel Blu- 
ray (0,1 mm contro gli 0,6 mm dei DVD), 
tanto che le prime versioni dello standard 
prevedevano che il disco venisse utilizzato 
solo aH'interno di una cartuccia protettiva: 
la soluzione però era scomoda e costosa, 
e venne ben presto abbandonata in favore 
di un rivestimento antigraffio posto a prote¬ 
zione dei dati. Tuttavia, le somiglianze fra 
DVD e Blu-ray si fermano qui. I dischi Blu- 
ray (abbreviato BD, da Blu-ray Disk) ven¬ 
gono infatti scritti e letti utilizzando un 
diodo laser blu, con lunghezza d’onda di 
405 nm, al posto del laser rosso da 650 
nm usato per i DVD. La minore lunghezza 
d’onda, e lo strato protettivo più sottile, 
permettono di concentrare meglio il raggio 
luminoso, e di conseguenza di registrare i 
dati con maggiore densità. Un ulteriore 
guadagno è dato dalla diversa codifica 
adottata per i dati. Il tutto porta la capacità 
dei BD a singolo strato a ben 25 Gb (23,31 
effettivi), mentre i dischi a doppio strato 
hanno una capacità esattamente... doppia: 
ovvero 50 Gb. Inoltre, lo standard è di tipo 
“aperto”, ovvero suscettibile di ulteriori 
aggiunte: alcuni produttori hanno iniziato a 
mostrare prototipi di dischi a 4 e 8 strati, 
con capacità totale di 100 e 200 Gb, già 
un paio di anni fa; ma gli sviluppi possibili 
vanno ben oltre, visto che Pioneer, per 
esempio, già a fine 2008 aveva realizzato 
un disco a 16 strati (400 Gb) compatibile 
con i normali lettori (previo aggiornamento 
del firmware). Da un punto di vista tecnico, 



▲ Lo standard Blu-ray divide il mondo in 
sole tre regioni, contro le 5 dei DVD; 
tuttavia, moltissimi film sono 
commercializzati “region free” 

nel giro di tre anni sarebbe possibile crea¬ 
re un BD con capacità di un Terabyte; tut¬ 
tavia, queste evoluzioni verso le alte capa¬ 
cità al momento sono poco più che eserci¬ 
zi accademici, visto che quello che manca, 
oggi, è il modo di utilizzare tutto questo 
spazio. Anche dal punto di vista dei conte¬ 
nuti i BD e i DVD sono molto diversi. Per 
quanto riguarda i dischi preregistrati, lad¬ 
dove i DVD utilizzano solo lo standard 
MPEG2, i BD devono obbligatoriamente 
supportare 3 codec: il classico MPEG2, e i 
nuovi AVC (noto anche come MPEG4 part 

10 o h.264) e VC-1 (la versione “standar¬ 
dizzata” del codec video ad alta definizione 
sviluppato da Microsoft). 

Per quanto riguarda l’audio, oltre al Dolby 
Digital sono obbligatori anche il DTS e il 
PCM. Il BD-ROM supporta codici regionali, 
ma al posto delle 5 “regioni” tipiche dei 
DVD, qui ce ne sono solo 3: la Regione 1 
comprende le Americhe, il sud est asiatico, 

11 Giappone, la Corea e la Nuova Zelanda; 
la Regione 2 copre l'Europa, l’Africa, il 
mondo arabo e l’Australia; la Regione 3 
infine è costituita da Europa dell’Est, Asia 
centrale, India, Cina e Mongolia. È interes¬ 
sante notare che la maggior parte dei film 
finora pubblicati su BD-ROM sono di tipo 
“region free”, ovvero riproducibili su tutti i 
lettori, senza restrizioni geografiche. 


► Rispetto al laser 
infrarosso (780 nm) del CD 
e a quello a luce rossa (650 
nm) del DVD, il laser blu da 
405 nm del BD permette di 
focalizzare meglio il raggio, 
ottenendo solchi più piccoli 
e vicini fra loro. Questo 
permette di aumentare 
considerevolmente la 
quantità di dati memoriz¬ 
zatile su un singolo strato 
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Audio e video I Masterizzare su Blu-ray 


L’hardware... 


Pioneer BDR-205 

Annunciato nell’ottobre scorso in versione interna da 5,25”, e atteso a 
breve in versione esterna, il Pioneer BDR-205 è il più veloce 
masterizzatore oggi in commercio, con un dato di targa di ben 12X: 
ovvero, meno di 8 minuti per masterizzare un BD singolo strato. A 
parte la velocità, le altre specifiche sono nella norma. Lapparecchio è 
in grado di masterizzare anche BD-RE a singolo e doppio strato (alla 
velocità di 2X), oltre ai normali CD e DVD (anche DVD-RAM). È dotato 
di interfaccia SATA, di un buffer di 4 Mb e può essere installato 
orizzontalmente o verticalmente. Prezzo intorno ai 270 euro. 




LG BH10LS30 

Il modello LG BH10LS30 è in grado di incidere i BD a una velocità 
massima di 10X, ed è compatibile con i dischi di tipo LTH. Inoltre 
masterizza i DVD (a 16X) e i DVD-RAM. In lettura, la velocità massima 
con i BD diventa di 8X mentre viene mantenuta la 16X sui DVD. 
Lapparecchio utilizza la tecnologia lightSribe per incidere l’etichetta 
mediante laser sui dischi predisposti. È dotato di interfaccia SATA e 
costa intorno ai 170 euro. 


LaCie d2 Blu-ray Professional 

Questo masterizzatore esterno LaCie utilizza una meccanica 
Panasonic in grado di incidere i BD a una velocità massima di 8X. 
Inoltre legge e scrive vari tipi di DVD e CD. Lo chassis, della linea d2, è 
dotato di interfacce USB 2.0 e di doppia porta Firewire 400. 
Lapparecchio viene fornito completo di software di “authoring” (la fase 
in cui si inseriscono sul supporto ottico tutte le tipiche funzioni di 
interfaccia, partendo da file separati: menu, tracce audio, navigazione, 
sottotitoli e via dicendo) per Windows (Easy Media Creator 10) e Mac 
Os X (ToastTitanium 9); inoltre è presente il software PowerDVD BD 
per la visione di film HD su computer Windows. Costa 399 euro. 




(e comporta tutt’oggi) un maggiore costo per Mb. 

A dimostrare la cosa bastano due rapidi conti. 
Prendendo come riferimento il sito di Nierle, uno dei 
più grossi rivenditori di media a livello europeo, un 
Blu-ray singola faccia si può acquistare per circa 5,25 
euro (marca Verbatim, velocità 6X, singolo strato BD- 
R). Ciò si traduce in un costo di circa 21 centesimi a 


Quanto tempo serve per masterizzare un Blu-ray? 



Gb. Un DVD invece costa circa 53 centesimi (Verbatim 
DVD-R, 16X), ovvero circa 12 centesimi per Gb. 

Giusto per fare un confronto, un hard disk da 1 Tb ha 
un costo per Gb intorno agli 8 centesimi; tuttavia il cal¬ 
colo risulta ancora incompleto, perché nella cifra biso¬ 
gnerebbe considerare una “quota” del dispositivo di let¬ 
tura; e se il masterizzatore di DVD costa ormai sui 30 
euro, più o meno quanto un’interfaccia esterna per 
dischi fissi SATA, il masterizzatore Blu-ray ha ancora 
un costo tutt’altro che contenuto: si parte all’incirca dai 
150 euro, una cifra che può essere ammortizzata solo 
con un utilizzo piuttosto intensivo. 

Utilizzo, appunto, difficilmente realizzabile. Perché se 
l’esigenza è quella del backup di dati, il DVD è la solu¬ 
zione più pratica e portatile per “piccole” quantità di 
dati (fino a 15/20 Gb), e un disco fisso è la soluzione 
più indicata per quantità più elevate (dai 20 Gb in su). 
Di fatto, l’ambito in cui il Blu-ray risulta la “miglior 
soluzione possibile” è (per ora) solo quello dei file 
video ad alta definizione, i quali hanno dimensioni 
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.e il software 



La masterizzazione di un disco Blu-ray può essere un 
procedimento semplice (se si tratta solo di trasferire file sul disco 
a mo’ di backup) o complesso (quando si tratta di realizzare 
l’authoring completo di un video ad alta definizione, in modo che 
sia compatibile con i lettori stand-alone). Fortunatamente, 
esistono programmi per tutte le esigenze. Eccone qualcuno. 


Nero 9 

Più che un programma, una suite completa 
per l’acquisizione di video, la conversione di 
formato, l’authoring e la masterizzazione finale 
su disco. Recentemente reso disponibile nella 
nuova versione “9 reloaded” (scaricabile 
gratuitamente da tutti i possessori della versione 
9), Nero contiene tutto ciò che serve per trasfor¬ 
mare materiale video grezzo in un disco Blu-ray 
simile a quelli che trovate nei negozi. La versione 
italiana (programma, manuali e supporto tecnico 
nella nostra lingua) costa 89.99 euro. 


BDinfo 

Si tratta di un’utility gratuita che 
risulterà molto utile peri più 
esperti: consente di accedere ai dati 
tecnici di un disco Blu-ray, rivelando 
informazioni come contenuto delle 
playlist, dettagli tecnici degli stream 
video e audio, e altro ancora. 


MultiAVCHD 

È un programma gratuito per l'authoring completo di dischi video Blu- 
ray. Dispone di un gran numero di opzioni e lascia grande libertà di 
movimento, ma, se ci si limita alle funzioni principali, non è affatto 
difficile da utilizzare. Lo abbiamo usato, con altri strumenti, per il Passo 
a passo che trovate in coda all’articolo. Potete scaricarlo gratuitamente 
all’indirizzo http://multiavchd.deanbg.com 
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ImgBurn 

Si tratta di una applicazione di 
masterizzazione scaricabile 
gratuitamente dal Web 

( www.imgburn.com ). 

E compatibile con i dischi Blu-ray, ed è in grado di creare automaticamente 
alcuni file e cartelle richiesti dallo standard per i film in HD, tuttavia non è un 
programma di authoring vero e proprio: richiede comunque che gli passiate 
file video già nel formato corretto, sia dal punto di vista del codec usato (e 
relativi parametri), sia del contenuto delle cartelle principali. È possibile 
scaricare un file di localizzazione per la lingua italiana. 


A 

RipBot264 

© ) 

Altra utility gratuita dedicata ai 




vertitore video, in grado di trasfor- 


mare ogni clip nel formato deside- 


rato senza grandi complicazioni. 


Accetta i formati tipici del Blu-ray 

sia in ingresso, sia in uscita. 


b 


tsMuxeR 

tsMuxeR è uno strumento gratuito 
per eseguire la fase finaje dell’autho- 
ring di un disco Blu-ray. È prodotto da 
SmartLabs ed è disponibile, oltre che 
per Windows, anche per Linux e Mac 
Os X (al momento solo fino alla 
versione Leopard, ovvero 10.5). Si 
tratta di un programma per esperti, 
che consente di finalizzare tutta la 
struttura necessaria per realizzare un 
disco BD leggibile da qualsiasi lettore stand-alone. SmartLabs 
produce anche una serie di programmi per la conversione video e 
l’authoring iniziale dei dischi. tsMuxeR può essere scaricato all’indirizzo 
http://www.smlabs.net/tsmuxer_en.html 


importanti e devono poter essere riprodotti anche su 
apparecchi non “strettamente informatici”, come i let¬ 
tori collegati a televisori Full HD o le Playstation 3. 
Questo ristretto ambito di utilizzo spiega perché ancora 
oggi la tecnologia per la masterizzazione del Blu-ray 
sia vista come un prodotto “di nicchia”; ovviamente, 
con la diffusione crescente delle videocamere Full HD 
il numero di utilizzatori della tecnologia dovrebbe cre¬ 
scere; e non dimentichiamo che con la crescita del 
mercato dei film HD preregistrati su BD-ROM, aumen¬ 
terà anche la richiesta dei consumatori di realizzare 
copie di sicurezza dei film acquistati. Ma attenzione: si 
tratta di una corsa contro il tempo. 

Perché se nella fase di lancio Blu-ray ha dovuto con¬ 
frontarsi contro un prodotto tutto sommato simile, ora 


si trova a fare i conti contro un paradigma del tutto 
nuovo: il “media center”, una filosofia che punta a 
non utilizzare media ottici per trasportare i video, 
memorizzando, al contrario, i contenuti su dischi 
magnetici facilmente accessibili da tutti i dispositivi 
di visualizzazione tramite la rete, casalinga o globale 
secondo le necessità. 

Per molti osservatori, l’idea che il Blu-ray possa fare la 
stessa fine del floppy prima ancora di aver acquistato 
ampia diffusione appare piuttosto bizzarra. Ma se un 
visionario come Steve Jobs, boss di Apple e maggiore 
azionista di Disney, non solo non dota i suoi computer 
di masterizzatore Blu-ray, ma in più vende film in HD 
direttamente via Internet tramite iTunes Store, un 
motivo potrebbe esserci... e 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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1&3 


Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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APE Estensione dei file 
musicali digitali compressi 
con il codec Monkey’s Audio. 

HELP Area di un program¬ 
ma odi un sito Web che 
contiene un manuale d’uso 0 
un servizio di assistenza. 

LAN Locai Area Network, 
rete locale, ovvero una rete di 
computer limitata a un’area 
specifica. Per comunicare tra 
loro i computer devono dispor¬ 
re di apposite schede di rete 
interne, cavi di collegamento, 
un hub 0 uno switch ed even¬ 
tualmente un router, oltre a 
software specifici e protocolli 
che consentano la comunica¬ 
zione e il trasferimento di dati. 

MAPI Acronimo che sta per 
“Messaging Application 
Programming Interface”, 
interfaccia di programmazione 
per la messaggistica. In pratica 
è un’interfaccia che consente 
ad applicazioni diverse, che 
funzionano su piattaforme 
differenti, di scambiare 
messaggi di posta elettronica. 


Quarantena Isolamento 
forzato. In informatica si 
usa per i file infetti: questi 
vengono salvati in una 
speciale cartella (e non 
eliminati) in attesa di essere 
esaminati. 

Restore Ripristino. 

È l’operazione inversa del 
backup. 

Shortcut Scorciatoia. 
Percorso breve per 
raggiungere file, cartelle 0 
applicazioni. In Windows 
sono combinazioni di tasti. 

VPN Sigla che sta per 
“Virtual Private Network”, rete 
privata instaurata tra soggetti 
che utilizzano un sistema di 
trasmissione pubblico e 
condiviso. 

WAN Sigla che sta per “Wide 
Area Network”. Rete 
informatica di grande 
estensione. 

Workstation Postazione 
di lavoro. 


Aprire i DOCX in Writer 

Basta installare un filtro gratuito per usare i 
documenti di Word 2007 con il programma di 
videoscrittura di OpenOffice VI 


Caccia ai doppioni 

NoClone scova ed elimina i file duplicati, anche se 
hanno nomi e attributi diversi Vili 


MSN è on-line 

Potete usare il celebre programma di messaggistica 
sul Web X 


Non più amici su Facebook 

Un plug-in di Firefox permette di scoprire in tempo 
reale chi vi toglie... l’amicizia XI 


Senti come squilla... YouTùbe 

Tube2Tone permette di creare le suonerie per 
cellulari usando i video in streaming XII 


Acchiappate... TAPE! 

Come riprodurre i file musicali salvati in questo 
particolare formato XIV 


Sicuri a costo zero 

Oggi un semplice antivirus non basta più: è 
preferibile usare un prodotto di Internet Security 
come Fortinet II 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XVI 

A ognuno il 

suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


DIFFICOLTA 


Per i neofiti 
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NUMERO 262 


Passo a passo 


In questo 
numero... 


















































DIFFICOLTÀ 


K 3 | FORTINET INTERNET SECUR1TY| 


sicuri a costo zero 


Oggi un semplice antivirus non basta più:è preferibile usare un prodotto di Internet 
Security.Meglio se gratis, no? 


Il mondo dei virus e, più in generale, degli attacchi alla sicurezza si 
sta evolvendo, diversificando e specializzando. Il risultato è una 
quantità sempre più articolata di minacce che riguardano sia 
l’ambiente virale vero e proprio, così come inteso una volta, sia gli 
attentati alla sicurezza, il trasferimento non autorizzato di documenti, 
il tentativo di prelievo di dati sensibili come password, nomi utente, 
numeri di carte di credito e così via. Ecco quindi il motivo per cui, 
accanto agli antivirus tradizionali, sono fiorite le applicazioni di 
Internet Security, solitamente vendute a prezzo ragionevole. 


È possibile trovare anche prodotti completamente gratuiti. Come, per 
esempio, quello che presentiamo in queste pagine: Fortinet. 

Questa applicazione gratuita non ha nulla da invidiare alle più 
blasonate suite commerciali. Offre una protezione completa e sicura 
in ogni tipo di area, abbinata a un’interfaccia intuitiva e (cosa più 
unica che rara, in prodotti gratuiti) è sempre pronta a offrire 
assistenza qualificata. Fortinet IS Client, giunta alla versione 4.1, può 
essere scaricata, senza necessità di registrazione, all’indirizzo 
www.forticlient.com/standard.html. 
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Al primo avvio, Fortinet rileva la possibile presenza di un 
network. Il programma vuole sapere se si tratta di una rete 
LAN sicura (per esempio quella domestica) oppure più 
problematica (per esempio un luogo “aperto” come un albergo, un 
aeroporto). 


Sempre durante il primo avvio del programma, parte 
automaticamente una sessione di aggiornamento del 
database delle firme (signature). Contemporaneamente è 
proposta la programmazione di una seduta periodica di verifica, già 
stabilita nei modi e nei tempi. Se desiderate personalizzare queste 
impostazioni, fate clic su “Remove” e procedete altrimenti. 




Requisiti di sistema 


Nonostante si tratti di un prodotto di alto livello superiore, Fortinet richiede una configura¬ 
zione di sistema molto modesta. Gira su qualunque Pentium con almeno 128 Mb di RAM e 
100 Mb di spazio libero sull’hard disk. È compatibile con qualunque sistema operativo da 
Windows 2000/Me fino a Windows 7. Da Xp in poi, è disponibile (gratuitamente) anche la 
versione a 64 bit, per la quale, però, è necessario disporre di almeno 512 Mb di RAM. 

arredi 
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3 Completata la procedura di configurazione iniziale, si apre 
la finestra principale: è ben organizzata, le opzioni sulla 
sinistra sono intuibili. Premendo il pulsante “Lock settings”, 
in basso a destra, si accede a un ambiente capace di prevenire la 
disabilitazione di funzioni (utile per la salvaguardia dei minori). 



5 "Backup e restore”: ecco una funzione spesso ignorata 
anche dai produttori commerciali. È possibile salvare le 
impostazioni del programma per trasferirle su altre 
macchine o per conservarle in caso di problemi. Dalla stessa 
finestra potete avviare una fase di restore per ritrovare un sistema 
tagliato per le vostre esigenze. 
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4 Fate clic su “Update”. Oltre ad avviare l’aggiornamento 
del database e dei motori di scansione, la finestra 
consente di definire il ciclo periodico di download dei 
componenti aggiornati del programma e di scegliere come questi 
saranno installati. 


6 VPN è il miglior sistema per garantire la sicurezza di una 
comunicazione su un network, locale o esteso all’esterno 
(per esempio su Internet). Definite un nome per il VPN e, 
se non sussistono particolari esigenze, lasciate selezionato il 
protocollo di sicurezza (IPsec) automatico. 
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Passo a passo 



7 Un passo per i più esperti. In caso di connessione a una 

rete esterna WAN, sarà necessario definire il protocollo (o 
i protocolli) di comunicazione/identificazione per la 
trasmissione dei dati. HTTP ed FTP sono le forme più diffuse di 
trasferimento, ma CIFS (detto anche SMB) permette al Client di 
manipolare file remoti come se fossero direttamente sulla propria 
workstation. MAPI sovente semplifica i sistemi di messaggi- 
stica, esonerando l’utente da specifiche conoscenze tecniche. 
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Passate alla fase operativa. 
Scegliete, a sinistra, la voce 
Antivirus e lanciate una 
sessione di scansione (Scan). “Quick 
scan” avvia una verifica delle aree più 
sensibili al contagio, ma garantisce 
rapidità e basso impatto sulle risorse. 
“Full System”, viceversa, lancia una 
scansione completa. Scegliendo 
“Browse” potrete verificare l’integrità 
di cartelle e singoli file. 
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9 A scansione avviata, qualunque sia la procedura scelta, si 
aprirà una finestra di individuazione del percorso di 
controllo. In caso di infezione rilevata, il sistema richiede 
l’intervento dell’utente (cancellazione, tentativo di riparazione, 
spostamento in quarantena), volta per volta o una tantum. Il 
programma poi ricorda la scelta effettuata. 
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Per velocizzare le operazioni programmate di 
Il scansione ed evitare inutili (e talora fastidiose) 
richieste di intervento, fate clic su “Settings” e, 
nella finestra che si apre, scegliete la forma di comportamento 
che il programma deve adottare in caso di problemi (trouble). 

In basso vedete anche come definire il comportamento del software 
in casi particolari. 



^1 ^1 Ormai in nessun pacchetto di Internet Security degno 
di tale nome manca un ambiente di controllo della 
I posta. Da notare la sezione di verifica e individuazione 
di worm e una pregevole funzione di scansione, di tipo euristico, 
degli allegati stessi. 


Sicurezza (Antonio) è il nome di un 
pittore figurativo italiano, nato nel 1905 
e morto nel ’79, attivo prevalentemente 
nel basso Lazio. 
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Passate al firewall: la prima voce, Status, è di tipo 
informativo e permette di verificare, anche in forma 
I visiva, il traffico nelle sue diverse forme e 

destinazioni. Le opzioni in alto permettono di definire due ambienti 
precostituiti: il primo, Home, è meno restrittivo, ha regole di blocco 
più elastiche; il secondo, Business, è più attento al trasferimento di 
dati e di generici file, per ognuno dei quali verrà chiesta 
l’autorizzazione. 
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Talvolta i firewall includono una lista di applicazioni 
I — sicure, per le quali non è necessario fornire 
I autorizzazione. Ogni volta che, col proseguire 

dell’uso del sistema, il programma individuerà un avvio di 
trasferimento di dati, dovrete autorizzare o meno la procedura, 
abilitare definitivamente l’applicazione o bloccarne ogni mossa. 
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Ecco il modulo antispam in azione; il sistema include 
già alcune regole di base per l’individuazione di posta 
indesiderata, ma l’utente potrà aggiungere indirizzi e 
stringhe sospette, che funzionano 
da filtro per l’intercettazione di posta 
inutile, pericolosa o sospetta. 

Non manca 

I un’area di controllo 

I e verifica dei siti, 

garantita anche dall’integrazione 
con il servizio di aggiornamento 
Fortiguard, che analizza, anche su 
segnalazione dell’utente, la 
“qualità” dei siti visitati. Un clic su 
“Edit list” permette di creare liste 
bianche e nere. 
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Il sistema è in azione ma non siete proprio sicuri che 
I tutto quanto “passi” sia lecito? Scegliete “App 

I detection”, selezionate la voce sospetta e fate clic su 

“Submit”. Il codice relativo verrà trasmesso al gruppo Fortinet, che ne 
effettuerà un’accurata analisi, restituendo una diagnosi sicura. 
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DIFFICOLTÀ 1 


23 1 OPENOFFICE.ORG 


Aprire i DOCX inWriter 


Basta installare un filtro gratuito per usare i documenti di Word 2007 con il programma 
di videoscrittura della suite open source. 

In principio era il DOC. Con l’avvento di Office (e Word) 2007, Microsoft ha introdotto il formato DOCX. Più efficiente, certo, ma non 
compatibile con le versioni procedenti di Word, e tanto meno con OpenOffice.org. A meno che non si installi un apposito filtro: vediamo come. 



Collegatevi all’indirizzo Web http://katana.oooninja. 
com/w/odf-converter-integrator/download. 

Scaricate la prima versione del convertitore per Windows 
che si trova nella tabella al centro. Basta un clic con il tasto destro 
sul link: poi scegliete “Salva oggetto”. 



3 La licenza d’uso: si dice che il programma è distribuito 
sotto GNU. Procedete oltre anche qui. 



odf-convcitcf-mtcgrotor-0.2.... 



2 Fate 
doppio 
clic sul 
file appena 
scaricato. Anche 
se Windows vi 
avverte che la 
provenienza del 
programma è 
sconosciuta, non 
preoccupatevi e 
procedete oltre 
(Esegui). 



Ifile DOCX sono 
compressi con 
metodo ZIP: per 
questo pesano molto 
meno di un vecchio DOC. 
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Doppio sfondo su Windows.docx 


Nome file: 
Risorse di refe lipofile: 


jDoppio sfondo su Windows, docx 


| All Files n 

l~ Apri in sola lettura 


Apri 


3 

w | Annulla 


4 11 filtro che state installando non è un plug-in di OpenOffice, 
ma va installato a parte, in una propria cartella, come 
qualsiasi altro software. 


[ey Microsoft Office Excel Viewer 

Q DriverMax 

0 NoClone 2010 Free 



► 


► 



odf-converter-integrator 

► 

t J odf-converter-integrator 




uninstaller 




0 web site 

3 



_2_(M 

J) 


5 Una volta completata l’installazione, infatti, il link per 

lanciarlo appare insieme a tutti gli altri software installati 
nel sistema: nell’elenco raggiungibile da Start. 


6 Una volta avviato il programma, vi accorgerete che non 
è un software come tutti gli altri: non ha una finestra 
d’interfaccia. Presenta semplicemente una finestra di 
selezione dei file da convertire. Individuate il file DOCX e apritelo. 


° C:\Programmitodf-converter-integratorlUdfConverler.exe 


BBC 


[INFOHC:\Docunents and SettingsvPCvDesktopvPAPv2&l\Iioppio sfondo su Uindous < 
n Macino>\Doppio sfondo cu Windows.docx] Converting Doppio cfondo cu Uindouc.docl 
jx into Doppio cfondo cu Uindouc.odt 


Una scorciatoia 


Dopo aver installato il convertitore di DOCX, appare una 
nuova voce nel menu del tasto destro del mouse. Quindi 
d’ora in poi potrete selezionare il DOCX e convertirlo senza 
aprire il programma apposito visto in queste pagine. 
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7 La conversione avviene in pochi istanti. A video appare 
semplicemente una finestra in stile DOS. 



8 Nella stessa 
cartella 
del file da 
convertire, ovvero 
il DOCX, appare 
anche un nuovo file 
ODT, il formato 
nativo di Writer. 


28 aprile 2010 

































































Caccia ai doppioni 


Un programma gratuito scova ed elimina i file duplicati,anche se hanno nomi 
e attributi diversi. 


Con l’aumento dello spazio a disposizione su hard disk e memoria di 
massa, e con l’aumento esponenziale del numero di file (documenti e 
opere multimediali) gestiti, sono sempre di più i file duplicati che si 
conservano inutilmente. Non stiamo parlando di copie di backup, ma 
dello stesso file conservato in duplice, triplice copia inconsape¬ 


volmente. A volte è difficile individuare queste copie perché i file hanno 
nomi e attributi diversi. Per scoprire tutti questi doppioni non serve un 
confronto manuale: basta usare il programma giusto. Il software gratuito 
che scoprirete in queste pagine è in grado di scovare file identici, ma 
anche simili (grazie a sofisticate funzioni di comparazione). 



Collegatevi al sito Web www.noclone.net. Fate clic sul 
pulsante verde “Download now”. Nella finestra successiva 
inserite il vostro indirizzo e-mail e procedete oltre. 



2 In questa 

pagina dovete 
scegliere la 
versione da scaricare. 
Fate clic con il tasto 
destro sul link 
corrispondente a “Free 
edition”, ovvero: 
http://noclone.net/ 
noclone-free.exe. 
In tal modo si avvierà 
il download del file 
eseguibile (pesa poco: 
1,73 Mb). 
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Una volta scaricato “Noclone-free.exe”, fateci doppio clic 
sopra per avviare la procedura di setup. Fate clic su 
“Next” per procedere oltre. A un certo punto viene 

mostra la licenza d’uso 
del programma: 
accettatela senza 
problemi. Procedete fino 
alla fine, ovvero fino a 
quando dovrete 
premere “Close”. 


NoClone 2010 
Free Edition 




4 Sul vostro 
desktop 
apparirà una 
nuova icona: “NoClone 
2010 Free Edition”. 

Per avviare il 
programma, fateci 
doppio clic sopra. 



















































5 Al primo avvio la finestra del programma apparirà così: un 
po’ caotica... Questo perché al centro si apre 
automaticamente un Help in linea (con tanto di notizie: 
“NoClone news”). Ma quel che interessa è sulla sinistra: ovvero tutti 
i comandi che servono per scovare i file duplicati. 



6 Vediamo il 

programma in 
azione. Iniziate 
testando la prima opzione, la 
più semplice: “Exact duplicate 
files”; la voce è già 
selezionata. In automatico il 
programma propone di 
cercare nella cartella dei 
documenti di Windows 
(C:\Documents and 
Settings\PC\Documenti). Se 
conservate i file altrove, fate 
clic su “Browse”. Fate in modo 
che il software cerchi anche 
nelle sottocartelle (subfolder). 
Infine fate clic sul pulsante 
Search in basso, oppure sul 
tasto funzione F5. 



La pecora Dolly, il 
primo mammifero 
clonato (nel 1997), 
fu abbattuta nel 2003 
a causa di complicazioni 
dovute a un ’infezione polmonare. Pare 
che la malattia non fosse correlata alla 
clonazione. 




7 Di fianco a NoClone News appare un’altra finestra: 

“Search Results”. Sono presentati i rusultati della ricerca, 
man mano che sono trovati. Senza specificare alcun 
parametro, la ricerca avviene “byte-by-byte”. In tal modo non 
vengono riportati i cosiddetti “falsi positivi”. La procedura può essere 
lunga: per controllare quanto manca, date un’occhiata in basso al 
computo dei file ancora da analizzare. 
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Ecco il risultato della 
ricerca. Nel nostro 
caso è davvero da 
non credere: 1,63 Gb! 
Nell’elenco dei risultati trovate 
tutti i dati salienti dei file: nome, 
cartella, dimensioni, data e ora 
di creazione. Alcuni file sono 
duplicati volutamente, perché 
copie di backup. Altri sono file 
inclusi in servizi di 
condivisione e sincronia, 
come per esempio Dropbox 
( www.dropbox.com ). Altri 
ancora, invece, sono inutili 
doppioni questi vanno 

eliminati! Selezionateli accuratamente. In caso di dubbio, apriteli; 
nel caso di immagini, per velocizzare l’operazione, è possibile 
un’anteprima automatica. 


FReasonable NoClone 2010 Free Edition 
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I file da eliminare 
possono essere 
messi nel Cestino. 
Ma è anche possibile 
decidere di renderli 
recuperabili, grazie a uno 
shortcut. Alla fine delle 
operazioni di pulizia, il 
programma può cancellare 
le directory, se vuote. 
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DIFFICOLTA 1 



MSN è on-line 


Il vecchio programma di messaggistica è facilmente raggiungibile da Web. 

MSN Messenger non si chiama più così: da un po’ è Live Messenger. Il celebre servizio di messaggistica fa parte del portale Live di Microsoft, 
dal quale è comodamente utilizzabile senza installazione. Vediamo come. 


£7 Windows Uve 



un «ari Vi.r 3«rt« Uva tO b ccnaanu * KCMI'C • llglmtil Hottnge'. Xbax UVL * Ovuntfu* U prtartè il 09» $ 


Contatti 

Fai ck tu un Windows Live ID per accedere 

• J 

V>iwa*su • yaMito 1 tue* corta?*.' - 
aggiungi nuovi «inulti, m«S»i c» la 



ntuinuMacvn contaMu a erta 
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Hi* 

CCrutti farmtt i 


wvcw.hotrrwil.it 

Non ci««'«di ur rt«-.do»« Uva IO’ 

lacrMM 



Sto Messenger * Options » $ » 


Sign in to M^senger (Web) 

Sign in automatieally from this location 




3 Per avviare una sessione di chat con uno dei vostro 

contatti, dovete accedere alla sezione della messaggistica: 
in alto a sinistra, fate clic su “Sign in to messenger (Web)”. 


Collegatevi al sito Web http://people.live.com. 

Qui dovete inserire i dati del vostro vecchio account MSN: 
nella maggior parte dei casi il browser vi riconosce 
(proponendo il vostro Windows Live ID), e propone l’accesso 
automatico. Se non avete un account Live, iscrivetevi sulla sinistra. 



2 Come potete osservare, tutti i vostri vecchi contatti MSN 
sono ancora raggiungibili. Potete gestire le schede di 
ognuno. 



email.it • Windows Internet Ex... _ IfC r X 


this is not a good day to cal ma • 


• ^ » > 


t Novrr qm* out yoiir paw/orri or crwUt corri numhnr in an 
■nstant messaqe conversatici 


4 Aprite la 
scheda 
della 

persona che volete 
contattare, quindi 
fare clic sul suo 
avatar. Nel menu che 
appare, scegliete la 
voce“Send an 
instant message”. 


r^r ■.« b busy and niay mit icpty. 

Ciao. Sto provando MSN via Web. Mi vmfe? 


T» 

dk 


& Ir iteri ut 


5 A questo 
punto si 
apre una 

finestrella, in tutto e 
per tutto simile al 
vecchio MSN 
Messenger! 


“=12211 
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DIFFICOLTA 


Non più amici su Facebook 

Chi,tra i vostri contatti, ha deciso di rompere il legame di amicizia sul celebre portale 
di social networking? Basta un plug-in per scoprirlo immediatamente. 


Il bello di Facebook è il contatto diretto con i propri amici. Ma se un 
giorno ne manca uno dal totale delle persone collegate, come fare a 
sapere chi ha rotto il legame di amicizia? Se usate il browser Firefox, 


potete tenere sotto controllo gli amici con un plug-in che si chiama 
Greasemonkey, che prevede la funzionalità “Facebook Friends 
Checker”. Ecco come si installa e come funziona. 


0) • c . HMkMliSM tetta Utààoc* mxfe aqftjti tio 

L *»J ^ mim»» - llmidw 

•X Oeoormonfcey r. Componenti «94»m... 


Add-ons per Firefox 

c 


nwoimiti jgimmitii i»*i li «fu» 

Greasemonkey 0.8.20 

>1 AnKteiiiy IìonoIIo», A«loò «nodnioii. 


G 

v=y * a 



. installare es<his»vdf nenie componenti aggiuntivi 
I rriév/iili cin autori tir lati. 


£ imo ncfMot» a racokio 1 oggotb. 


Ocaocmofliiey etèrne) 

tato Caddero moefa or aft/foofox/dcmrlo«àAat«fC/74a/«(ttor>.TOA4oto*t.)Si7ac 


| InotUa «detto] | hmAt | 


Aijijioiitrtii 11 toMw aio 2010 

Svllii|i|iaioli Ariti, ,. I ai»«ll«n, Aaron Or*-.<| 

Silo w«t> linj>: www.410aifiyot.nAt 

vola tttoo Ut imamiuM 

Download 21181 Si Alitili" ho 


Per installare Greasemonkey, collegatevi all’indirizzo 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/748. 

Dopo aver installato il componente aggiuntivo, 
riavviate il browser. 



Da qualche mese è 
disponibile in DVD un 
film italiano (a episodi) 
interamente dedicato a 
Facebook. Si chiama “Feisbum - 
Il Film ” ( www.feisbum.com). 


BHUICLUUB 

,a vì:jo 

rannerili:: 

unnsircfìB 

asacnp'u 

ISEUCTOj? 

tiroMVJ 


♦ userscripts.org 

Power-ups (or your browser 


Facebook Friends Checker 

Bv znorn Lasiuooato FoD 10. 2010 inoioiiofl 123,325Dmec 
Afiout SounvCvUv Rimvwn* Di«uv»tvn* 2* Fai 


StiM Sumiii.iiv: 

Pagi il j»fiy rhacM yfìiir ( Abftnk trioni^ in 
stivi k whvlhvi armili v fias rvrmmrd yvu ftorn 
Ihnit tnanrts 


Instali 


fosti H Kovio.v Vjmmwy 


( 11 ) 

<P> 


2 


A questo punto potete installare lo script che vi interessa, ov¬ 
vero quello che controlla gli amici di Facebook. Si trova all’in¬ 
dirizzo http://userscripts.org/scripts/show/40027. 



✓ Facebook Friends Checker 

Comandi script utente... ► 

ro assis: 

Nuovo script utente... 

Gestione script utente... 

.• Chai 

v* Attivo 

(É j! 


3 


D’ora in poi il plug-in 
sarà sempre attivo (e 
raggiungibile dall’icona 
di Greasemonkey, in basso a 
destra, vicino alla chat di 
Facebook), e se un contatto 
dovesse abbandonarvi, lo 
individuereste immediatamente. 


Facebook Friends Checker greasemonkey script. 
The following people are no longer friends with you; 




Mldcey Mouse 

vievv Prozie 


facebook Home Profila Friends lnbox 





yVhat are you domg at thè moment? 


Ilews Feed Status Updates Photos Posted Items Live Feed ^ 
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DIFFICOLTA 1 



Sentì come squilla... YouTUbe 


Creare le suonerie per cellulari usando i video caricati sul celebre portale di streaming. 

Vi è mai capitato di vedere un video di YouTube e d’aver pensato che la Tube2Tone ed è gratuito. Nell’esempio che riportiamo vedremo come 
musica di sottofondo sarebbe stata perfetta come suoneria del vostro fare in modo che le chiamate siano identificate con la musichetta della 
cellulare. Esiste un servizio on-line che fa proprio questo: si chiama sigla di Benny Hill (i fan di Drive In sanno di cosa stiamo parlando...). 





I 





I II link del servizio di cui stiamo parlando è 

www.tube2tone.com. Nella casella “Search or enter 
thè video URL’ potete cercare il video come se foste su 
YouTube o, se lo conoscete, potete immettere direttamente 
l’indirizzo del filmato. 



2 Una volta 

individuato il 
risultato che 
fa al caso vostro, fateci 
clic sopra. Ascoltate 
tutta la canzone, per 
individuare quale parte 
sarebbe perfetta per 
una suoneria: inutile 
registrare le parti 
introduttive, e 
nemmeno suonerie di 
svariati minuti. 



3 Tornate (con la freccia) al punto di inizio della suoneria, 
quindi premete sul tasto di registrazione (Ree).Quando 
finisce la porzione di brano che interessa, fate clic sul 
pulsante Stop, a forma di quadrato. Come vedete, sulla barra 
progressiva quello che vi interessa è evidenziato in rosso. 


La condivisione delle suonerìe 


La suoneria creata in questa pagina, oltre che essere 
scaricata e messa sul vostro telefonino, può essere condivisa 
con altri utenti del servizio. Sotto la sezione di download, infatti, 
trovate l’opzione “Share ringtone”. 


Share Ringtone 


Narrici httpi// www.tubc2tonc.com/bcnny-hill-thcmc/ [bcnny-hill-thcmc05-11| | S3V6 


share: Mtp ://www tube2tone.com'benny-h ^ 
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Download del file 



4 Ora fate clic sul comando rosso “Create”, per procedere 
alla creazione del ringtone (la suoneria in inglese). I lavori 
in corso sono evidenziati dalla barra Loading 
(caricamento). 


Apiiie o saivaie il file? 


3 


N ome: benny-hill-theme0541944. mp3 
Tipo: MediaSource.mp3File 
Da: www.tube2tone.com 


Apri 


Salva 


Annulla 


I file scaricati da Internet possono essere utili, ma alcuni file possono 
danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata attendibile, 
non aprire o salvare il file. Quali rischi si corrono 


7 L’opzione MP3 è preselezionata. È possibile scegliere 
anche il formato giusto per iPhone, o altri come WAV. 
Come potete osservare di fianco, è possibile anche farsi 
inviare la suoneria via e-mail, oppure spedirla direttamente sul 
cellulare (ma quest’opzione vale per gli americani). Se non volete 
riceverla via posta, fate clic su “Download”. 


Listen and download ringtone 

19 sec 




OD 

▲ 

L> 


5 Un piccolo player integrato nella pagina Web consente di 
riascoltare la suoneria e di sapere qual è la sua durata (nel 
nostro caso 19 secondi). 


Li sten and download rington 


0 


Choose thè fornisti 


Choose thè format 


Q SMS to Phone 


Choose thè format 


□ 


HP3 

® 

MP3 

® 

MP3 

iPhnnp 

O 

IPhnnp 

O 

Phone Supports Web 
® Yes - Send Link 

M M r lidio 

o 

MMT lidio 

o 

O No Send Ringtone 

AAL 

o 

AAL 

o 

Choose thè Carrier 



Choose thè Carrier 

WAV 

o 

WAV 

o 



Phone Number 


bnter your email address 


c 


Download 


Email 


Sond 


6 Sotto il riproduttore, potete decidere come entrare in 
possesso della suoneria, che è ancora on-line. La 
soluzione più immediata è quella di scaricarla in formato 
MP3, ormai supportato da quasi tutti i cellulari. 




L’attore Benny Hill morì 
nel 1992, in casa sua, 
tutto solo. Il giorno 
dopo i vicini trovarono 
il corpo in poltrona, 
davanti alla televisione. 


I 
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Acchiappate... 


l’APE! 


Come riprodurre i file musicali salvati in questo particolare formato. 


A volte capita di scaricare brani musicali da Internet. Non sempre perdita di dati (come avviene con gli MP3) e quindi è molto 

sono codificati e salvati in formati noti, come MP3 o WMA. Un apprezzato dagli intenditori. I file APE però non possono essere 

formato particolarmente diffuso è APE, perché è uno dei migliori tra i riprodotti con i comuni player multimediali, come Windows Media 
“lossless”: ovvero pur essendo un formato compresso, non comporta Player. Ecco come fare. 


$foobar2000 


AVS Audio Converter 


mti «ma «n tu*, iim. tu 


Scaricar* 


1 

JL 



Malo f «a tur et 


Supporto* «jOo I armato MP). HPt, AAC. CD Aydo. WtU. VOrtW. FCAC. W*»0*cfc. WAV. ABf. MuMWCk. 
Sp*M. AU. SUO... and more «tei «fcttond .UfnunBtnU 


AVS Audio Converter 


i Support for recano Au6o CDi et «e! a» trantcodno 4 MCOtotod aorte formato uUno t!« . 


• Cintom lotto keytoerd thcrtrvto 

• Cpeo tomptoKTrt «rctoto<tto» dkmmq Purd party deitooptoi to toAi e d hmtBondKy ah Ito* etera 


AATI. WMA. WAV, M4A. HM. 006. 
M4R. AM. PCM. VwMv AMD. MP? 


(«mali tutti I toi nuli audio' 


OverView 


Download 


Componente 


Screenshote 


Download foobar2000 

Rles leleosed under thè luubdi2QQQ licenze . 

Rdeaip Informatìon ran be found in thè channe loci . 

Latest stable version 

Downlodd fyubdi 2000 vl.O 
Download toobar?QQQ vl.O through RltTorrent (VVhat 
Read foobdf2000 vl.O notes 

System requirements 

Operatlrtg System 


Download del file Avviso di protezione 

E 

F taguan n i.vlv.wr i lilr f 

■■te Nome foober2UQOj*I.O.*x* 

1 1 T(w AppAranone, /.VliM) 

Da VMwvJ.frWwrrm.iwg 



L 11 -•** 

l Ly* 1 J 

# 

1 Ite ss** «li de 1*te*nel twrrwm mpt JA. 

meguestytwi Ite 

dtrfwygwe i coreuta beAnyrwrwi 
eUevidfcte iiun ««vas u wtvae f iiXlw»» 

* vunutatlt 

Uuteiitdvu canno 


Hardware 

same as requred by supported operatng Systems. 


Download optional components 

Btowm affidai componente 


Per prima cosa dovete dotarvi del player adatto alla 
riproduzione dei file APE (dopo le opportune aggiunte, 
che vedremo). Si tratta del programma gratuito Foobar. 
Collegate all’Indirizzo Web www.foobar2000.org. 


formato APE 


a 

Il codec Monkey’s Audio, che genera file con estensione 
APE, è un formato senza perdita di dati (lossless). 
Inizialmente usato solo dagli utenti Linux, ultimamente si è 
diffuso anche in ambiente Windows. Un metodo alternativo 
per ottenere file altrettanto buoni è il Flac, molto meglio 
supportato dai player multimediali. 


2 Nella pagina Download del sito, individuate l’ultima 
versione disponibile, nel caso ne fossero uscite altre 
rispetto alla prima. Fate clic su “Download foobar2000 
vi .0” e procedete al download del file di setup del programma. 
Linstallazione del software non comporta particolari problemi. Dopo 
aver fatto doppio clic sul file EXE scaricato al passo precedente, 
procedete con una serie di “Next” fino alla fine (Finish). 



W10-O? 18 

Addi dKKteg «wort ter Genere! MIM Atei ( »OT» end «Uff Htt* «« (Atei) « 

'•m tener 

mO et tewrel (Mophetw _ 

WnÉBrt frrtn mmrtw 7 i 1 

?00»05 0? 

Add» dKOdng uopcrt fai MankeyH Aiate Net ( APE) et wtd •» APE linà film 



T *w Ateo 

20100111 

Add» tucoort *or en evert On-Soetn CXsctev owifev. _ 


3 A questo punto Foobar è installato. Serve solo il plug-in per 
aprire e riprodurre i file APE. Questo componente 
aggiuntivo si chiama Monkey’s Audio. Collegatevi alla 
pagina dei componenti aggiuntivi di Foobar: si raggiunge dalla 
home page vista al passo 1, oppure direttamente a questo link: 
www.foobar2000.org/components. 

Nella pagina che appare individuate il link “Monkey’s Audio decoder 
2.1.4”, grosso modo a metà. 





























OverView 


Download 


Componenti 


5cr««nshots 


Monkey's Audio decoder 


By: Peter 

Adds decodlng support for Monkey's Audio files (.AH 
Verslon 2.1.4 hlflhltghts: fixed d tdre rondoni UdsJi. 

Current version 

2.1.4, roloased on 2009-05-02 


Download del file 


Aftrnr n j.viv.nr il fdr7 


Hntìf foo_tapifjmréry.Tp 

Tipo A/thviO WnHAK ZB», IX.KU 
L'a fmm.luutMr2000.urv 


1*1 


Links 

Download 
Documentati oo 

More components 

Drowse all 

8rowse by author; Peter 
Tags: decoder 


( Apri | Salva ] | Annido | 
p] Avvila miicm pana d «ni uuuiki l|w «fc Ile 


0 


I fin sr.in-.Vi dn InMnrt pmwn min r lift, nvt finn Ile |m«wi 
dannegqMre I correrei Se fonone non * ccnudeia»» «Mendfete. 
nMiapneg^raelHe. Uv^imJiairiamot 


4 Nella pagina che segue, fate clic su “Download” e salvate il 
file compresso sul PC. 



5 Come potete osservare, all’interno del file compresso c’è 
un solo file. Si tratta di una libreria, un documento con 
estensione DLL. 



6 Estraete questo file (Foo_input_monkey.dll) nella cartelle 
Components che si trova nella cartella principale di 
Foobar. Se non avete modificato le impostazioni durante 
l’installazione di Foobar, si tratta di 
C:\Programmi\Foobar2000\Components. 



7 Riavviate Foobar. A questo punto aprite un file APE, 
grazie al comando File/Open. 



8 Come potete osservare tutto funziona a meraviglia. Tra le 
caratteristiche del file in riproduzione, il codec è proprio 
Monkey’s Audio. 



La parola inglese 
: “ape” fa parte della 

famiglia dei “falsi 
amici”. Non vuol dire 
affatto ape, l’insetto, bensì 
scimmia (vedi “The Planet ofthe 
Apes”, Il Pianeta Delle Scimmie). 
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PICCOLI PÀSSÌI 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


XP 


Estensioni in chiaro 


Quando si installa il sistema operativo Xp, in auto¬ 
matico le impostazione di visualizzazione dei nomi 
dei file esclude l’estensione, che risulta nascosta. 
Risulta palese unicamente il tipo di file, e il pro¬ 
gramma a cui è associato. In alcuni casi, però, è 
utile vedere l’estensione: sia perché più tipi di file 
possono essere associati a una determinata appli¬ 
cazione, ma soprattutto a volte è necessario modi¬ 
ficare le tre lettere che seguono il punto nel nome 
del documento. 

Per visualizzare le estensioni andate in 
Start/Pannello di controllo e, qui, fate doppio clic 
sull’icona “Opzioni cartella”. Nella schermata che si 
apre, spostatevi sulla scheda Visualizzazione. 
Togliete il segno di spunta accanto alla voce 
“Nascondi le estensioni per i tipi di file conosciuti”. 
Fate quindi clic su “Applica” e su “OK” per conclu¬ 
dere la procedura. 


SEVEN 


Le icone sulla barra 

La taskbar di Windows 7 è organizzata in manie¬ 
ra differente rispetto a quella di Vista: quando si 
aprono più finestre dello stesso programma, 
queste vengono allineate sulla barra, fino a riem¬ 
pirla completamente. Questa caratteristica può 
essere fastidiosa. Specialmente quando diversi 
programmi e documenti sono aperti contempora¬ 
neamente. Per ovviare a questo e per tornare 
alla vecchia disposizione delle finestre accata¬ 
state, fate clic 


B Prup*i«u b««t« dette ntjnt e del mena StAri 


Berr* rirtr w*r*w- Meru Start Barre degk *BvmenB 

A«p*no ri Ha rvnA cVtr apptr e nnr» 

~I Biocca 

! Nritt-fincS MitamAbmmente 
/ usa <ore ptceole 




tempri 


•e, mostra scip «rie 


Anteprm» desktop con Aero Peek 

Vit uatzz» ten>por*neernen*e I desktop pjsndo s sposte i mouse sul 
pulsante Mostra desktop aTestrenta rida barra dcSe aoohcason. 

J Use Aero Pee*. «nueizzare Tanteoria del ridite© 

_(X Ami* 


su Start con il 
tasto destro, 
quindi andate 
in Proprietà/ 
Barra delle 
applicazioni. 
Nella sezione 
“Area di notifi¬ 
ca”, scegliete 
“Combina se 
necessario” o, 
se si preferi¬ 
sce, “Combina 
sempre”. 


Opzioni cartella 


Visuafezaaone 


Vftualczaocrie cartelle 

É potabile applicate a Iurte le caltele la ctecca vicuafcuaaone 
rieia rartela mrrenie (ari eserop*n I )ertagli n I 9nbj 


Applica o tutte le coitele , Reimposto cortdc 


Impostazioni avanzate: 


O Consente di vtsualczate entiambe le pasti e di gestite ridividila * 
O rnrwente rii visuafizzaie enfrarnhe le pasti ma rii gestirle crime i 
0 Memorizza le imposi azioni ti visnaùzzazinne ri ngr» rarteia 
0 Mostra descrizione rapida dela cartella e degl oggetti dei desk top 
0 Nascondi i file protetti di detema (concigliato) 

□ b i s u.i.i.i-1Jj-JL -,i- il i-..m 

fi Non memorizzare le ar*fiprime nella memoria cache 
I I Ripugna lo (sieslid deid tolda precedente afottcsw 
0 Utfeza contjrvtaone He semplice (scelta constaliatal 
0 Visualizza i file NTFS compiessi o ctittografati con un colore drverst 
I~1 Visualizza 9 mnlenuln rielle carrette ri sistema 


Ripmrna 


Apple* 


GOOGLE CHROME 


Preferiti e 
cronologia 

Per cancellare la cro¬ 
nologia del siti naviga¬ 
ti in Chrome, fate clic 
sul pulsante degli stru¬ 
menti (a destra, quello 
a forma di piccola 
chiave inglese) e sce¬ 
gliete “Cancella dati di 
navigazione”. 



La barra di stato 


In Esplora Risorse, scegliete Visualizza 
> Barra di stato: questo fa comparire, 
lungo il bordo inferiore della finestra di 
Esplora Risorse, una barra che contiene 
informazioni utili: lo spazio disponibile su 
disco e lo spazio occupato da ciascuna 
cartella o gruppo di file. 


OUTLOOK EXPRESS 


Firma 

automatica 

È possibile aggiungere automati¬ 
camente una firma a tutti i messag¬ 
gi di posta elettronica creati con 
Outlook Express. Aprite il menu 
Strumenti/Opzioni. Posizionatevi 
sulla scheda Firma e fate clic su 
“Nuova”. Nella casella Testo scrive¬ 
te il vostro nome e altre informa¬ 
zioni che desiderate mostrare (è 
buona educazione non esagerare). 
Mettete il segno di spunta a fianco 
della voce “Aggiungi la firma a tutti 
i messaggi in uscita”, fate clic su 
“Applica” e su “OK”. 

*Un vezzo comune è aggiungere 
una piccola frase curiosa o spirito¬ 
sa, chiamata in gergo “tag-line”, 
alla fine della firma. 



EXCEL 


Spostare 
le celle 

Per spostare una o più celle da una 
posizione all’altra sullo stesso foglio 
di lavoro, basta selezionarle e muo¬ 
vere il mouse sul bordo di una qua¬ 
lunque di esse: il cursore si trasfor¬ 
ma in un puntatore a quattro dire¬ 
zioni. Premete il tasto sinistro e tra¬ 
scinate le celle nella loro nuova 
posizione. Se invece tenete premuto 
il tasto CTRL, invece dello sposta¬ 
mento avverrà la copia. 





Prossimo numero. 


I La TV di tutto il mondo 
in streaming 

| Provate Linux con “Ubuntu Live” 
I Condividere i file con Windows 
Seven 
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In copertina Navigatori 


Per non perdere 

rotta i 



Il navigatore satellitare è oramai diventato un bene 
di"largo consumo"ll progresso della tecnologia 
e bizzarre strategie di marketing hanno 
però reso sempre più difficile la scelta 
del modello più adatto 
alle proprie esigenze... 
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di Andrea Maselli 


F ino a una decina di anni fa il navigatore satel¬ 
litare era considerato alla stregua di un ogget¬ 
to magico, poco meno di un status Symbol 
che si riteneva destinato ad una ristretta cer¬ 
chia di facoltosi viaggiatori. Pur già visti installati su 
autovetture di lusso, questi apparecchi sono stati a 
lungo considerati come una tecnologia inaccessibile al 
grande pubblico, soprattutto da noi, in Europa. Poi, 
all’inizio degli anni 2000, soprattutto con la nascita di 


Tom Tom, il “GPS portatile” - inteso come un disposi¬ 
tivo mobile da installare sugli autoveicoli, con la possi¬ 
bilità poi di rimuoverlo quando necessario - si diffonde 
anche nel Vecchio Continente, Italia compresa. 

I prezzi calano rapidamente, e sul mercato si affacciano 
nuovi attori, contribuendo alla diffusione della tecnolo¬ 
gia e ad un fiorire di funzioni accessorie che, in alcuni 
casi, arrivano a modificare la destinazione d’uso princi¬ 
pale di questo apparecchi. Con l’affermazione, poi, 
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degli smartphone dotati di ricevitore GPS (e sulla scia 
dell’esperienza accumulata sui vecchi palmari) il soft¬ 
ware di navigazione trova una nuova piattaforma hard¬ 
ware già pronta all’uso e particolarmente flessibile, che 
va ad affiancarsi ai modelli portatili dedicati. 
L’affiancamento, diventa presto uno scontro frontale, 
con i navigatori per smartphone che cercano di rendersi 
sempre più facilmente installabili nell’autovettura, 
mentre i portatili tentano di adattarsi sempre meglio 
all’”uso pedonale”. Il panorama del settore si è poi 
ulteriormente arricchito con la discesa in campo di 
Google, che ha deciso di mettere a frutto l’esperienza 
maturata con la sua oramai celebre cartografia satellita¬ 
re “on-demand” (Google Maps e Google Earth) anche 
nel settore dei navigatori portatili. Quasi contempora¬ 
neamente Nokia ha spiazzato il mercato smartphone 
con l'improvvisa (e imprevista) decisione di fornire 
gratuitamente la propria cartografia navigabile (Ovi 
Maps) a tutti i possessori di cellulari con GPS prodotti 
dalla casa finlandese. Fino a quel momento, infatti, 
Nokia offriva sì gratuitamente la cartografia, ma si 
faceva pagare un canone (anche piuttosto costoso) da 
chi volesse usufruire delle funzioni di navigazione gui¬ 
data, veicolare e pedonale. Poi ci sarebbe iPhone che, 
pur non essendo dotato del miglior ricevitore GPS di 
sempre, forte della propria diffusione e del proprio 
imbattibile AppStore, va sempre più proponendosi 
come il navigatore ultra-portatile definitivo... 

Il quadro del settore appare, quindi, quanto mai varie¬ 
gato e abbastanza fluido. Il lato positivo di questa 
situazione è che, come si diceva, oggi è possibile com¬ 
prare un discreto navigatore a prezzo stracciato 
(i modelli più economici costano meno di 80 euro!), 
scegliendolo all’interno di un assortimento vastissimo. 
Il lato negativo della vicenda sta nel fatto che proprio 
la scelta è diventata difficilissima. Questo soprattutto 
perché i produttori, nel disperato tentativo di distingue¬ 
re i propri modelli da quelli della concorrenza, hanno 
preso l’abitudine di infarcirli di una quantità impressio¬ 
nante di funzioni, delle quali non è sempre facile capire 
di primo acchito quale sia l’effettiva utilità. E non 
meraviglierà nessuno sapere che, in realtà, le funzioni 
davvero utili sono pochissime. Sfortuna vuole che i 
produttori, anziché concentrarsi nel migliorare l'effi¬ 
cienza di queste (algoritmi di calcolo dei percorsi, qua¬ 
lità e completezza della cartografia, ergonomia delle 
interfacce, sensibilità dei ricevitori e potenza della 
CPU) tendano a concentrarsi su tutto ciò che è accesso¬ 
rio, se non addirittura puro fronzolo estetico. Ecco per¬ 
ché, mai come oggi, sapere distinguere il necessario 
dall’inutile è diventato davvero fondamentale. 

Cartina canta 

Fino a qualche anno fa, uno degli elementi più impor¬ 
tanti per giudicare la qualità di un navigatore satellitare 
era la cartografia adottata. Si è discusso a lungo infatti 
su quale fosse la mappatura disponibile più completa e 
puntuale, anche se già all’epoca i produttori di carto¬ 
grafia a livello mondiale erano sostanzialmente solo 



A Secondo una moda 
sempre più diffusa, il 
nuvi 1490 di Garmin è 
disponibile anche in 
una versione dotata di 
sintonizzatore perii 
digitale terrestre: i 5 
pollici dello schermo si 
prestano abbastanza 
bene all’uso 
multimediale. Costa 
299 euro 


due: l’americana Navteq da una parte e l’olandese 
TeleAtlas dall’altra. Nel 2008 Tom Tom ha acquistato 
TeleAtlas (soffiandola peraltro a Garmin), mentre 
Nokia, nello stesso anno, si è accaparrata Navteq (per 
qualcosa come 8 miliardi di dollari!). Oggi, la qualità 
di entrambi i prodotti è del tutto equivalente e la scelta 
di campo non è più così significativa, anche se gli 
esperti continuano a propendere per l’una o per l’altra, 
spesso con intransigenza quasi religiosa. Peraltro, la 
marca della cartografia adottata da un produttore di 
GPS non è di per sé un indicatore assoluto del tipo di 
mappa con cui l’utilizzatore si troverà ad avere a che 
fare. Ciascuna azienda, infatti, a fronte della medesima 
cartografia, può decidere il livello di dettaglio che 
intende impiegare nelle proprie mappe: il che significa 


che due diversi navigatori che adottano, per esempio, 
Navteq, possono comunque mostrare un livello di det¬ 
taglio (in termini di nomi, elementi, POI, valori orogra¬ 
fici e quant’altro) del tutto differente. 

Come tutti i proprietari di GPS hanno già imparato a 
proprie spese, ciò che rende una mappa realmente 
migliore di un’altra è il suo tasso di aggiornamento. 
Meglio: il suo “livello di aggiornamento” in relazione 
al “tasso di aggiornamento”. Il fatto che una mappa 
venga aggiornata ogni mese (e parliamo per assurdo), 
non garantisce infatti in alcun modo che l’aggiorna¬ 
mento contenga le modifiche urbanistiche più recenti 
(ma neppure le più rilevanti) di una determinata zona 
di vostro interesse. Non fatevi quindi ingannare dalla 
promessa di aggiornamenti continui: la loro tempestivi¬ 
tà non garantisce di per sé la loro significatività. 
Attualmente è questo il limite più grosso della naviga¬ 
zione satellitare: l’impossibilità da parte dei produttori 
di garantire mappe adeguatamente aggiornate. Quando 
acquistate un GPS tenete presente che, inevitabilmente, 
vi ritroverete presto di fronte a una rotonda “inesisten¬ 
te”, a una strada “fantasma”, a un controviale “mancan¬ 
te” e a un’infinità di sensi unici “imprevisti”. 

D’altronde i meccanismi con cui vengono aggiornate le 
mappe cartografiche rimane un mistero insondabile. 
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In copertina Navigatori GPS 


Datemi supporto! 


Un supporto mal progettato può rendere quasi inservibile un navigatore satellitare.Tanto 
per cominciare il braccio che sostiene il dispositivo deve essere corto e rigido: tanto più 
rigido e tanto più corto quanto più pesante è l'hardware che deve sostenere. Una staffa 
lunga e flessibile fissata al parabrezza trasmette un grosso quantitativo di vibrazioni al 
navigatore, al punto da infastidire la vista o, addirittura, da divellere la ventosa dal punto in 
cui è stata attaccata: preferite sempre un supporto che disponga di un meccanismo di 
suzione forzata della ventosa. In foto vedete i più comuni: quelli a leva (utilizzati dalla 
maggioranza dei produttori, nel caso di specie Navigon) e quelli a ghiera (tipici, per 
esempio, dei Tom Tom). Ruotando la ghiera, o azionando la leva, si esercita un’azione che 
espelle l’aria al di sotto della ventosa, migliorandone la tenuta. Da evitare invece i supporti 
che si fissano esclusivamente a pressione. Sono da ritenersi poco appetibili anche i 
‘‘supporti attivi”, ovvero quelli che ricevono l’alimentazione dall’accendisigari e che, a loro 
volta, la trasferiscono al navigatore. La loro principale utilità sarebbe quella di agevolare 
l’operazione di “installazione/disinstallazione” del dispositivo, dal momento che supporto e 
alimentazione potrebbero rimanere 
sempre collegati e fissati in posizione, 
anche quando si abbandona il veicolo 
portando con sé il solo navigatore. 

Sfortunatamente, nel nostro Paese, la 
presenza di un supporto per GPS 
attaccato al parabrezza (o anche solo 
il segno lasciato della ventosa!) 
spinge i malintenzionati a rompere i 
finestrini delle auto per verificare se il 
proprietario abbia lasciato il 
navigatore nel cruscotto. E spesso lo 
trova proprio lì... 



Oltre alla rilevazione diretta tramite autovettura o fur¬ 
goncino attrezzato, i produttori di GPS e titolari di car¬ 
tografie accettano anche segnalazioni dirette. 
AH’indirizzo http://mapinsight.teleatlas.com/ 
mapfeedback, per esempio, è possibile indicare a 
TeleAtlas eventuali variazioni da apportare alla carto¬ 
grafia. La prima azienda ad aver invece fornito una tec¬ 
nologia per T aggiornamento diretto delle mappe da 
parte dell’utente è stata Tom Tom, con il servizio Map 
Share, lanciato nel 2007. Grazie a questa tecnologia, 
ogni possessore di un navigatore Tom Tom può aggior¬ 
nare autonomamente la propria mappa e condividere 
questa modifica con tutti gli altri utenti che desiderino 
riceverla: si viene a creare in questo modo una rete di 
utilizzatori che collabora per mantenere la “cartografia 
collettiva” il più aggiornata possibile. Parrebbe l’uovo 
di Colombo, ma neppure questa tecnica si è dimostrata 
risolutiva, dal momento che solo una piccola parte 
degli aggiornamenti apportati dagli utenti (e verificati 
dal produttore del GPS) vengono poi riportati nell’edi¬ 
zione successiva della cartografia ufficiale. 

Un’interfaccia acqua e sapone 

Il navigatore satellitare è un oggetto che va “guardato” 
mentre si guida. Ciò significa, implicitamente, che è 
bene che lo sguardo che gli si lancia sia il più breve 
possibile: e perché questo sia breve, è necessario che la 
schermata presentate sul display sia particolarmente 


efficace. Ovvero che contenga tutte le informazioni 
necessarie e che queste possano essere afferrate a 
colpo d’occhio. Di qui l’estrema importanza di un’in¬ 
terfaccia ergonomica e di una mappa visualizzata in 
modo adeguato. La visuale in soggettiva 3D (di solito 
del tipo “eagle eye”, dall’alto col fuoco sull’orizzonte) 
è oramai lo standard di fatto in ogni modello di naviga¬ 
tore. La sua comodità è legata al fatto di rappresentare 
il percorso (pur con una certa approssimazione) pro¬ 
prio così come appare al guidatore quando guarda al di 
là del parabrezza: ciò la rende di immediata lettura e 
permette al conducente di intuire facilmente la propria 
posizione relativa rispetto alla rete viaria. Portando 
all’estremo questo genere di considerazioni, ultima¬ 
mente taluni produttori hanno cominciato a profondere 
3D a piene mani in tutti i propri modelli. Sono divenu¬ 
te così disponibili mappe che non solo possono essere 
visualizzate in soggettiva, ma che contengono la rap¬ 
presentazione orografica del territorio (con tanto di 
valli, montagne e ogni genere di dislivello), fimmagi- 
ne tridimensionale dell’urbanistica presente nei centri 
abitati più grandi e la raffigurazione dettagliata dei 
monumenti e degli edifici più significativi. Navigon ha 
addirittura recentemente introdotto (nei suoi modelli 
8450 e 8410) la rappresentazione tridimensionale 
fotorealistica delle principali metropoli europee (Reai 
City): strade, segnaletica orizzontale, case, palazzi, 
monumenti... Un’intera città riprodotta nei minimi 
dettagli e rappresentata nella prospettiva del guidatore! 
Rimane da chiedersi se simili raffinatezze siano real¬ 
mente utili per la guida. Ora, se è vero che avere dei 
punti di riferimento chiaramente visualizzati sulla 
mappa può aiutare ad orientarsi, è altrettanto vero che 
sovraccaricare di elementi grafici la cartina significa 
inevitabilmente diminuirne la leggibilità. Peraltro, va 
tenuto presente che i cosidetti “landscape mark” (ovve¬ 
ro i monumenti e le strutture particolarmente rilevanti 
che possono fungere da punto di riferimento) sono 
molto pochi per ciascuna città mappata e, spesso, man- 
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Ricezione GPS di bassa qualità. Ci si trova all'interno di 
un edificioV 

Fatto 


▲ La funzione Map Share è una tra le caratteristiche 
più utili dei navigatori Tom Tom, dal momento che 
permette di avere sempre (o quasi) mappe 
ragionevolmente aggiornate. Anche Navigon offre 
una funzione per comunicare al produttore eventuali 
variazioni della rete stradale rispetto alle mappe 
installate: si chiama Myfìeport 



28 aprile 2010 









Via Walter Tobagi 



8:30 


.■III 

10 satellite; 


0:27 hrs -12.1 km 

Fastest rotile - IQ Roules (23/2, 8:30) 


veraon 

8.410 


Via Walter Tobagi 



15:00 


.■III 

10 satellite; 


0:21 hrs - 22.0 km 

Fastest route. IQ Routes (22/2,15:00) 


version 

8.410 


Details 

Clear route 

Done 


Details 

L 

Clear route 


Done 


A La tecnologia IQ Routes 
permette al navigatore di 
calcolare i percorsi tenendo 
conto anche del traffico tipico 
rilevato sulle differenti tratte 
autostradali nelle diverse ore del 
giorno e nei diversi giorni della 
settimana. Dall’immagine si 
deduce che, cha a parità di 
destinazione, l’itinerario che 
risulta più veloce il lunedì 
mattina, non è detto lo sia anche 
la domenica pomeriggio... 


cano quelli che uno invece si aspetterebbe di trovare. Il 
che può avere un effetto disorientante. La rappresenta¬ 
zione tridimensionale di gran parte dell'urbanistica, se 
vista in una prospettiva soggettiva, impedisce poi di 
vedere le strade circostanti, inevitabilmente nascoste 
dal profilo degli edifici: in questi casi, il riferimento 
aggiuntivo fornito dal 3D non compensa la perdita del 
reticolo viario e finisce per svolgere un ruolo essen¬ 
zialmente estetico. Inoltre, è bene sapere che più sono 
gli elementi grafici presenti sullo schermo, maggiore è 
lo sforzo del processore che deve muovere la mappa: il 
che, a fronte dell’adozione di una CPU non all’altezza 
del compito, potrebbe tradursi in un calo, anche 
sostanziale, del frame rate e, quindi, della fluidità della 
navigazione. Purtroppo sono davvero tanti i modelli di 
navigatori GPS che esibiscono una “scattosità” della 
mappa davvero fastidiosa... 

Bloccati nel traffico 

Qui dovremo essere impietosi. Il ricevitore TMC 
(Traffic Message Channel) che permette di ricevere sul 
navigatore le informazioni sul traffico trasmesse via 
radio in modulazione di frequenza (FM)... non serve 
praticamente a nulla. Il servizio, così come fornito 
sulla nostra rete nazionale, è assolutamente intempesti¬ 
vo e inaccurato. Le segnalazioni sono spesso tardive 
oppure permangono a lungo, anche dopo la completa 
risoluzione del problema corrispondente. Sono quindi 
altrettanto inutili (anzi, ancor di più) le funzioni avan¬ 
zate di ricalcolo del miglior tragitto sulla base delle 
indicazioni TMC: può infatti capitarvi che vi venga 
proposto un nuovo lungo itinerario pensato per farvi 
evitare un ingorgo... che non c’è più! Il servizio TMC 
è di per sé gratuito, ma non tutti i navigatori dispongo¬ 
no del ricevitore del segnale: se proprio desiderate di 
poter disporre di questa funzione, il nostro consiglio è 
di optare per un modello con ricevitore incorporato 
nello chassis (o, al massimo, nel cavo di alimentazio¬ 
ne) onde minimizzare la quantità di “cavetteria volan¬ 
te” alfinterno dell’abitacolo. 

Tutt’altro invece il discorso per i cosiddetti servizi 
“HD Traffic”, “Plus”, Live” o “Premium”, a pagamen¬ 
to. Questi non si appoggiano alla rete TMC via FM, 
ma distribuiscono le informazioni ad ogni singolo 


navigatore tramite connessione telefonica GPRS o 3G. 
Per sfruttare il servizio serve dunque un telefono cellu¬ 
lare bluetooth dotato di una carta SIM sulla quale sia 
predisposto un abbonamento dati fiat o semi-fiat, 
anche se, di solito, i fornitori delle informazioni adot¬ 
tano tecnologie push specifiche per minimizzare la 
quantità di traffico telefonico addebitato. I “servizi 
plus” sono generalmente gestiti dal produttore del 
navigatore satellitare o da reti di rilevazione private e 


▲ Non tutti i produttori perseguono le stesse filosofie 
in termini di “estetica della cartografia”. Mio Tech 
adotta una concezione minimalista molto interessante: 
mappe chiare, di colore bianco, sulle quali spiccano 
con particolare evidenza le indicazioni di svolta. 

Insomma, leggibilità al potere... 

offrono dati di gran lunga più precisi, dettagliati e tem¬ 
pestivi di quanto non possa fare il semplice TMC. 11 
lato negativo è costituito dal fatto che il loro utilizzo 
prevede il pagamento di un canone annuale, oltre agli 
eventuali costi legati alla tariffazione telefonica. Prima 
di sottoscrivere un simile abbonamento è comunque 
sempre bene verificare la compatibilità del proprio 
telefono cellulare con il servizio: i produttori fornisco¬ 
no sempre una lista completa dei modelli utilizzabili. 

Il servizio Tom Tom Plus Traffico costa 39,95 euro 
per un anno di abbonamento, mente il Premium 
TMC di Navigon, per lo stesso lasso di tempo, 
costa 49,95 euro. 
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In copertina 


Navigon 8410 


Tom Tom GO 950 T Colorado 






Mio Tech Moov Spirit V735TV 


Garmin Nuvi 1490T 


Un altro navigatore con 
uno schermo da ben 5”, 
sottile, elegante, fornito 
con la cartografia di 41 
paesi europei e davvero 
ricco di funzioni. È dotato, 
per esempio, della 
funzione ecoRoute, di un 
ricevitore TMC, del 
database autovelox 
Cyclops, del “text to 
speech” e di numerosi 
altri ausili alla naviga¬ 
zione (come svincoli fotoreu„oL,v,, v 
assistente di corsia). Particolarmente interessante la 
funzione per la navigazione pedonale CityXplorer: il 
1490T è in grado di calcolare itinerari per chi ama 
muoversi a piedi, prendendo in considerazione 
anche le aree verdi, le zone pedonali e, addirittura, la possibilità di 
servirsi dei mezzi pubblici, di cui è anche in grado di gestire gli orari! 
Purtroppo le mappe specifiche sono da comprare a parte e coprono 
soltanto le principali metropoli (per l’Italia sono disponibili Firenze, 
Roma, Milano e Venezia). Chi invece volesse anche la TV digitale 
dentro al proprio navigatore può optare per il modello 1490TV che 
costa solo 50 euro in più rispetto al modello “base”. 


Forse il navigatore satellitare più ricco di funzioni oggi sul mercato, il 
Navigon 8410 è il primo dispositivo di larga disponibilità a presentare, oltre 
alle “consuete” mappe 3D, anche topografie fotorealistiche delle principali 
città europee: il che significa viaggiare in una cartografia tridimensionale 
che riporta le vere facciate dei palazzi, parcheggi, alberature e persino la 
segnaletica orizzontale. Al momento questo trattamento è stato riservato 
soltanto a Roma e Napoli, ma seguiranno a breve Milano e Torino. L8410 
ha tutto ciò che si può chiedere a un navigatore: dal riconoscimento 
vocale, al “text to speech”, dall’indicazione della segnaletica alla 
visualizzazione dei “landmark”, dall’assistente di corsia al ricevitore TMC 
e chi più ne ha ne metta. Lo schermo è uno splendido 5” in vero vetro, 
dotato di touch capacitivo (come l’iPhone) e il potente processore da 600 
MHz garantisce una navigazione sempre fluida. Come se non bastasse 
questo GPS è predisposto per ricevere il segnale del digitale terrestre: il 
modulo aggiuntivo costa 59 euro. 


Testa di serie della 
gamma GO, il 950 T è 
dotato della 
tecnologia IQ Routes, 
delle funzioni Eco 
Routes e Map Share, 
nonché di ricono¬ 
scimento vocale e 
del sistema EPT 
(Enhanced Position 
Technology) che gli 
permette di 
continuare la 

navigazione anche in caso di momentanea perdita 
del segnale. Include mappe di Europa, Usa e Canada. 

Compatto nonostante lo schermo da 4,3”, è un navigatore 
che, pur molto completo, concede poco ai fronzoli e 
mantiene un ottimo rapporto prezzo/prestazioni, garantendo un'interfaccia 
intuitiva e una navigazione fluida basata sul solidi algoritmi. Lestetica delle 
mappe, ferma da anni, richiederebbe però una rinfrescata. 


Ecco quello che si dice un navigatore gigantesco: il “7” che leggete nella sigla 
indica infatti la misura in pollici del suo display. La sigla “TV” spiega invece la 
motivazione di una simile dimensione: il V735 infatti vi permette di guardare 
la TV digitale utilizzando il ricevitore integrato. Dato lo schermo, anche la 
capacità di questo navigatore di riprodurre i filmati MPEG4/DivX acquista un 
suo preciso significato: il V735 è anche un vero dispositivo di intrattenimento 
multimediale per i lunghi viaggi, a patto di utilizzarlo in tal senso solo a 

veicolo fermo... Anche per quanto riguarda la navigazione, si tratta di un 
prodotto full optional: Economical Routing, ricevitore TMC (ma non 
TMC Premium), autovelox (un anno di abbonamento gratuito), guide 
turistiche Wcities, assistente di corsia e svincoli realistici e altro 
ancora. La caratteristica più peculiare è forse l’estetica “minimalista” 
delle mappe che, in assoluta controtendenza per il 
settore, sono estremamente pulite, ridotte 
all’essenziale, al punto da ricordare le vecchie 
e care cartine geografiche cartacee. 
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Il navigatore, la tua voce... 

I modelli di navigatore più avanzati dispongono 
di un sistema di riconoscimento vocale, tale da 
permettere appunto di inserire la destinazione (e 
impartire alcuni comandi) a voce, senza la neces¬ 
sità di digitare alcunché sul touch screen. Sulla 
carta l’idea è buona - tant’è che viene da tempo 
implementata in molti “navigatori embedded” 

(integrati nella plancia) sulle autovetture di fascia 
alta - ma, nella realtà, le prestazioni di questa 
tecnologia sono piuttosto deludenti. Il tasso di 
corretto riconoscimento del parlato è infatti 
mediamente molto più basso di quello millantato 
dalla case produttrici. 

Per ottenere risultati accettabili è necessario un 
ambiente estremamente silenzioso, che mal si 
concilia con un “abitacolo abitato”: finestrini 
chiusi, motore silenzioso, nessun’altro che parli, 
radio spenta, intonazione stabile e univoca... 

E anche in questa situazione ottimale gli errori posso¬ 
no essere clamorosi, costringendo a frustranti ripetizio¬ 
ni. Peraltro, la procedura per l’immissione vocale è 
normalmente piuttosto lenta e “rigida”: bisogna atten¬ 
dere che l’apparecchio si predisponga alla ricezione 
del comando, quindi parlare solo dopo un segnale acu¬ 
stico, poi attendere l’acquisizione del dato prima di 
passare all’inserimento del successivo. 

Insomma, alla fine si torna sempre al vecchio sistema 
della digitazione a mano: il riconoscimento vocale è un 
optional ancora non sufficientemente maturo per essere 
davvero utile e desiderabile. Se proprio non volete 
farne a meno, almeno cercate di provarlo prima 
presso il rivenditore... 

Rimanendo in tema di “voci”, molto più desiderabile 
del riconoscimento è la sintesi vocale della toponoma¬ 
stica, il cosiddetto “text to speech”. In questo caso il 
navigatore anziché ascoltare, parla. E, nello specifico, 
scandisce ad alta voce il nome delle strade durante la 
navigazione guidata. Si tratta di un'opzione sempre più 
comune (ma comunque assente nei modelli base) che 
ha una sua precisa utilità, dal momento che consente di 
acquisire un’ulteriore informazione senza per questo 
dover guardare il display del navigatore. Poter ascolta¬ 
re il nome delle strade permette di orientarsi meglio 
e - nel caso l’incrocio appaia particolarmente comples¬ 
so nonostante l’uso del GPS - di verificare a colpo 
d’occhio se stia girando nella traversa giusta o meno. 
Taluni, però, potrebbero trovare irritante un chiacchie¬ 
riccio così intenso (il text to speech allunga considere¬ 
volmente le indicazioni vocali), soprattutto quando si 
percorrono itinerari cittadini caratterizzati da numerose 
svolte. Per questa ragione, taluni modelli di navigatore 
limitano la sintesi vocali alle sole indicazioni che si 
riferiscono a svincoli, autostrade e strade extraurbane. 

“Prenda di qui che fa prima” 

Uno degli elementi che più incide sulla bontà di un 
navigatore satellitare è Talgoritmo che determina l’iti¬ 
nerario suggerito per raggiungere la propria destinazio¬ 
ne. Tutti i modelli consentono di stabilire il criterio in 


base al quale deve essere eseguito il calcolo del percor¬ 
so: si può privilegiare il percorso più breve, il percorso 
più veloce, escludere determinate vie di comunicazione 
(come le autostrade a pedaggio, lo sterrato, le corsie 
preferenziali, i traghetti e le strade ad apertura stagio¬ 
nale) oppure scegliere l’itinerario sulla base del mezzo 
di locomozione che si intende utilizzare (auto, biciclet¬ 
ta, camion e... piedi). Da un po’ di tempo alcune case 
produttrici hanno però incominciato ad introdurre 
anche alcune interessanti variazioni sul tema. E il 
caso dei “percorsi verdi”, pensati per aiutare T automo¬ 
bilista ad economizzare sul carburante e ridurre le 
emissioni di anidride carbonica e altri inquinanti. 
Garmin, per esempio, adotta il software ecoRoute (da 
installare sul navigatore, ove non già presente): sulla 
base di alcune indicazioni che debbono essere immesse 
come (il consumo medio urbano ed extraurbano, il tipo 
e il costo del carburante) il software calcola il percorso 
più economico considerando le accelerazioni e le dece¬ 
lerazioni che questo comporta, anticipando anche il 
costo del viaggio in termini di benzina. Evidentemente 
si tratta di una stima “spannometrica”, dal momento 
che lo stile di guida incide in maniera determinante sul 
consumo effettivo. ecoRoute permette però di monito- 



4 II modello di punta di 
Becker, il Traffic Assist 
Pro Z302, è in grado di 
suggerire percorsi 
specifici per autocarri: 
tiene conto di fattori come 
le dimensioni 
dell’automezzo (altezza, 
larghezza e lunghezza), 
nonché del peso e del 
numero degli assi, 
escludendo gli itinerari 
non compatibili con le 
caratteristiche 
dell’automezzo (strade 
strette, ponti bassi e via 
dicendo) 


4 AvMap propone un 
navigatore satellitare che 
incorpora addirittura un 
etilometroi È sufficiente 
soffiare nel Geosat 6 Safe 
Drive 2 per ricevere 
un’indicazione sul proprio 
tasso alcoolico e sulla 
risultante attitudine alla 
guida. La versione con 
cartografia italiana costa 
349 euro 
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In copertina Navigatori 


rare anche il comportamento al volante in tempo reale, 
indicando al guidatore se questi stia adottando una 
guida “economica ed ecologica” o, al contrario, “inqui¬ 
nante e scialacquatrice”. 

Più interessante il sistema MyRoutes di Navigon che 
per ogni meta presenta tre differenti itinerari tra cui 
scegliere: uno dei tre viene calcolato sulla base dello 
stile di guida e delle preferenze del guidatore (registra¬ 
te nel tempo e utilizzate al posto dei valori standard di 
fabbrica), prendendo in considerazione anche fattori 
come il giorno della settimana, l’ora del giorno, traffi¬ 
co atteso e i limiti di velocità. 

Simile è la tecnologia IQRoutes di Tom Tom, che cal¬ 
cola gli itinerari tenendo conto delle velocità medie 
reali registrate sulla rete autostradale mondiale nelle 
varie ore del giorno e nei diversi giorni della settimana: 
in altre parole, anziché eseguire il calcolo sulla base 
dei limiti di velocità ufficiali, IQ Routes considera i 
reali flussi del traffico rilevati nel corso degli anni su 
ciascuna tratta. Anche in questo caso l’idea è obiettiva¬ 
mente geniale sulla carta, ma è bene non prendere mai 
queste indicazioni come oro colato: le previsioni spes¬ 
so sbagliano, e non consentono sempre sostanziali 
risparmi in termini di tempo. Ciò non toglie che abbia¬ 
no una loro utilità: vanno semplicemente utilizzate in 
maniera critica, ovvero interpretandole anche sulla 
base della propria esperienza personale. 


Ad ognuno il suo mestiere 


Secondo noi, un navigatore GPS dovrebbe limitarsi a fare bene il suo mestiere, senza 
tentare di rubare goffamente il ruolo di altri dispositivi digitali. D’altronde, è più facile 
arricchire un navigatore di funzioni accessorie e collaterali (e tendenzialmente inutili) 
piuttosto che migliorarne significativamente le caratteristiche fondamentali: interfaccia, 
cartografia, hardware e servizi essenziali. Proprio per questa ragione è difficile trovare un 
modello, anche base, che non implementi un riproduttore di MP3, un visualizzatore di 
immagini, un trasmettitore FM (il cui uso, è bene ricordarlo, è vietato in Italia), un player per 
filmati, quando non un sintonizzatore TV per il digitale terrestre. E, magari, un’agenda 
elettronica, lettore di audiolibri, un convertitore di unità di misura... chi più ne ha ne metta. 
Ora, con l’eccezione di taluni modelli che, per caratteristiche hardware (come un grande 
display) possono davvero ambire a ruoli multimediali, tutti questi optional si rivelano per lo 
più del tutto inutili. E questo soprattutto 
con la diffusione degli smartphone, 

"dispositivi tuttofare” di gran lunga più 
pratici e flessibili di un navigatore 
satellitare. Lesperienza quotidiana 
insegna che ben pochi utilizzano le 
funzioni multimediali di un GPS e, 
tantomeno, altre utility integrate che 
non abbiano a che fare con la 
navigazione: difficile immaginare 
qualcuno che carichi le proprie foto 
su un navigatore satellitare per 
gustarsele proprio su quel supporto. 

Con le notevoli eccezioni di cui 
dicevamo poc’anzi, dunque, inutile 
farse tentare da ammennicoli che 
non si useranno mai. 



NAVIGON 



▲ La funzione MyRoutes di Navigon, calcola tre percorsi 
per ogni meta: il primo è quello “consigliato” dall’algoritmo 
e determinato sulla base dello specifico stile di guida del 
proprietario 

Fortunatamente, i navigatori offrono sempre la possibi¬ 
lità di scegliere se adottare queste tecnologie avanzate 
nell’elaborazione dei tragitti, oppure sfruttare gli algo¬ 
ritmi di calcolo più “terra terra” (ma anche più facil¬ 
mente interpretabili). 

L’importanza 

di “girare alla prossima” 

I navigatori satellitari non sono una versione elettronica 
delle vecchie cartine stradali. Tant’è che le loro mappe 
sono alquanto difficili (se non impossibili) da consultare 
“a mano”, ed è spesso complicato utilizzarle a fini turi¬ 
stici, per conoscere, per esempio, il territorio che si sta 
attraversando durante un viaggio di piacere. 

II vero compito di un GPS è invece quello di assistere il 
guidatore, conducendolo alla meta lungo il tragitto più 
conveniente, con indicazioni chiare, precise e tempesti¬ 
ve, esattamente come fa il “navigatore” di un pilota 
impegnato in un rally. In tal senso possono rivelarsi utili 
quelle funzioni collaterali che hanno proprio lo scopo di 
minimizzare gli errori di interpretazione delle indicazio¬ 
ni da parte del guidatore. Purtroppo, Timplementazione 
non è sempre all’altezza della funzione, e quello che 
dovrebbe essere un ausilio, per qualcuno potrebbe tra¬ 
sformarsi in un inutile fastidio. 

In questa categoria rientra la rappresenta¬ 
zione grafica degli svincoli autostradali, 
arricchita da una riproduzione estrema- 
mente realistica della segnaletica corri¬ 
spondente. Si tratta delle cosiddette “reality 
view”, schermate che dovrebbero agevolare 
il guidatore nell’individuare le uscite auto- 
stradali per tempo e a colpo d’occhio, poten¬ 
do questi confrontare la cartellonistica che si 
trova dinnanzi sulla strada con quella fedel¬ 
mente riprodotta sullo schermo del navigato¬ 
re. Il condizionale però è d’obbligo. Molti 
guidatori non gradiscono questa schermata 
statica perché è, appunto... statica. Quando 
infatti il veicolo è a qualche centinaio di 
metri dallo svincolo (a volte anche un chilo- 
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metro) l’immagine della “reality view” sostituisce la 
mappa sul display, togliendo così al guidatore, improv¬ 
visamente, ogni riferimento visivo della propria posizio¬ 
ne relativa rispetto all’uscita che va approssimandosi. È 
vero che sullo schermo rimane solitamente un “contato¬ 
re a scalare” (anche sotto forma di barra) della distanza 
dalla svolta, ma la sensazione che molti provano è quel¬ 
la di perdere ogni riferimento visivo proprio in prossimi¬ 
tà del momento critico. A ciascuno, quindi, il compito di 
valutare da sé se una simile funzioni soddisfi o meno le 
proprie esigenze. Un altro problema di questa funzione è 
legato comunque al fatto che solo una parte degli svin¬ 
coli della rete autostradale usufruisce di questo tratta¬ 
mento particolare: molte diramazioni, uscite, sdoppia¬ 
menti di corsia non vengono affatto segnalati tramite il 
“reality view”. Si tratta di una limitazione che va tenuta 
ben presente, onde evitare di indugiare in una eccessiva 
confidenza e “saltare un’uscita” solo perché ci si aspet¬ 
tava l’apparizione di una schermata che non avverrà 
mai... 



▲ Gli svincoli “fotorealistici’’sono molto scenografici, ma 
“accecano" il guidatore sottraendogli improvvisamente la 
mappa. Per questa ragione non tutti potrebbero gradire 
questa funzione 


Aiuto! 



Tel. di 
emergenza 



Dove mi 
trovo? 


14:31 


Raggiungi posto di Raggiungi posto di 
emergenza in auto emergenza a piedi 

!□ jQ 

Guida di pronto Altre 

soccorso guide 

Fatto 


▲ Un’idea semplice, ma quanto mai utile: la videata 
“SOS". Con un semplice tocco sullo schermo è 
possibile ottenere informazioni per raggiungere 
rapidamente un posto di emergenza, istruzioni per 
prestare un primo soccorso o il dettaglio della propria 
posizione da comunicare a terzi 


caso in cui venga superato, richiama l’attenzione del 
guidatore con segnali acustici o visuali (con la speranza 
che questi riduca la pressione sull’acceleratore). Il pro¬ 
blema più grosso di questa funzione (sempre disattiva¬ 
bile) è legato al fatto che, spesso e volentieri, il limite 
di velocità attribuito dal navigatore ai diversi tronconi 
della rete viaria non corrisponde sempre a quello reale. 
Per cui, anche in questo caso, è meglio regolarsi con i 
veri cartelli stradali per evitare di incappare in pericolo¬ 
si errori di valutazione. 

Decisamente più utile l’assistente di corsia, solitamente 
accoppiato al già visto “reality view”. Il suo compito è 
quello di preparare il guidatore ad imboccare uno svin¬ 
colo o una svolta, evitandogli di ritrovarsi nella condi¬ 
zione di dover effettuare un repentino cambio di corsia 
all’ultimo secondo. Anche in questo caso è impossibile 
dire a quali e quanti svincoli faccia riferimento la fun¬ 
zione ma, almeno, la sua utilità è tangibile. 

Le dimensioni non contano 



Un discorso analogo vale anche per quei modelli di 
navigatori che mostrano sullo schermo un’icona che 
richiama la segnaletica stradale verticale vigente su 
determinate tratte stradali: strada sdrucciolevole, stret¬ 
toia, curve pericolose, caduta massi... Anche in questo 
caso si tratta di una “compilation” molto parziale che, 
pur avendo una sua utilità (anche se sarebbe molto più 
opportuno guardare i cartelli sulla strada, piuttosto che 
nel display del navigatore), non copre che una minima 
percentuale della reale segnaletica installata. Il proble¬ 
ma è sempre il medesimo: ovvero quello di ritrovarsi a 
fare eccessivo affidamento su una funzione le cui possi¬ 
bilità sono, in realtà, limitate. 

Anche il cosiddetto “assistente di velocità” lascia spes¬ 
so il tempo che trova. Si tratta di una funzione che ha lo 
scopo di spingere il guidatore a rispettare i limiti di 
velocità, segnalandogliene l'eventuale superamento. 

Un indicatore, sonoro o grafico, indica il limite 
vigente sul tratto che si sta percorrendo e, nel 


... O, perlomeno, contano molto poco. Come si diceva 
poc’anzi, il navigatore non è una cartina, ma, piuttosto 
una bussola. A rigore, l’interfaccia del GPS potrebbe 
consistere solo in una freccia direzionale e qualche 
avviso testuale: prova ne sia il fatto che navigatori pro¬ 
gettati in questo modo... esistono. Denominati “turn 


A II software di 
navigazione Tom Tom è 
disponibile anche per 
iPhone ed è arrivato alla 
versione 1.3. Questo 
aggiornamento porta con 
sé, tra le altre cose, 
l’utilissimo servizio live 
gratuito Google Locai 
Search e la possibilità di 
ingrandire o rimpicciolire 
le mappe con la consueta 
gesture del “pizzico” 
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In copertina Navigatori GPS 



▲ Difficile riferirsi al V780 di Mio Tech con il semplice 
termine di “navigatore”. Questo modello, infatti, non solo 
dispone di un sintonizzatore perla TV digitale, ma 
riproduce video in Alta Definizione (ha anche un’uscita 
HDMI) ed è dotato di connettività Wi-fi e Wi Max. E potete 
persino collegargli una tastiera... 


by turn”, e generalmente integrati all’interno del fron¬ 
talino di alcuni modelli di autoradio, sono del tutto 
privi di una vista cartografica, per cui il display neces¬ 
sario alla visualizzazione delle indicazioni è decisa¬ 



▲ Ecco il primo chip 
basato sul SiRF Star 4, 
la nuova architettura 
per i ricevitori GPS che 
vedremo presto integrata 
in navigatori, 
smartphone, fotocamere 
e console per 
videogiochi. SiRF Star 4 
promette un raddoppio 
di capacità di ricerca del 
segnale, quindi maggiore 
sensibilità e tempi di 
aggancio molto più rapidi 


mente compatto. Senza arrivare a questi eccessi, è però 
bene essere consapevoli che, rimanendo nell’ambito 
dei dispositivi portatili (il discorso è infatti molto 
diverso per i sistemi integrati nelle autovetture), un 

navigatore GPS dotato di un grande schermo 
non fornisce necessariamente un vantaggio 
sostanziale su un altro modello dotato di 
un display più ridotto. Fino a qualche 
I anno fa i 3,5” di display costituivano lo 
standard ufficiale per un navigatore 
satellitare, ed erano già sufficienti a 
mostrare a video tutte le informazio- 
■L ni necessarie e una porzione di 
* mappa tale da assicurare al guida¬ 
tore un preciso feedback sulla 
propria posizione relativa. Lo 
standard odierno è oramai fissato a 
4,3” (tipicamente la versione XL di Tom Tom, 
tanto per fornire un riferimento) e costituisce comun¬ 
que una dimensione ottimale, laddove si voglia poter 
sfruttare il navigatore per qualche applicazione multi¬ 
mediale, come, per esempio, la visualizzazione di 
immagini. I 5” (Garmin 1490T, Tom Tom XXL, 
Navigon 8410...) costituiscono la dimensione che 
segna un trade off tra portabilità e visione migliorata, e 
la scelta qui va ben ponderata. A nostro avviso andreb¬ 
be preso in considerazione uno schermo di questa 
grandezza solo se se ne avverte realmente l’esigenza: 
può essere il caso di chi ha un problema di vista, oppu¬ 
re sa di dover installare il navigatore in punto lontano 
da sé all’interno dell’autovettura. Anche perché un 
navigatore così ampio è difficile da riporre e scomodo 
da usare al di fuori dell'autovetture, lungo un tragitto 


pedonale. Sopra i 5” poi, si entra nel campo degli usi 
squisitamente multimediali: è il caso di dispositivi che 
si prestano alla ricezione del segnale televisivo digitale 
o, addirittura, alla riproduzione di filmati in HD (è il 
caso, per esempio, del Mio Moov V780, recentemente 
presentato al CeBIT di Hannover). 

Connessioni senza fili 

La connettività Bluetooth costituisce oramai una dota¬ 
zione standard sui GPS di fascia medio-alta. Permette 
di collegare il proprio telefonino (dotato del medesimo 
protocollo) al navigatore satellitare, il che si traduce 
nella disponibilità di due funzioni ulteriori. La prima è 
costituita dalla possibilità di disporre di un “kit vivavo- 
ce” a basso costo: una volta connesso al telefonino, il 
navigatore ne amplifica l’audio all’interno dell’abitaco¬ 
lo e sostituisce il proprio microfono a quello del cellu¬ 
lare, permettendo così di effettuare le chiamate in tutta 
sicurezza senza dover neppure ricorrere all’auricolare. 
In linea di massima il meccanismo funziona bene, seb¬ 
bene non possa ovviamente garantire una pulizia del¬ 
l’audio analoga a quella tipica dei sistemi professionali 
(che utilizzano più di un microfono). 

Solitamente è possibile importare anche la rubrica tele¬ 
fonica alfinterno del navigatore. I navigatori, però, 
sono particolarmente capricciosi in quanto a compati¬ 
bilità: chi è interessato a fruire della funzione vivavoce 
e, soprattutto, della possibilità di esportare la propria 
rubrica telefonica, farà bene a controllare scrupolosa¬ 
mente la compatibilità tra il modello di GPS di proprio 
interesse e il modello dello smartphone di cui dispone. 
L’altro agglomerato di funzioni cui la connettività 
Bluetooth consente di accedere è il cosiddetto “univer¬ 
so Live”, l’ultima frontiera tecnologica della naviga¬ 
zione satellitare. 

In sostanza, sfruttando la connessione dati garantita da 
uno smartphone (o, in molti modelli, dal modulo dati 
GPRS integrato nel navigatore) è possibile ottenere 
un’ampia varietà di informazioni in tempo reale, come 
le previsioni del tempo, il prezzo dei carburanti nelle 
diverse stazioni di servizio o il posizionamento degli 
autovelox (continuamente aggiornato). Anche i servizi 
del tipo “HD Traffic” che abbiamo già citato, costitui¬ 
scono un tipico esempio di “funzione live”. 
Particolarmente appetibile è Google Locai Search, che 
permette di sfruttare il celebre motore di ricerca per 




Navigando... su Internet 

www.garmin.it 
www.navigon.com 
www.tomtom.it 
www.mybecker.com 
www.avmap.it 
www.telesystem-world.com 
www. takara. fr 






28 aprile 2010 












ottenere informazioni sui punti di interesse, i locali, e 
le attrazioni turistiche presenti in prossimità della pro¬ 
pria posizione o lungo il percorso. Prima però di farsi 
conquistare dal logo presente sulla confezione del 
navigatore, questa volta è bene verificare non solo la 
compatibilità con il proprio smartphone, ma anche l’ef¬ 
fettiva disponibilità dello specifico servizio sul territo¬ 
rio: funzioni particolarmente sofisticate, come l’esatta 
disponibilità di posti liberi presso autorimesse o par¬ 
cheggi coperti, in Italia non sono ancora disponibili. 

Un altro “piccolo” dettaglio: con l’eccezione di Google 
Locai Search, le funzioni Live vengono generalmente 
fornite dietro il pagamento di un canone. 

Con il navigatore viene di solito regalato il primo mese 
di abbonamento (o i primi 3, a seconda della generosi¬ 
tà del produttore). 

Ricevuto forte e chiaro! 

Un buon navigatore satellitare non può prescindere da 
una buona e aggiornata cartografia, ma neppure da un 
buon ricevitore del segnale GPS. Sono proprio queste 
le caratteristiche più importanti per definire l’efficienza 
di questo genere di apparati (seguite a ruote dall’intui¬ 
tività dell’interfaccia e dalla potenza del processore). 
Purtroppo, entrambe queste caratteristiche non possono 
essere valutate “a scatola chiusa”, né si possono fornire 


...il termine “navigatore” con cui ci si riferisce ai dispositivi GPS 
è preso a prestito direttamente dal mondo del rally. L’equipaggio 
di una vettura da rally è infatti composto dal pilota e dal 
navigatore, detto anche co-pilota. A quest’ultimo spetta il compito di 
annotare le caratteristiche del tracciato durante la fase di ricognizione, per poterle 
poi comunicare al pilota, in tempo reale, durante la gara. La comunicazione deve 
avvenire con un perfetta sincronizzazione rispetto alla posizione della vettura lungo 
il percorso, in modo tale che il pilota abbia il tempo di impostare l’assetto, la velocità, 
il rapporto e l’angolo di sterzata con cui affrontare il tratto immediatamente succes¬ 
sivo. Per questa ragione il navigatore adotta un codice sintetico (la cui sintassi varia 
per ogni equipaggio) che gli consente di fornire il maggior numero di informazioni 
possibile in un brevissimo lasso di 
tempo. Frasi come “Sinistra 3 
chiude, destra 5+ lunga vai, 100, 
tornante destro chiude, 50, destra 
4 apre, forte, stai largo, sinistra 5+, 
taglia, sporca...” sono all’ordine 
del giorno. Fortunatamente il 
vostro GPS si esprime in modo 
molto più chiaro... 
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▲ Dopo il successo riscosso con “iGO My way 2009” 
per iPhone, il mese scorso l’ungherese NavNGo ha 
lanciato “IGO primo”un nuovo, sofisticato software di 
navigazione per modelli portatili che vedremo presto 
installato sui navigatori GPS di molti produttori 
americani ed europei 

criteri generali per “intuire” la sensibilità dei ricevitori 
installati nei diversi modelli senza provarli su strada. 
Allo stesso tempo è evidente che, mentre alcuni GPS 
riescono ad agganciare i satelliti anche al chiuso 
(magari in prossimità di finestre), altri faticano a man¬ 
tenere il lock anche solo viaggiando lungo strade vaga¬ 
mente alberate. La presenza di un ricevitore particolar¬ 
mente sensibile (è il caso, per esempio, dell’eccellente 
SiRF Star III) è un buon passo nella giusta direzione, 
ma va tenuto presente che non è di per sé una garanzia 
assoluta, dal momento che anche il modo in cui viene 
montato all’intemo del navigatore incide sull’efficien¬ 
za dell’antenna ricevente. In questo caso il miglior 


consiglio che si può dare è quello di provare il naviga¬ 
tore prima dell’acquisto, o chiedere ad un amico che 
abbia avuto questa possibilità o leggere le recensioni di 
una certa rivista... 

Un discorso analogo va fatto per la potenza di calcolo 
della CPU che si occupa della decodifica del segnale e 
dell’elaborazione grafica delle mappe in tempo reale: 
la sua efficacia si può valutare soltanto con una prova 
su strada, dal momento che neppure le “demo” di per¬ 
corso disponibili su taluni navigatori sono necessaria¬ 
mente significative delle effettive prestazioni della 
CPU durante la ricezione del segnale GPS. 

Un processore lento si traduce in un aggiornamento 
tardivo delle mappe e in una navigazione “a scatti” 
che, oltre ad essere estremamente fastidiosa, può infi¬ 
ciare del tutto l’utilità dello strumento: un frame rate 
particolarmente basso o irregolare può infatti trarre in 
inganno il guidatore, facendogli letteralmente... saltare 
una svolta. Maggiore è la ricchezza grafica delle 
mappe, più intenso è l’uso di elementi tridimensionali 
e più grande è il display, maggiore è il carico che grava 
sulla CPU del navigatore: in tal senso, prima di farsi 
prendere dall’entusiasmo legato all’estetica complessi¬ 
va, è consigliabile almeno l’accortezza di verificare 
sulla carta che a un modello “graficamente pompato” 
corrisponda un processore di classe superiore rispetto a 
quello installato su un prodotto di classe inferiore, 
anche nell’ambito della medesima gamma. 

Non si tratta certo di una verifica definitiva e _ 

probante, ma è pur sempre meglio di nulla. 
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Software ’osta elettronica 


Ordine su 


Gmail! 


Non trovate più le e-mail nella vostra casella 
di Gmail? Mettete in fila i messaggi di posta 
elettronica più importanti con le etichette e i 
filtri, e la Posta in arrivo vi sorriderà! 


di Elena Avesani 


I l grande vantaggio della 
posta di Gmail è la sua 
capienza. Tuttavia, una 
casella da 7 Gigabyte spinge 
l’utente a non buttare via nessun mes¬ 
saggio. Questo comporta nel breve termine il rapido 
accumulo delle e-mail nella pagina principale dell’ac - 
count, con il rischio che quelle meno recenti “scendano 
in basso” molto in fretta, perdendo rilevanza e scompa¬ 
rendo dal colpo d'occhio necessario per tenerle a 
mente. Il problema della “discesa in basso” dei mes¬ 
saggi è causato proprio dal fatto che Gmail è un servi¬ 
zio di posta Web che visualizza nella prima pagina, 
quella principale, solo un determinato numero di mes¬ 
saggi (modificabile dall’utente nella sezione 
Impostazioni: si può scegliere tra 25, 50 o 
100 e-mail), mantenendo alti in elenco 
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solo gli scambi “botta e risposta” più recenti. Se il traf¬ 
fico di e-mail è intenso, è facile trascurare le conversa¬ 
zioni meno vivaci ma comunque importanti. 11 modo 
migliore per evitare che la posta venga 
persa di vista è organizzarla in modo 
razionale e catalogarla con gli stru¬ 
menti messi a disposizione dal 
servizio. Un altro motivo per 
dedicare una mezz’ora all’orga¬ 
nizzazione delle e-mail è quello 
di facilitare il loro ritrovamento. 
Pare ovvio, ma visto che Google 
è in primo luogo un motore di 
ricerca, Gmail implementa un 
rapido e ottimo sistema di ricerca 
alfinterno della casella, più velo¬ 
ce di quello integrato in molti 
client tradizionali (che impiegano 
anche qualche minuto a trovare i 
messaggi nei propri database). In 
queste pagine vi spieghiamo come utilizzare le Label 
(Etichette, nella versione italiana del servizio) di 
Gmail, i filtri e le Star (Speciali) per catalogare la 
vostra posta in modo razionale, così da non perdere di 
vista messaggi e attività importanti. 
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Scorciatoie da a Diaal^^^^ciatoie da tastiera 
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Contenuto esterno: ,m ' Visaializza sempre contenuto esterno (come Immagini) inviato da mittenti di fiducia 
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** Chiedi prime di visualizzare contenuto esterno 


Connessione browser. r lisa srnipiu Mips 

UÌ1M8!! 11 •‘vflU t rU 1 ! ** Non usare sempre https 


interrotto 

Crea un documento C Attiva 

di .lemmi* LE e David K C Disattiva 

Ti tolueni* di creare un documento Google da una 
conversazione email oppure un nuovo documento «moto 
premendo *g’ e poi *w*, se le tue scorciatoie da 
lattiera sono attivato 
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di Manu C f» Disattiva 
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livello mondiale La posta che irmi a tarda notte nei fine 
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a cui non ha senso adattarsi se sono disponibili degli 
strumenti più versatili: tra i software più diffusi per il 
grande pubblico, già Microsoft Outlook 2003 permet¬ 
teva di organizzare la posta per etichette e stringhe di 
ricerca, nonché di marcarle con bandierine colorate per 
distinguere priorità, provenienza e altro ancora. 
Introducendo il sistema delle “Label” e delle “Star”, 
Gmail non ha di certo inventato nulla di nuovo, ma ha 
semplicemente abbracciato un metodo più elastico per 
organizzare caselle destinate a ricevere e gestire mol¬ 
tissimi messaggi. 

L’etichetta è un metodo di catalogazione concettuale (e 
quindi non fisico) del messaggio: si tratta di un tag che 
potete assegnare a una mail per rendere più facile il 
suo ritrovamento. E i messaggi di Gmail possono esse¬ 
re contrassegnati con più etichette. 

Immaginate di ricevere da un amico con cui di solito 
organizzate degli appuntamenti per andare al cinema, 
un messaggio riguardante un nuovo progetto di lavoro. 
Usando Outlook Express (o Internet Mail) probabil¬ 
mente avreste una cartella dove mettere i messaggi 
dedicati al tempo libero e un’altra riservata alle discus¬ 
sioni di lavoro. Dovreste quindi scegliere come “cata¬ 
logare” l’e-mail in questione e, quindi, in quale car¬ 
tella inserirla. Con le etichette il problema non 
sussiste più, basta assegnare al messag¬ 
gio due label: “Amici”, “Lavoro”. In 
questo modo, se mai vi capitasse di dover¬ 
lo cercare nel vostro archivio storico per 
recuperare un’informazione, non dovrete più 
domandarvi in quale cartella l’avete riposto, ma 
semplicemente cercarlo secondo uno o entrambi i cri¬ 
teri distintivi che avevate impostato. La Inbox, la 
“Posta in arrivo” di Gmail, è un unico capiente conte- 


Niente cartelle, 
meglio le etichette 

Programmi di posta elettronica molto conosciuti 
come Mozilla Thunderbird, Outlook Express e 
Internet Mail (gli ultimi due inclusi rispettiva¬ 
mente in Windows Xp e Vista), hanno piega¬ 
to gli utenti all’abitudine di suddividere la 
posta elettronica in cartelle, ossia in con¬ 
tenitori dove smistare fisicamente i 
messaggi, filtrandoli a seconda 
del mittente, dell’oggetto, 
del contenuto e così via. 
Si tratta di una forma 
di organizzazione 
molto rozza e 
poco flessibile 


A Quanti messaggi 
mantenere visibili nella 
prima pagina di Gmail? 

I primi 25 sono troppo 
pochi? Potete aumentarli 
fino a 100 tramite la 
sezione delle 
Impostazioni 


A A inizio aprile i GMail 
Labs hanno introdotto le 
gerarchie di etichette. 
Potete attivare questo 
nuovo plug-in chiamato 
"Etichette nidificate" nella 
sezione Labs. In questo 
modo potrete creare delle 
sotto-etichette 
organizzate ad albero per 
raggruppare i messaggi 
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► “Posta in arrivo”, 

“Posta inviata”, “Bozze”, 
“Chat”, “Spam”, “Cestino”, 
“Tutti i messaggi”, non 
sono delle cartelle: sono 
delle etichette particolari, 
chiamate “Etichette di 
sistema”. Sono le 
etichette predefinite che 
vengono assegnate da 
Gmail ai messaggi per le 
attività svolte più 
frequentemente 


Impostazioni 
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nitore dove vengono depositati i messaggi spediti alla 
vostra casella. Per etichettarli potete procedere in due 
modi: “a mano”, occasionalmente; oppure automatica- 
mente secondo i filtri automatici configurati dall’utente 
(vi spieghiamo come fare a pagina 66 e 67). A ogni 


messaggio potete assegnare quante etichette desiderate, 
a seconda delle vostre esigenze. 

Le etichette sono una forma di catalogazione e quindi 
non devono essere troppo specifiche: non ha senso, per 
esempio etichettare come “Marco” tutte le e-mail che 
arrivano dal vostro amico Marco (a meno che non si 
tratti di una persona le cui comunicazioni sono impor¬ 
tantissime). Ha più senso, invece, etichettare come 
“Amici” tutti i messaggi provenienti da Marco, 
Giovanna, Maria, Carlo... e così via. 

Un percorso... zen! 

Quelle che vi illustriamo in queste pagine sono le rego¬ 
le di base per tenere ordine alla casella di posta di 
Gmail, un percorso da seguire per mantenere un mini¬ 
mo ordine formale in un sistema di posta, rapido, velo- 


Creare le etichette 

Selezionate il messaggio (o i messaggi) a cui volete applicare l’etichetta, poi 
fate clic sul menu Etichette (in cima all'elenco dei messaggi) e selezionate la 
voce “Crea nuova”. Vi sarà richiesto di dare un nome all’etichetta: una volta 
inserito, fate clic su “OK”. Con questa procedura si crea un’etichetta e la si 
applica ai soli messaggi selezionati: non verrà assegnata in automatico alle 
e-mail simili (per esempio accomunate dallo stesso mittente). A questo 
scopo sarà invece necessario creare i filtri. 
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Organizzare velocemente 
le etichette 

Lelenco laterale delle etichette permette anche di applicare delle modifiche 
estetiche per meglio distinguerle a colpo d’occhio. Alle etichette, infatti, viene 
di solito assegnato un layout predefinito (testo verde su campo grigio chiaro) 
che può essere modificato a seconda del gusto e delle esigenze. Da questo 
pannello di comandi, oltre al colore, si può anche cambiare il nome 
dell’etichetta. La modifica è 
istantanea e sarà applicata su tutti i 
messaggi così marcati. Quando 
organizzate le etichette - 
rinominandole, assegnando loro 
colori diversi e anche cancellandole 
- non modificate i messaggi a cui 
sono “attaccate”. Quindi, se 
cancellate un’etichetta non 
cancellate i messaggi.Toglierete 
loro solo un criterio secondo il quale 
era possibile ricercarli. 


GmjìI 


Scrivi mew»aalo 
hmi Ir anta» fi?) 


■ ■ fiatato, o. a*) | 

Aggiungi co*ors perscnaiirrato 
RvntXM eotore 

Rinomina 
Nascondi etichetta 
Elimina Michetta 


Applicare 
le etichette 

Selezionate il messaggio (o i 
messaggi) a cui volete applicare 
l’etichetta, poi fate clic sul menu 
Etichette (in cima all’elenco dei 
messaggi) e scegliete una o più 
etichette tra quelle in elenco. 
Anche questa procedura 
permette di applicare le etichette 
solo ai messaggi selezionati. 


Segna come già letto Sposta in ▼ 


a leggere, Speciali. Nor 
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Booty 
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Shopping 
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Vista sui messaggi 
etichettati 

Man mano che create nuove etichette, nella barra verticale 
sulla sinistra dello schermo viene generato automaticamente 
un elenco con tutte le label disponibili. Sono dei link su cui 
potete fare clic per visualizzare i messaggi catalogati con 
l’etichetta corrispondente. Considerateli come delle stringhe di 
ricerca rapida, per visualizzare istantaneamente quei 
messaggi. A conferma di questo, dopo aver fatto clic su 
un’etichetta, date un’occhiata nella stringa del motore di 
ricerca interno di Gmail, in cima alla pagina: vedrete scritto al 
suo interno “label:” seguito dal nome dell’etichetta, “label:” è 
l’operatore di ricerca usato da Gmail per trovare le e-mail. 
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Cancellare o archiviare? 




Lordine della casella di posta passa anche per la cancellazione dei messaggi 
totalmente inutili. Per fortuna Gmail ha un sistema di antispam che funziona 
molto bene, quindi all’utente viene risparmiata la fatica di eliminare la posta 
non richiesta. Per quanto riguarda il resto dei messaggi avete due scelte. 

La cancellazione vera e propria sposta il messaggio selezionato nel Cestino di 
Gmail, dove rimarrà per trenta giorni per poi essere eliminato 
automaticamente e in modo irreversibile. Altrimenti è possibile optare per 
l’archiviazione. Larchiviazione in Gmail va chiarita perché si tratta di un 
passaggio delicato, da non confondere con altri tipi di archiviazione (per 

esempio la compressione 
dei dati, o il backup). 
Quando selezionate delle e- 
mail e decidete di 
archiviarle, significa 
semplicemente chele 
togliete dalla Posta in arrivo 
e le fate confluire 
direttamente nel contenitore 
“Tutti i messaggi’’. In questa 
“cartella” tutti i messaggi 
mantengono intatte le loro 
caratteristiche, gli allegati, e 
le etichette, e sono quindi 
sempre disponibili perla 
ricerca. Archiviare i 
messaggi in Gmail quindi 
non significa farli 
scomparire, ma 
semplicemente toglierli 
dalla Posta in arrivo, 
considerata come la cartella 
viva di riferimento che deve 
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Spam (424) 
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Imposta lo stato qui 


r 

r 

r 

r 


▲ Nel contenitore “Tutti i messaggi" di Gmail 
confluisce... davvero tutto:posta spedita, 
posta ricevuta, chat di Gmail. I testi sono 
ordinati cronologicamente e mantengono 
la formattazione in grassetto nel caso i 
messaggi non siano stati letti 


Archiviare subito! 


Uno dei segreti per tenere in ordine sempre e comunque la Posta in arrivo 
è archiviare subito i messaggi che avete letto e che non meritano risposta. 
Selezionateli e fate clic subito su “Archivia”. Potete anche archiviare i 
messaggi a cui rispondete attivando il comando “Invia e Archivia” dai Labs 
di Gmail. Nella schermata principale di Gmail selezionate l’icona della 
provetta verde (la trovate in alto a destra, è il link che porta ai Labs) e nella 
pagina successiva cercate il plug-in “Invia e archivia” di Pai T. Spuntate 
l’opzione “Attiva”, scorrete la pagina fino in fondo e fate clic su “Salva 
modifiche”. Il messaggio appena inviato, assieme a tutta la conversazione, 
sarà inserito in “Tutti i messaggi”. Nel caso in cui il destinatario vi risponda, 
la conversazione riemergerà in Posta in arrivo. 


— «D«y >v ni» 

messaggi autenticali provenienti da alcuni mittenti che 
gli epammer corcano di falsificare AJ momento 
funziona buie pur la pubta inviata da PayPal ed eBay 

SokJ t Aictuve Sentì 

Invi a e archivi a ■* Attiva 

di Pai T f* Disattiva 

Aggiunge un pulsante alla finestra di composizione 
dell'email che consente di inviare un rnebbaggiu di 
nsposta e archiviare la conversazione email con una 
sola azione 

Sending... Cene»! 

Annulla Invio r Attiva 

di Yuzo F C Disattiva 


▲ Attivare il plug-in “Invia e archivia” dai Gmail Lab permette di 
inviare e archiviare subito i messaggi. Il vantaggio è quello di far 
scomparire dalla Inbox i messaggi cui si è risposto e far risaltare 
quelli a cui bisogna rispondere 


essere mantenuta in ordine. Considerate “Tutti i messaggi” come un 
magazzino, la cantina dove portare quello che non vi serve più ma che 
magari in un’occasione remota potrebbe anche tornare utile. 


ce e sicuro, ma che, come contraltare, si dimostra un 
po’ troppo dispersivo quando il traffico di messaggi 
aumenta. E se la posta non è in ordine, si rischia di 
non essere in grado di rispondere in tempi brevi, di 
dimenticarsi gli impegni, di perdere traccia di informa¬ 
zioni importanti. Esistono poi delle linee guida ancora 
più estreme, sul filone della cosiddetta “produttività 
personale”, chiamata anche, con la consueta sintesi 
anglosassone, “GTD” (sta per “Getting things done”, 
ossia “Fare in modo che le cose vengano fatte” ). 
Merlin Mann in 43 Folders ( www.43folders.com ) e 
in particolare in Inbox Zero ( http://inboxzero.com ) 
affronta il problema della “posta ingestibile” e fornisce 
dei consigli su come comportarsi quando non si riesce 
più a trovare il tempo di leggere e rispondere alle mail 
(problema molto sentito da chi utilizza la posta elettro- 


Browser aggiornati 


Attenzione! Le label colorate di Gmail funzionano 
solo con le versioni più recenti dei browser: in 
particolare con Internet Explorer 7 (e successivi) 
e Firefox 2 (e successivi). Un motivo in più per 
aggiornare i vostri browser e non rimanere ancorati a 
standard poco sicuri e che ormai la Rete ha superato. 


nica come principale strumento di comunicazione sul 
lavoro). La soluzione, secondo Mann, passa proprio 
attraverso il concetto - estremizzato ma realizzabile - 
delf’Tnbox zero”, ossia una casella Inbox sempre 
sgombra: ogni messaggio a cui si è risposto (o a cui 
non vale più la pena rispondere) va rimosso dalla Posta 
in arrivo per lasciare lo spazio e la visibilità a ciò che 
deve invece essere ancora evaso. Chiaramente il con¬ 
cetto può essere esteso a tanti altri ambiti di gestione 
delle attività personali, come viene spiegato in modo 
molto chiaro (e in italiano) nel blog “Tra il dire e il 
fare” ( www.aiessio.sevenseas.org/direfa- 
re/2009/ O1/inbox-zero.htmf). 
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A Nella sezione Gmail 
Labs è possibile attivare 
i tag “super-speciali”, 
ossia particolari 
icone per distinguere 
i messaggi a colpo 
d’occhio. Si sostituiscono 
alle più semplici stelline 
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Passo a passo 




i filtri 

per le etichette 


La creazione dei filtri in Gmail non è una procedura a nostro avviso molto lineare, soprattutto vista la “delicatezza” della materia. 
Un filtro impostato male rischia di far passare in secondo piano una mail importante. Vediamo i modi più sicuri di procedere. 



Segna come Da leggere 
| Aggiungi ad Attività 
Aggiungi a Speciali 
I Filtra i messaggi di questo tipo 
Disattiva 


1 Quando vole¬ 
te assegnare 
un’etichetta speci¬ 
fica ai messaggi 
provenienti dallo 
stesso mittente, 
selezionate l’e- 
mail, fate clic sul 
comando “Altre 
azioni” e poi su 
“Filtra messaggi 
di questo tipo”. 
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3 Sempre dalla prima schermata di creazione del filtro, 
potete intervenire manualmente e perfezionare i criteri di 
selezione dei messaggi, integrandoli secondo le vostre 
esigenze. In particolare potete raffinare la selezione 
indicando anche destinatario, parole contenute (o non 
presenti) nel testo del messaggio o nell’oggetto, e se l’e-mail 
ha degli allegati. Per verificare se il filtro funziona dovete fare 
un clic sul comando “Ricerca di prova”, che vi offre 
un’anteprima dei messaggi filtrati secondo i nuovi criteri. 
Quando siete soddisfatti fare un clic sul comando “Passaggio 
successivo”. 


2 Gmail caricherà la pagina Web di configurazione dei 
filtri, compilando automaticamente i campi relativi alle 
caratteristiche della mail che configurano il filtro 
(neH’immagine, per esempio, è stato riempito 
automaticamente solo il campo del mittente “Da:”) ed 
elencando tutti i messaggi che, a suo avviso, soddisfano i 
requisiti. In questa fase spetta a voi controllare l’elenco per 
verificare che Gmail abbia fatto una selezione corretta. Se la 
lista non contiene errori, fate clic sul comando “Passaggio 
successivo”, e per proseguite al passo 5 di questo Passo a 
passo. Se qualcosa invece non vi convince, seguite le 
istruzioni del passo successivo numero 3. 
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4 Se volete creare un filtro che selezioni i messaggi 
provenienti da determinati mittenti, dovete inserirli 
manualmente nel campo di configurazione dei filtri “Da:”, 
separandoli con l’operatore “OR”. 
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5 11 secondo passaggio vi chiede di definire 
l’azione dei filtro. Vediamo in ordine cosa 
significano tutte le voci disponibili. 


Potete decidere di segnare automaticamente 
dei messaggi come “Già letti”. Fatelo solo se 
siete sicuri che non siano importanti. 

._ y,- 


Selezionando “Ignora Posta in arrivo” il messaggio viene immediatamente 
archiviato e quindi riposto nella cartella “Tutti i messaggi”. In primo luogo 
questo significa che non sarà visibile nella cartella Posta in arrivo come 
messaggio da leggere (e quindi non vedrete incrementare il numero dei 
messaggi non letti in quella cartella). Se decidete di applicare un’etichetta 
(non è obbligatorio), il messaggio apparirà comunque elencato sotto 
quest’ultima come messaggio da leggere (e quindi incrementerà anche il 
numero di messaggi da leggere sotto quell’etichetta). 


Scegli aziqne - Ora, seleziona l'azione da eseguire per i messaggi che soddisfano i criteri specificati. 
Quando arriv'à-.un messaggio che co^isponde alla ricerca: from:(noreply@blip.fm), effettua quanto segue: 

r ignora Posta in arrivo (Archivia) 

I Segna come Già letto 
Aggiungi a Speciali 

f Applica l'etichetta: | Scegli un'etichetta H ^. 

Inoltra a: |indirizzo email 

I - Elimina 


Mostra filtri correnti 


I - Non inviare mai a Spam 

Annulla «Indietro , Crea filtro V Applica il filtro anche alle 120 conversazioni seguenti. 


Sono chiamati “Speciali” quei messaggi 
contrassegnati con le stelline (nella 
versione inglese di Gmail, sono chiamati 
semplicemente “Starred” ossia “stellati”). 
La stellina è un metodo di evidenziazione 
del messaggio che, in linea generale, vi 
consigliamo di applicare una tantum su 
e-mail importanti che dovete poter 
ritrovare velocemente: non ha molto 
senso applicare stelline in automatico, 

“a tappeto”, tramite un filtro. 

"_I 


Quando avete 
impostato tutte le azioni 
da applicare ai 
messaggi, fate clic su 
“Crea filtro”: Gmail 
memorizzerà le 
modifiche e vi rispedirà 
alla pagina di riepilogo 
di tutti i filtri. 


Questa casella di spunta è 

molto importante: vi permette 
di applicare il filtro anche ai 
messaggi già ricevuti. Se non 
la selezionate, il filtro appena 
impostato sarà applicato solo 
ai messaggi che riceverete da 
questo momento in poi. Noi vi 
consigliamo di selezionarla 
per dare più ordine e 
coerenza all’organizzazione 
della vostra posta. 


Qui potete decidere se 
applicare un’etichetta, 

e, nel caso, quale 
applicare. Aprendo il 
corrispondente menu a 
tendina potete scegliere 
un’etichetta già 
esistente oppure 
crearne una nuova 
selezionando la voce 
“Nuova etichetta”. 




Molti screenshot di questo articolo 
sono stati catturati mentre era attivo 
il tema di Gmail "Casa del tè". Si 

tratta di uno dei pochi temi animati di Gmail che cambia immagine ogni due ore. Protagonista è una piccola volpe 
che trascorre la giornata nel giardino e al tempio ricevendo gli amici. In alcuni momenti della giornata la si può 
contemplare a bere il tè, a schiacciare un pisolino o a innaffiare le piante. Rilassante e... Zen! 
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Diamoci ' 

un taglio 

Dovete memorizzare,comunicare o condividere un indirizzo 
Web troppo lungo? Grazie a un servizio di"URL shortener 
potete trasformare link lunghissimi in una sequenza 
di pochi caratteri. 



di Lorenzo Cavalca 


A vete mai fatto caso alla lunghezza dei colle¬ 
gamenti che rimandano a un indirizzo fisico 
individuato tramite Google Maps o, magari, 
a un post pubblicato in un social network? 

Si tratta di URL lunghissimi (alcuni escono addirittura 
dalla barra degli indirizzi del browser!). Certo, la lun¬ 
ghezza di un indirizzo è irrilevante se si memorizza il 
link nell’elenco dei Preferiti. Diventa però un problema 
quando si deve inoltrare FURL a terzi. Chi non ha molta 
esperienza nell’uso del PC, può non avere l’accortezza di 
compiere un’operazione di “copia e incolla” per trasferire 
un indirizzo Web dal messaggio di posta alla barra degli 
indhizzi del browser, e può così decidere di riscriverlo 
integralmente, compiendo magari errori di battitura che 
impediranno poi di visitare la pagina corrispondente al 


link comunicato. Con la diffusione di smartphone, PDA e 
MID molti utenti sfruttano la banda larga mobile per 
accedere alla Rete. In questo caso non è certo il massimo 
della comodità scambiarsi indhizzi lunghissimi da visua¬ 
lizzare in display da tre o quattro pollici. 

Il problema maggiore è che gli URL di dimensioni note¬ 
voli non si sposano per niente con i social network, oggi 
sempre più utilizzati. La rapidità di circolazione delle 
informazioni e la facilità di pubblicazione di dati e noti¬ 
zie sono infatti due capisaldi del Web 2.0. L’esigenza di 
pubblicare contenuti che occupino il minore spazio pos¬ 
sibile è poi diventata davvero stringente con Twitter, i 
cui utenti crescono esponenzialmente di giorno in giorno: 
il servizio di microblogging limita la lunghezza dei post a 
soli 140 caratteri e, se si inserisce in un messaggio un 
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indirizzo troppo lungo, si rischia di esaurire in gran parte 
(se non tutto) lo spazio a disposizione. In tutti questi casi 
conviene far ricorso agli “accordatori di link" noti anche 
con il nome tecnico di “URL shortener”. Si tratta di ser¬ 
vizi gratuiti disponibili in Rete che convertono la stringa 
di un indirizzo in una sequenza di caratteri molto più 
corta, senza alterarne il funzionamento. 

Come funzionano 

La più nota di queste piattaforme è TinyURL 
(. http://tinyurl.com ), le cui modalità di funzionamento 
sono state più o meno copiate da tutti gli altri prodotti 
concorrenti. Gli URL Shortener hanno un’interfaccia 
costituita da pochissimi elementi. Trovate una barra (in 
cui dovete inserire il link da accorciare), un pulsante che 
avvia la procedura di riduzione del collegamento e uno 
spazio nel quale viene visualizzato Findirizzo abbreviato. 
Con la crescita dei social network, i più evoluti servizi 
di “accorciamento” hanno puntato a sviluppare una 
sinergia con i principali portali Web 2.0 e, soprattutto, 


Search Slgn up now 


ChH* Martin Skooia Justm Biebar Alice Twttter Speeding Thlrtì Person Day N< 

JkMhnBvftn HOC Siw Vwrau Ma crwr AwnMataofli Mnw laiVouCo GoodngN ut. 


▲ La crescita vertiginosa di Twitterha impresso un forte 
impulso alla diffusione degli URL Shortener 

con Facebook, Twitter, Google Buzz e i siti di social- 
bookmarking. Questa integrazione si traduce nell’of¬ 
ferta di procedure automatizzate che consentono di pub¬ 
blicare gli indirizzi abbreviati direttamente nei post inse¬ 
riti nei social network. Per inserire nel proprio profilo un 
post contenente Findirizzo abbreviato (in modo da infor- 


“Taglia e cuci” dedicato 


Oltre agli URL Shortener “generalisti” in Rete sono 
disponibili anche servizi dedicati specificatamente 
a un determinato portale o servizio on-line. Ecco 
una carrellata sugli “accordatori di link” riservati ai 
siti più famosi. 


Amazon 

Il colosso dello shopping on-line ha messo a 
disposizione degli utenti un proprio URL shortener 
per rintracciare più agevolmente i prodotti in 
vendita: si chiama Amzn ( http://amzn.com ). 
Utilizzarlo è piuttosto semplice: basta inserire dopo 
http://amzn.com/ il codice (ISBN o ASIN) del 
prodotto di proprio interesse individuato su 
Amazon. Se, per esempio, volete suggerire a un 
amico di acquistare l’ultimo album degli U2 “No 
Line on thè Horizon”, visualizzate la pagina Web 
che si riferisce a tale CD e rintracciate nella 
descrizione delle caratteristiche del prodotto 


l’ASIN (che è B001OOEQ5U). Copiatelo e create 
un link incollando il codice dopo la stringa 
http://amzn.com che diventerà 
http://amzn.com/BO0 10OEQ5U. 
Comunicate poi tale indirizzo al vostro amico, 
copiandolo in un messaggio di posta elettronica o 
pubblicandolo in un post su Twitter. 

Amzn.com permette di accorciare tutti i link dei beni 
disponibili anche nelle edizioni britannica, francese 
e tedesca del supermarket on-line. 


App Store 

Le applicazioni elencate nell’App Store sono 
numerosissime ma hanno tutte degli indirizzi 
lunghissimi. Apple ha così creato un “accordatore di 
link” basato sulla tecnica del copia & incolla. Per 
esempio, volete comunicare a qualcuno di comprare 
il gioco Rayman 2:The Great Escape perché lo 
considerate particolarmente divertente? 

Visualizzate il prodotto nella sezione 
“App Store” di iTunes, fate clic sull’icona 
del gioco con il pulsante destro del 
mouse e selezionate la voce “Copy 
Link” per memorizzare il collegamento 
(http://itunes.apple.com/it/ 
app/rayman-2-the-great- 
escape/id355845407?mt=8). 
Visualizzate poi http://appsto.re 
e inserite il link copiato nella casella. 

-4 Per facilitare lo scambio di link 
riferiti ai prodotti disponibili 
nell’AppStore, la Mela mette a 
disposizione un URL shortener: 

http://appsto.re 


Se l’indirizzo originario del gioco non è presente 
nell'archivio dell’URL Shortener di Apple, la 
piattaforma visualizzerà una nuova casella 
battezzata “Create New Name”. 

Scrivete allora in questo spazio il termine da 
aggiungere alla stringa appstore.re/ (per esempio 
“giocorayman”) e fate clic sul pulsante “Grab it per 
ottenere il nuovo indirizzo accorciato e 
personalizzato. Potrete poi comunicarlo a chiunque 
inviandolo via e-mail o tramite un SMS. 

Bing 

Anche Microsoft sta per entrare nel mercato degli 
accorciatori di link, lanciandone uno per il suo 
motore Bing. Curiosamente la società di Redmond 
è riuscita a creare un URL Shortener che ha un 
indirizzo più lungo ( http://binged.it ) di quello 
del servizio al quale si riferisce 
( www.bing.com ). La piattaforma è ancora in 
fase di sviluppo presso i laboratori di Microsoft. 

Facebook 

Fb.me (http://fb.me), l’URL shortener del 
portale fondato da Mark Zuckerberg, è diverso da 
quelli degli altri social network. 

Si tratta infatti di un servizio per il momento 
riservato solo alla versione di Facebook per 
cellulari e permette di ridurre unicamente i link del 
proprio Profilo. In un prossimo futuro però questo 
“accordatore” dovrebbe consentire di abbreviare 
l’URL delle pagine degli Amici memorizzate nel 
proprio Profilo utilizzando la formula “fb.me/nome- 
utente”. 

segue a pag 70 
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segue da pag 69 


FriendFeed 

Anche l’aggregatore di feed ha un suo servizio che 
consente di accorciare i link troppo lunghi. Si 
chiama “ff.im”.Tale piattaforma non è però 
utilizzabile direttamente: è stata integrata nella 
nuova funzione che permette di condividere su 
Twitter la propria attività svolta su FriendFeed. 

Google 

A tutti gli operatori del settore devono essere venuti i 
brividi nel momento in cui Google ha annunciato il 
suo ingresso nei mercato degli URL Shortener 
lanciando Goo.gl. Il servizio ha per adesso il limite di 
essere accessibile solo attraverso il pulsante 
“Condividi” della invasiva (per la privacy) Google 
Toolbar: che è peraltro incompatibile con Opera, 
Safari e, incredibilmente, anche con Chrome. 
Attualmente Goo.gl permette di accorciare solo gli 
indirizzi dei feed relativi al servizio FeedBurner, di 
proprietà di “Big G”. Chi utilizza Chrome può però 
installare (oltre a ChromeMuse) il plug-in “Goo.gl Uri 
Shortener” in modo da ridurre qualsiasi link troppo 
lungo (non solo quindi quelli di Google come fa il 


pulsante “Condividi” della Toolbar): è sufficiente fare 
clic sull’icona dell’estensione per ottenere l’indirizzo 
abbreviato della pagina visualizzata dal browser. 

Chi si avvale di Firefox può invece installare 
l’estensione “Goo.gl Lite” 
(https://addons.mozilla.org/ 
en-US/firefox/addon/55308) per rendere 
abbreviare gli indirizzi delle pagine che mostrano i 
risultati del motore di ricerca. 


Stumblellpon 

Su.pr ( http://su.pr ), l’URL shortener del sito di 
social-bookmarking, è un prodotto più avanzato 
rispetto a quelli offerti dalla concorrenza. Riduce 
infatti qualsiasi indirizzo di dimensioni 
ragguardevoli e consente di postare l’indirizzo 
abbreviato su Twitter e Facebook, dando all’utente 
la possibilità di impostarne anche l’orario di 
pubblicazione. 

Per tutti gli URL condivisi Su.pr mette a 
disposizione una gran quantità di statistiche che 
permettono di verificare i clic ricevuti su 
StumbleUpon, i “cinguettìi” di Twitter e i commenti di 
Facebook ricevuti in seguito alla pubblicazione dei 
link abbreviati. 


Wordpress 

Il portale di blogging WordPress ha un URL 
shortener “interno”: http://WP.me. Ogni volta che 
create un nuovo post da pubblicare nel vostro diario 
on-line, la piattaforma del servizio mostra il pulsante 
“Get Short Link” facendo clic sul quale otterrete 
l’indirizzo del post opportunamente abbreviato in 
modo che possiate pubblicarlo su Twitter o 
comunicarlo più agevolmente come meglio preferite. 


YouTube 

C’è un URL shortener anche perYouTube, pensato 
proprio per condividere e scambiare link che 
rimandano ai video. Il servizio si chiama “youtu.be” 
e permette di ridurre tutti gli indirizzi delle clip 
pubblicate nella piattaforma mantenendone il 
numero identificativo assegnato.Youtu.be è facile 
da usare: una volta che avete selezionato il video 
desiderato su YouTube, individuate il codice della 
clip nell’URL della pagina corrispondente (che 
appare nella barra degli indirizzi del browser). Si 
tratta di quella stringa di numeri che segue il segno 
“uguale” (=). Copiate la stringa e aggiungetela di 
seguito a youtu.be/ per creare l’indirizzo accorciato 
della pagina che ospita il video. 



Glossario 


ASIN (Amazon Standard 
Identification Number) È il 
codice numerico utilizzato 
da Amazon per identificare 
ciascun prodotto venduto. 


Bookmarklet 

Programma JavaScript che 
consente di memorizzare un 
indirizzo nella barra dei 
Preferiti del browser tramite 
la tecnica drag & drop. 

Google Analytics 

Piattaforma di reportistica di 
Google che permette ai 
titolari di un sito di 
analizzare nel tempo numero 
e modalità di accesso al sito 
stesso. 


ISBN (International 
Standard Book Number) È il 
codice numerico impiegato 
per la classificazione di libri. 
Nelle librerie elettroniche è 
riportato nella pagina Web 
corrispondente a ogni 
opera. 



mare i contatti su un determinato argomento pubblicato 
altrove) è sufficiente ottenere un link accorciato, selezio¬ 
nare l’icona corrispondente alla piattaforma Web 2.0 
desiderata e inserire relativi dati di accesso (password e 
nome utente). Numerosi “portali shortener” hanno 
messo a disposizione plug-in e bookmarklet per il 
browser in modo da permettere un utilizzo più immedia¬ 
to del loro servizio. Una volta installata l’estensione, è 
sufficiente fare clic sul pulsante che identifica l’URL 
shortener selezionato per ottenere l’indirizzo della pagi¬ 
na Web aperta nel browser opportunamente abbreviato. 

Un mondo di estensioni 

Oltre ai plug-in per il browser forniti dai portali dedica¬ 
ti all’accorciamento degli URL, ci sono anche numero¬ 
se estensioni “autonome” che permettono di ridurre gli 
indirizzi troppo estesi. Chi usa Google Chrome, per 

Google chiome extensions o. 






▲ Esistono numerosi plug-in per browser che 
consentono di avvalersi con grande immediatezza di 
servizi di URL shortening: ChromeMuse è la più nota 
estensione del genere per Chrome 


TinyURL.com 

w t xq toog usl» tastaci More von 400 «Aon ut Itot O* J b> 



Welcome to TinyURL!'" 

M tre» <r poitrg oti » M m 


▲ TinyURL (http://tinyurl.com) è ii più noto portale 
che permette di accorciare gli indirizzi Web troppo lunghi 

esempio, può installare ChromeMuse che aggiunge al 
browser un pulsante per abbreviare l’indirizzo corri¬ 
spondente alla pagina visualizzata. 

L’indirizzo così ottenuto assume il nome dominio 
dell’URL shortener selezionato: ChromeMuse supporta 
Bit.ly, Goo.gl, Is.gd e TinyURL. 

In alternativa, è sempre possibile installare in Chrome 
il plug-in “Goo.gl URL Shortener”, ovvero l’estensione 
che permette di usufruire del “servizio di accorciamen¬ 
to” fornito proprio dal motore di Mountain View (ne 
parliamo nel riquadro che trovate in queste pagine). 

Chi utilizza Firefox, ha a disposizione una gamma 
ancora più ampia di estensioni dedicate alla riduzione 
degli indirizzi. Tra queste le più note sono “Shorten 
URL” ( http://shortenurl.googlecode.com ) com¬ 
patibile con circa 100 servizi di shortening, “Snip-n- 
Tag” ( www.tysonkirksey.com/snip-n-tag ) che si 
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Glossario 


appoggia a cinque piattaforme (Tr.im, Tinyurl, Bit.ly, 
Cli.gs e Is.gd) e, tramite Google Analytics e Social 
Whale che permette anche di misurare il traffico gene¬ 
rato dagli URL accorciati. 

Privacy & sicurezza 

La diffusione degli URL Shortener ha sollevato una 
serie di dubbi sulla loro sicurezza e affidabilità. Non si 
tratta di timori del tutto infondati visto quanto è suc¬ 
cesso nell’autunno del 2009 a “Cli.gs”, il quarto 
“accorcia-link” più utilizzato dagli utenti di Twitter. 

Un cyber-criminale è infatti riuscito a sfruttare una 
falla nel sistema di protezione del sito e a reindirizzare 
più di due milioni di link con dominio Cli.gs verso 
un’unica pagina Web. Il portale ha poi risolto il proble¬ 
ma, ripristinando il funzionamento degli indirizzi 
abbreviati, ma non è riuscito certo a evitare la figurac¬ 
cia. I rischi legati alfutilizzo degli URL shortener non 
derivano però solo dall’eventualità che tali servizi siano 
violati da cyber-criminali. 

Il problema principale è che gli utilizzatori si ritrovano, 
di fatto, nell’impossibilità di vedere l’indirizzo origina¬ 
rio e completo della pagina Web di destinazione: 
il che espone evidentemente i navigatori al rischio 
del phishing. Sono infatti pochi gli URL shortener 
che consentono agli utenti di visualizzare un’anteprima 
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▲ Safe.mn (http://safe.mn) consente non solo di 
ridurre la lunghezza degli indirizzi, ma anche di verificare 
a quale pagina rimandino gli URL accorciati tramite 
questo servizio 



Phishing Tecnica 
truffaldina che consente a 
criminali di entrare in 
possesso dei dati personali 
degli utenti a loro insaputa. 
Consiste solitamente 
nell’invio di e-mail 
contraffatte che per design e 
contenuti ricordano quelle di 
celebri servizi on-line noti al 
consumatore: questi viene 
così “ingannato”e comunica 
a chi non dovrebbe i dati di 
accesso ai propri account. 

Social-bookmarking 

Categoria di social network 
basati sulla condivisioni di 
link e di elenchi di Preferiti 
comunicati dagli utenti. 


del sito al quale rimanda l’indirizzo abbreviato: tra que¬ 
sti TinyURL, Is.gd, ShortURL e Bit.Ly, che mettono a 
disposizione diversi strumenti per ottenere una preview 
della pagina corrispondete all’URL abbreviato tramite il 
loro servizio (trovate ulteriori informazioni nella tabella 
presente in queste pagine). Un truffatore potrebbe facil- 


URL (Uniform Resource 
Locator) Stringa di caratteri 
che identifica una pagina 
Internet: è ciò a cui ci si 
riferisce come indirizzo Web. 



Servizio 

Opzione per 
personalizzare 
il link breve 

Preview del sito 
corrispondente 
al link breve 

Pubblicazione del link breve su social network 

Plug-in / Barra del browser / 
Bookmarklet 

http://2.ly 

Sì 

No 

Twitter 

Bookmarklet 

http://bit.ly 

Sì 

Sì, installando un plug-in 

Twitter 

Bookmarklet, plug-in per Firefox e Chrome 

http://cli.gs 

Sì 

No 

Twitter e sul proprio sito 

Bookmarklet 

www.doiop.com 

Sì 

No 

Facebook, Linkedln, MySpace, Stumbleupon, Twitter, 
Windows Live e altri 24 servizi 

- 

lwww.dwarfurl.com 

No 

No 

No 

Plug-in per Firefox 

http://flx.im 

No 

No 

Diggit, Facebook, Stumbleupon, Twitter 

Bookmarklet 

http://is.gd 

No 

Sì, tramite cookie o 
aggiungendo il segno 
all’URL breve 

No 

Bookmarklet e plug-in per Firefox 

http://linkfrog.net 

Sì 

No 

No 

- 

www.nesh.eu 

Sì 

No 

No 

No (ma c’è un widget da inserire 
nella propria pagina Web) 

http://nxy.in 

No 

No 

Delicious, Diggit, Facebook, Google Buzz, Linkedln, 
MySpace, Stumbleupon, Twitter, Yahoo!, Buzz 

- 

http://ow.ly 

No 

No 

Diggit, Facebook, Twitter e decine di altri social network 

- 

http://safe.mn 

No 

No 

No 

Bookmarklet 

http://siteo.us 

No 

No 

Twitter, Facebook, Stumbleupon, Yahoo! Meme, Yahoo! 
Buzz, Plurk, Mixx e Technorati 

Bookmarklet 

www.shortlink.it 

No 

No 

No 

- 

www.shorturl.com 

No 

Sì, tramite cookie 

No 

- 

http://tinyurl.com 

Sì 

Sì, tramite cookie 

No 

Bookmarklet 

http://tr.im 

No 

No 

Twitter 

Bookmarklet, plug-in per Firefox e widget 
per MacOs 

http://tweak.tk 

No 

No 

Twitter 

- 

ww.urly.it 

No 

No 

Facebook, Twitter e sul proprio sito 

- 

http://zip.li 

Sì 

No 

Facebook, Delicious, Twitter 

Bookmarklet 

http://zzz.ee 

No 

No 

No 

- 
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Passo a passo 


URL shortener 

avanzato 


Bit.ly è uno delle più evolute piattaforme per l’abbreviazione di 
link. Diffusissimo suTwitter, il servizio permette di inoltrare gli 
URL abbreviati ai propri contatti di posta elettronica attraverso 
Gmail o il Client di posta predefinito dal sistema. Previa 
iscrizione consente anche di avere le statistiche relative al 
traffico generato dai link accorciati condivisi nei social 
network. Inoltre Bit.Ly è comodamente accessibile tramite 
browser una volta che si è installato il relativo bookmarklet nel 
programma di navigazione. Il funzionamento della piattaforma 
è piuttosto intuitivo: nella casella presente in homepage si 
scrive l’indirizzo da abbreviare e facendo clic sul pulsante 
“Shorten” si ottiene il link accorciato corrispondente. 


bit.ly> 



Entor your long link or filo fior*: 


O signupiof bit 


UvM 



2 Nella nuova pagina individuate il collegamento “bit.ly 
Sidebar” all’interno della sezione “Sidebar bookmarklet”. 
Se utilizzate Firefox, selezionate il link con il pulsante sinistro 
del mouse e, tenendolo sempre premuto, trascinate il cursore 
nella barra del browser: qui rilasciate il tasto. Il programma di 
navigazione mostrerà ora un nuovo comando: il pulsante la 
“bit.ly Sidebar”, facendo clic sul quale ottenete immediata¬ 
mente l’indirizzo accorciato corrispondente alla pagina 
visualizzata dal browser. 

GOOglC twcitow o «nona 
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1 Recatevi al sito http://bit.ly e fate clic su “Tools” per 

accedere alla pagina contenente le estensioni. Da qui potrete 
installare il bookmarklet, così da avere sempre disponibile 
all’interno del browser il pulsante per accorciare gli indirizzi. 


3 Mettete subito alla prova il bookmarklet. Immaginate di 
dover comunicare a un amico quali siano i pareheggi-auto 
disponibili a Venezia perché avete in mente di trascorrere un 
week end nella città lagunare. Visitate Google ed eseguite una 
ricerca inserendo come query “parcheggi a Venezia”. 


mente far passare i collegamenti accorciati per quello 
che non sono: magari invitando gli utenti a visitare una 
certa pagina e a fare clic su un URL che dovrebbe avvia¬ 
re la riproduzione di un video mentre, invece, attiva l’in¬ 
stallazione di un trojan o di un altro malware. Per evitare 
rischi del genere è buona regola fare clic sugli indirizzi 
abbreviati solo quando sono contenuti in e-mail, messag¬ 
gi, post o SMS provenienti da persone fidate, 
in caso contrario è meglio lasciar perdere a meno che 
non decidiate di prendervi la briga di verificare 
“manualmente” a quale pagina rimandi effettivamente 


il link abbreviato. Per farlo visitate Unhid 
( www.unhid.co.ee ). Si tratta di un sito che offre il 
servizio opposto a quello previsto dagli URL shortener: 
converte l’indirizzo accorciato in quello originario. E 
sufficiente inserire nella casella del portale il collega¬ 
mento abbreviato e fare clic sul pulsante “Unhide” per 
visualizzare il link corrispondente per esteso, in tutta la 
sua lunghezza. 

Non solo la sicurezza, ma anche la privacy dei navigato¬ 
ri potrebbe essere messa a rischio dagli URL shortener. 1 
servizi di questo genere sono infatti per lo più basati su 
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4 Dopo aver visualizzato i risultati fate clic su “bit.ly 

Sidebar”. Si aprirà un tab nel quale vengono mostrate le 
funzioni fornite dall’URL shortener. L’indirizzo visualizzato 
sotto la voce “Share” è quello corrispondente alla pagina dei 
risultati di Google riferita ai parcheggi auto di Venezia. In 
basso trovate invece elencati i social network (“Facebook e 
Twitter”) e le piattaforme di posta elettronica (“Gmail” e “E- 
mail”, quest’ultima riferita al programma di posta predefinito 
nel vostro PC) per i quali è possibile inoltrare l’URL accorciato 
avvalendosi di una procedura automatizzata. 


... ,1^1 ij| Benvenuto In Gmail 



Il nuovo modo di concepire la posta 
elettronica realizzato da Google. 


«mail si basa suiridea che la posta può essere più 
intuitiva efficace e utile E forse anche divertente 
Dopotutto Ornali fi dotato di 

Accedi a «man con il tuo 

Account Co >gle 

Meno spam 

Tieni i messaggi non desiderati 
lontani dalia tua Posta in arrivo con 
rinnovatrva tecnologia di Google 

Nome utente 

Password 

Resta con nesso 

ry Accesso tramite cellulare 

AJ Per leggere la tua posta Gmail dal 
v/ tuo cedutale apn II browser Web del 
cellulare alla pagina 
http://gmail.com/app "(tenori 
informazioni 

Accedi 

Non tlfsv ad awvdvrv al luv arevu»P 

/v-v Moltissimo spazio 

(flv Curi piu di 7429 339570 Megabyte 
(in continuo aumento) di spazio di 
archiviazione gratuito 

Appena arnvato in Ornali? É gratuito e 
tacile 

Crea un account » 


5 Fate clic su “Gmail” (ipotizzando che abbiate un account 
presso la Web mail di Google) per aprire la pagina nella 
quale dovete inserire i vostri dati d’accesso. Digitate e-mail e 
password e fate clic su “Accedi”. 


Invia Ignora 

6 Inserite l’indirizzo del destinatario del messaggio, scrivete 
qualche riga per descrivere a cosa corrisponda il link 
riportato in oggetto e selezionate il pulsante “Invia” per spedire il 
messaggio nel quale comunicate all’amico l’indirizzo abbreviato 
che rimanda alla pagina dei risultati di Google. 


bitJy __ M „,„„ atos . 


Enter your long link or (Ilo hgre: 



2 


7 Se avete intenzione di utilizzare Bit.Ly per pubblicare link e 
informazioni su Facebook o per inserire link nei messaggi 
postati su Twitter e volete vedere quanti tra i vostri contatti 
visitano i siti che suggerite loro, dovete attivare un account sul 
portale. Fate clic sul link “Sign Up”, inserite username, indirizzo 
e-mail e password e fate clic sul pulsante “Sign Up”.Tramite 
l’homepage del portale potete consultare statistiche sui link 
segnalati (per esempio, per conoscere quando e quante volte i 
collegamenti condivisi sono stati visitati), e verificare quante 
conversazioni ispirate ai link inoltrati sono state avviate in Twitter 
e FriendFeed. 


una procedura che, nel gergo informatico, è chiamata 
“redirect” (reindirizzamento). Tale operazione prevede 
che il programma di navigazione sia automaticamente 
reindirizzato verso un URL diverso da quello digitato 
nella barra degli indirizzi del browser e al quale è abi¬ 
tualmente associata la pagina Web da visitare. Gli URL 
shortener memorizzano nei loro server gli indirizzi 
accorciati e, in genere, non forniscono informazioni ade¬ 
guate sul trattamento dei dati memorizzati (per esempio 
le pagine visitate dagli utenti e gli indirizzi IP dei loro 
PC). In sostanza, non c’è alcuna garanzia che la naviga¬ 


zione sui link abbreviati non sia loggata. Proprio per 
questi motivi alcuni social network (come MySpace e 
Yahoo ! Answers) hanno deciso di bandire alcuni URL 
Shortener dalle loro piattaforme. 

Inoltre non bisogna sottovalutare un altro pericolo con¬ 
nesso al meccanismo per cui gli URL shortener memo¬ 
rizzano i link abbreviati nei loro server: ovvero quello di 
perdere tutti gli indirizzi accorciati (magari comunicati 
in un post o condivisi in un social network) nel momen¬ 
to in cui il servizio utilizzato diventasse inservibile _ 
o cessasse la propria attività... ® 
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News 2.0 Social network 


Facebook 




Novità nella gestione 
delle applicazioni 


Il portale di Mark Zuckerberg rinnova ancora la sua 
politica sulla privacy introducendo una gestione più 
strutturata per i contenuti da condividere tramite le 
applicazioni sviluppate da terze parti. Gli iscritti al ser¬ 
vizio possono ora decidere su quali profili degli Amici 
debbano essere pubblicati gli aggiornamenti riferiti alla 
loro attività in termini di giochi, quiz e programmi e se 
tali informazioni possano essere condivise all’esterno 
del social network tramite Facebook Connect. 
Laggiornamento delle proprie impostazioni sulla pri¬ 
vacy è d'obbligo. 



Twitter 



Si cinguetta 
su Yahoo! 


_ Il motore di Sunnyvale e la piattaforma di microblogging 

si alleano. L’intesa prevede un’integrazione piuttosto profonda 
? tra i due servizi. Gli utenti potranno accedere ai feed di Twitter utilizzan- 
■ 1 do le applicazioni (Yahoo! Mail) e le varie sezioni del portale di Sunnyvale 
(per esempio Yahoo! Eurosport, l’area dedicata alle news sportive), mentre le 
funzioni di ricerca di Yahoo! mostreranno in tempo reale i “cinguettìi” pertinenti pubbli¬ 
cati su Twitter. Inoltre gli utenti del portale di microblogging potranno aggiornare il loro 
account, postare messaggi e condividere contenuti direttamente da Yahoo!. 



a cura di Lorenzo Cavalca 



YouTube 


Ciao Internet 
Explorer (6)! 

Tutti gli utenti che usano ancora Internet Explorer 6 
hanno ora un motivo in più per passare a un program¬ 
ma di navigazione più nuovo e più sicuro. Dal 2011 
YouTube non supporterà più questa edizione del brow- 
ser di Microsoft. Fino alla fine del 2010 si potranno 
sempre vedere i video tramite la sesta versione di 
Explorer, che però non permetterà di accedere alle 
nuove funzioni introdotte nel portale di condivisione 
video. Il sito del gruppo Google è stato “bipartisan” ed 
ha destinato il medesimo trattamento riservato a 
Explorer 6 anche alle edizioni di Firefox e Safari ante¬ 
cedenti alla 3 e a quelle di Chrome più vecchie della 4. 
Dal 2011 tutte queste versioni non saranno più suppor¬ 
tate dal portale. 


Twones 




Il "tarlo" a cinque stelle! La barra 2.0 

® nall’Hlanrla arriva TwnnPQ / u/wu/ tu/nnac 



Ci sono novità per Anobii, la piattaforma, 
molto celebre nel nostro Paese, dedicata ai 
libri e alla letteratura. Le informazioni sull'ag¬ 
giornamento della libreria e su commenti e 
giudizi pubblicati sul proprio account possono 
ora essere condivise anche su Facebook e 
Twitter. È sufficiente accedere al proprio profilo 
di Anobii e alle pagine personali degli altri due 
portali: facendo clic sul link ad hoc presente 
nella piattaforma libraria, sarà possibile condi¬ 
videre la propria attività sul social network 
dedicato alla lettura attraverso lo “Status” di 


Facebook o i post di Twitter. Inoltre Anobii ha 
introdotto un nuovo sistema di valutazione (a 
cinque invece che a quattro stelle) per i libri 
letti ed elencati nella propria libreria virtuale. 


/n tulle U librerìe 

* ihl 26 Novembre 


'5 1 Ciao Savrycel 


Sbl 


Dall’Olanda arriva Twones (www.twones.com), un 
“social bookmarking” dedicato alla musica. Il funzionamento 
del servizio è una via di mezzo tra quello previsto da 
Del.icio.us e quello offerto da Stumbleupon. Come la piatta¬ 
forma del gruppo eBay, Twones prevede infatti l’installazione 
di un plug-in del browser (chiamato Music Bar) tramite il 
quale si possono memorizzare tra i “Preferiti” le pagine Web, i 
blog musicali, i profili dei social network contenenti brani MP3 
da scaricare (legalmente) o canzoni da ascoltare in streaming. 
Attraverso una barra, simile a quella di Del.icio.us, si organiz¬ 
za invece la propria musica, si gestiscono le playlist virtuali e 
si condividono i link con gli altri iscritti a Twones. 


i idea 
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Scribd 


& 


Flixter 


La libreria 
digitale per cellulari 

Ai contenuti presenti su Scribd si può ora accedere anche tramite cellulari, PDA e, soprattut¬ 
to, e-reader grazie alla nuova funzione “Send to Device”. Il servizio consente di scaricare sui 
dispositivi portatili gli e-book disponibili gratuitamente e quelli offerti a pagamento. Per trasfe¬ 
rire i file è sufficiente accedere alla sezione “Featured Mobile Docs”, fare clic sul file dell’ope¬ 
ra desiderata, selezionare il sistema 
operativo del cellulare o dell’e-rea- 
der, eseguire il pagamento (nel 
caso sia richiesto) e attendere il 
completamento del download. 

"Send to Device'' è compatibile con 
gli e-Book Kindle e Nook, con 
l’iPhone, i PDA di Palm e con i tele¬ 
foni equipaggiati con Android o 
Windows Mobile. 





Italian Wine List ^ 

Il Web 2.0 alcolico 

Non poteva che provenire 
dall’Italia, patria di rossi e 
bianchi eccellenti, il primo 
sito Web 2.0 dedicato al vino: 
Italianwinlist. Nato nella 
seconda metà del 2009, il ser¬ 
vizio consente agli iscritti di 
esprimere il loro voto sui vini, 
di segnalare i produttori, 
scambiarsi pareri su etichette 
e denominazioni e consultare 
Il voto medio che le guide enologiche hanno assegnato a una determinata bottiglia. I 
membri di questa community possono inoltre condividere informazioni e giudizi su 
rassegne e mostre dedicate al “nettare di Bacco”. 
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Il social network 
dei film 


In Italia è pressoché sconosciuto, ma negli Stati Uniti sta 
diventando uno dei servizi più popolari: si tratta di Flixter 
( www.flixter.com ), social network dedicato a tutto quello 
che ruota intorno al mondo del cinema. Nel portale gli utenti 
pubblicano recensioni e pareri sui film in uscita, si scambiano 
informazioni su registi, attori e serial TV, consultano la pro¬ 
grammazione delle sale cinematografiche e stilano classifiche 
delle clip, delle fiction e delle opere cinematografiche preferite. 
C’è da scommettere che quando il portale sarà disponibile in 
italiano, diventerà uno dei social network più utilizzati nel 
nostro Paese. 




Outlook ^ 

La posta di Microsoft 
diventa "social" 

Si chiama Outlook Social Connector (OSC) il programma che 
trasforma il Client di posta targato Microsoft in un gestore di 
contenuti mutuati dai social network. Si tratta di un’estensione 
per Office compatibile con le versioni 2003,2007 e 2010 della 
nota “suite di produttività”. Una volta installato il 
plug-in, Outlook si integra con Facebook e MySpace 
aggiornando la rubrica dopo aver recuperato gli 
indirizzi e-mail direttamente dagli account e visualiz¬ 
zando poi le immagini, i post e gli aggiornamenti di 
“Status”pubblicati nelle pagine personali dei propri 
contatti.OSC è compatibile anche con Linkedin una 
volta scaricata e installata l’estensione apposita che 
si trova sul portale Web 2.0. Outlook Social 
Connector è disponibile (al momento solo in ingle¬ 
se) nella sezione download del sito di Microsoft 
( www.microsoft.com/do wnloads) 
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Un altro modo di vedere RaptureidaN'interno di uno scafandro! 


Genere Sparatutto r 

in prima persona 

Produttore 2K Games 1 

Contatto Take Two 1 - 

Interactive Italia 

Tel. 0331/716000 

Web www.bioshock2game.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 49,90 euro 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven, Pentium 4 a 
3 GHz, 2 Gb di RAM, scheda 
video con 256 Mb di memoria 


La storia di BioShock 2 comincia 
10 anni dopo le vicende narrate nel 
precedente capitolo e dopo che 
Delta (un Big Daddy evoluto) è 
stato separato dalla sua Sorellina 
(chiamata Eleanor) e indotto al 
“suicidio” da Sofia Lamb, la psico¬ 
ioga che governa ora la città di 
Rapture. Il gioco è dunque ambien¬ 
tato nell’affascinante (e, al tempo 
stesso, inquietante) metropoli sub¬ 
acquea di BioShock. Smessi però i 
panni di Jack e indossati quelli più 
ingombranti di Delta, si vaga alla 
ricerca di Eleanor in quello che 
doveva essere un paradiso in cui gli 
scienziati avrebbero potuto creare 
una società perfetta, ma che invece 
si è trasformato in una sorta di 
“inferno sotto i mari”. La causa di 
tale rovina è l’Adam: una droga 
prodotta da una particolarissima 
specie di lumaca marina e che 
modifica all’istante il DNA attra¬ 
verso un processo chiamato 
“ricombinazione”. Chi assume que¬ 
sta sostanza viene definito “ricom¬ 
binato”, ma chi ne abusa si trasfor¬ 
ma in un pazzo, o meglio, in un 


“ricombinante” disposto anche a 
uccidere per una dose in più. 

Anche Delta può, anzi deve, usare 
l'Adam per poter utilizzare speciali 
sostanze che gli conferiscono 
super-poteri (come, per esempio, 
quello di spostare gli oggetti a 
distanza o di lanciare devastanti 
scariche elettriche) e gli fanno 
recuperare “punti vita”. Nonostante 
L articolatissima trama, gli elementi 
tipici di un gioco di ruolo e la inu¬ 
suale ambientazione, BioShock 2 
rimane uno sparatutto. Il gioco 
offre dunque la consueta dose di 
combattimenti (superiore a quella 
di BioShock), ma costringe il gio¬ 
catore a compiere anche scelte di 
carattere morale. Delta, come gli 
altri Big Daddy, può legarsi a una 
Sorellina difendendola dagli attac¬ 
chi dei “ricombinanti” mentre que¬ 
sta estrae con la sua “siringona” 
l’Adam dai cadaveri. Ogni volta 
che viene completata la fase di 
estrazione di questa sostanza. Delta 
conduce la Sorellina a una buca di 
ventilazione per recuperare la 
droga e diventa così arbitro del 


futuro della “piccola”. La può 
quindi salvare, uccidendo e rimuo¬ 
vendo la lumaca marina che si 
trova nel corpo della Sorellina e 
facendo in modo che questa tomi a 
essere una bambina normale, gua¬ 
dagnando al contempo una dose di 
Adam. Oppure può decidere di 
rimuovere la lumaca uccidendo la 
bimba. In questo modo recupera 
una maggiore quantità di Adam, 
ma attira anche orrende creature 
(Big Sister, Big Daddy e mostruosi 
ricombinanti) assetate della potente 
droga... 71n una Rapture diventata 
una gigantesca zona di “spaccio”, 
Delta affronta avversarsi aggressivi 
e “intelligenti” che sfruttano la 
struttura verticale dei livelli per 
organizzare attacchi congiunti e 
che non disdegnano neppure furio¬ 
si assalti frontali in “stile Doom”. 
Nell’esplorazione degli ambienti 
lussuosamente decadenti, realizzati 
in modo sublime, non si avverte 
però, se non in rari casi, il brivido 
della scoperta ma si è invece spes¬ 
so accompagnati dalla sensazione 
di déjà vu. Il design degli ambienti 


è infatti eccellente, ma l’iconogra¬ 
fia di riferimento rimane pur sem¬ 
pre quella del primo, fondamenta¬ 
le, capitolo della serie e manca così 
quell’effetto sorpresa che aveva 
invece caratterizzato l’episodio pre¬ 
cedente. Il motore grafico fa gene¬ 
ralmente il suo dovere, ma è rima¬ 
sto quello del primo BioShock e, in 
alcuni frangenti, manifesta qualche 
problema: talune texture hanno una 
risoluzione troppo bassa e poteva 
essere riposta maggior cura nella 
realizzazione dei modeli di alcuni 
personaggi. Si tratta comunque di 
peccati veniali, tali da non offusca¬ 
re minimamente l’indubbio valore 
di BioShock 2 che è avvincente e 
sfoggia anche una corposa sezione 
multiplayer ricca di modalità “clas¬ 
siche” (come l’immancabile 
DeathMatch) e di originali reinter¬ 
pretazioni, come quella battezzata 
“Capture thè Sister” nella quale 
due squadre si contendono una 
Sorellina da portare, ciascuna, alla 
propria buca di ventilazione. 
Consigliato! 

Francesco Destri 
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Will, l'eroe che"si trasforma in un razzo-missile con circuiti di 1.000 valvole". 


Si parla di Dark Void da quasi 
quattro anni e quando lo sviluppo 
di un videogioco raggiunge tempi 
così lunghi, molto spesso il risulta¬ 
to finisce con l’essere deludente 
(Daikatana “docet”, per chi se lo 
ricorda). Per Dark Void le aspetta¬ 
tive erano, e sono, decisamente 
alte perché la produzione faceva 
capo a un colosso come CapCom e 
perché il titolo prometteva di 
impreziosire le meccaniche degli 
sparatutto in terza persona con uno 
sviluppo verticale dei livelli e con 
la possibilità di combattere in 
volo. Si trattava di elementi piutto¬ 
sto innovativi che, in teoria, avreb¬ 
bero potuto fare di questo prodotto 
una “mosca bianca” nel panorama 
degli “shooter” che oggi hanno 
come principale punto di riferi¬ 


Alla prova dei fatti Dark Void non 
è però così originale né, tantome¬ 
no, divertente. 

Il protagonista del gioco è un 
marine, Will Gray, chiamato a 
combattere, per terra e per cielo, 
degli agguerritissimi alieni (le 
Sentinelle) che hanno progettato 
la conquista del nostro pianeta. 

Le sessioni “terrestri” sono imper¬ 
niate sul sistema di copertura reso 
celebre da Gears of War (e dal 
sottovalutato Perfect Dark Zero), 
tanto che nei primi livelli la 
sensazione di avere di fronte un 
clone del gioco di Microsoft è 
molto forte. 

Fino a quando infatti non si entra 
in possesso del jet pack per far 
volare Will. lo svolgimento delle 
missioni risulta quanto mai linea- 


di livelli e nemici, e da scarse, a 
volte addirittura imbarazzanti, 
routine di intelligenza artificiale 
che determinano i comportamenti 
delle Sentinelle. 

Una volta fatto indossare a Will il 
jet pack, le fasi di combattimento 
appaiono per lo meno più varie: 
per esempio ci si può alzare in 
volo in modo da raggiungere 
postazioni sopraelevate e avere 
così un vantaggio sui nemici dis¬ 
locati a terra. 

Certo, il vero fiore all’occhiello di 
Dark Void avrebbero dovuto esse¬ 
re gli scontri volanti nei quali si 
attaccano le astronavi aliene per 
prenderne il controllo... ma non è 
così, perché anche le sessioni 
volanti sono noiose. 

Questo accade per una serie di 


sono affatto immediati, le armi a 
disposizione sono solo due (mitra¬ 
gliatore e razzo) e i nemici da 
affrontare sono più o meno sem¬ 
pre gli stessi. 

Inoltre, la massiccia presenza di 
Quick Time Event (pulsanti da 
premere al momento giusto) 
impedisce di adottare soluzioni 
tattiche che siano alternative al 
completamento delle sezioni gui¬ 
date, con il risultato che il gioco 
diventa fin troppo monotono. 
Come se non bastasse, Dark Void 
non prevede alcuna modalità 
multiplayer. Considerando poi la 
resa altalenante della grafica (belli 
gli ambienti ma pessime le anima¬ 
zioni) ecco che si capisce di ritro¬ 
varsi tra le mani soltanto un’occa¬ 
sione persa... 



Genere Sparatutto 

in terza persona ty 

Produttore AirTiqht —— 

Games/Capcom 

Contatto Halifax 

Tel. 02/413031 

Web www.darkvoidgame.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 36,99 euro 


www.pegi.info 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 3,2 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 512 Mb 
di memoria 
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mento Uncharted e Gears of War. 
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Genere Sparatutto 
in prima persona 

Produttore Sega 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiana 
Prezzo 49.90 euro 


Voto 6,5 


Aliens vs 


"Escono dalle maledette pareti!" 


Il gioco è una sorta di remake 
dell'omonimo titolo uscito nel 
lontano 1999. Si tratta di uno spa¬ 
ratutto che prevede tre diverse 
campagne in singolo nelle quali 
si dovrà combattere nella giungla 
e nelle paludi che circondano la 
colonia di Freya’s Prospect 
impersonando ogni volta un per¬ 
sonaggio diverso: un marine, un 
Predator e un Alien. Il soldato 
Hai Edison può contare su mitra, 
lanciafiamme e fucili vari per ber¬ 
sagliare di colpi gli alieni; il 
Predator ha in dotazione letali 
gadget tecnologici e ha spiccate 
doti nel combattimento corpo a 
corpo; l’Alien è rapidissimo, si 


arrampica sui tetti e sbrana con 
artigli e zanne chiunque gli si pari 
innanzi mentre è alla ricerca di 
umani da ingravidare. La scelta 
dei “tre giochi in uno” però non 
funziona. Le campagne sono 
noiose e i combattimenti si risol¬ 
vono sempre alla stessa maniera: 
in risse confusionarie nelle quali 
si procede alla mattanza degli 
avversari di turno guidati da una 
mediocre intelligenza artificiale. 

Il motore grafico garantisce una 
buona fluidità ma l’impatto visivo 
del gioco è penalizzato da scelte 
di design per niente “ispirate”. 

C’è di meglio... 

Riccardo Rossiello 


Predator 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 2 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 256 Mb 
di memoria 


Sonic & Sega All Racing 

Tutti in pista con Sonic e gli altri personaggi dell'universo Sega! 


Sonic & Sega All Racing è un 
divertente gioco di guida che 
ha come protagonisti i perso¬ 
naggi più famosi della softwa¬ 
re house nipponica. Oltre al 
riccio blu, tra i piloti impe¬ 
gnati in corse demenziali si 
annoverano Shadow, Tails, il 
Dottor Eggman, Jacki e Akira 
(di Virtua Fighter), Ulala (la 
ballerina di “Space Channel 
5”) e Ryo Hazuki (l’eroe 
della saga di Shenmue). Più 
che di corse poi, sarebbe più 
corretto parlare di vere e pro¬ 
prie battaglie combattute con 
armi, bombe e bonus vari dis¬ 
seminati lungo i tracciati. 
Abbondantissimo è il parco 
macchine che comprende 
auto, monster truck, moto e 
persino aeroplani. Altrettanto 
numerose sono le modalità di 
gioco tra le quali si contano il 



campionato, le corse 
a tempo, la gara 
“secca”, il Gran 
Premio e le Missioni 
con obiettivi predefmi- 
ti da conseguire. 

Il modello di guida è 
“rigorosamente” arca¬ 
de ma è appunto sem¬ 
plice, immediato ed 
estremamente godibi¬ 
le. Molto buono anche 
il motore grafico (a 
condizione che gli si 
perdoni qualche “scatto” 
di troppo in alcuni frangenti ) 
che riproduce in modo efficace 
le bizzarre auto che sfrecciano 
lungo divertenti circuiti dislo¬ 
cati in coloratissimi scenari. 
Sonic & Sega All Racing è la 
migliore alternativa possibile 
al capolavoro Mario Kart! 

R.R. 


Genere Guida 
Produttore Sega 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 55 euro 


www.pegi mfo 


REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Intel 2 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 256 Mb 
di memoria 
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□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 
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Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


Nirvana 

Live at Reading 

Finalmente, dopo anni di bootleg di cattiva qualità 
audio e video, ecco giungere sugli scaffali la 
versione ufficiale del notissimo concerto che i 
Nirvana tennero il 30 agosto del 1992 al festival di 
Reading. Una performance memorabile, che vide 
Kurt Cobain protagonista di una delle più discusse 
e divertenti provocazioni della sua breve carriera: 
stanco delle insinuazioni riguardanti il proprio 
stato di salute, talvolta davvero pesanti, e i 
continui rimandi al suo uso smodato di eroina, 

Cobain spiazzò fan e critica salendo sul palco in 
sedia a rotelle e in camice bianco da ospedale, 
per poi dare il via allo show con una versione 
rabbiosissima di “Breed”. 

Reading però non fu solo questo. Diede modo ai 
presenti di assistere a una sorta di “canto del 
cigno” di una band; uno scatto d’orgoglio unito 
alla rappresentazione di una (in)sofferenza 
difficile da nascondere al mondo. 

Luca Garrò 



Genere Musicale 
Distributore Geffen/Universal 
Regia Vari 
Anno 2009 
Interpreti Nirvana 
Video 4:3 
Audio Dolby Digital 
Lingua Inglese 
Sottotitoli - 
Extra - 

Prezzo 22,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

- 


LA STRADA DI LEVI 



DA AUSCHWITZ AL POSTCOMUNISMO 

VIAGGIO ALLA SCOPERTA DI UN'EUROPA SCONOSCIUTA 


f/i* *t/r ' 4 rmrn • — //tifrw' . t/ifi 

CON UN LIBRO 01 fUNO ULP01ITI ( ANDREA(ORIMI» 


c 


Genere Documentario 
Distributore Chiarelettere 
Regia Davide Ferrario 
Anno 2009 
Interpreti - 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per 
non udenti 

Extra Foto, interviste, trailer 
Prezzo 24 euro 


Valore artistico 

8 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

7 


Voto 8 


Voto 7 


La Strada 
di Levi 

“La Tregua” di Primo Levi, uno dei capolavori 
letterari del Novecento, raccontava il lungo 
percorso che lo scrittore intraprese, dopo la 
liberazione da Auschwitz, per tornare in Italia. Un 
viaggio tortuoso, attraverso molti paesi dell’Est, 
fino a Torino: 6.000 chilometri, 10 frontiere. Lo 
stesso viaggio che hanno fatto i registi di questo bel 
documentario, Davide Ferrario e Marco Belpoliti, 
60 anni dopo: per vedere come sono cambiate le 
cose, soprattutto dopo il crollo dell’Unione 
Sovietica. Il risultato è davvero interessante, perché 
molto è cambiato (crollo di un regime, nazionali¬ 
smi, Chernobyl e via dicendo) ma tantissime cose 
sono rimaste uguali. Suggestiva la lettura delle 
parole di Levi, interessante il mix di riprese: 
interviste e testimonianze sono intervallate da 
immagini riprese per strada. 

Il cofanetto contiene anche il libro “Da una Tregua 
all’Altra” di Belpoliti e Cortellessa: un 
approfondimento dove si possono leggere idee e 
testimonianze (e un’analisi della poesia e della 
narrativa) di Levi, oltre che di Rigoni Stern. 


Food Ine. 



Genere Documentario 

Distributore 

Cinehollywood 
Regia Robert Kenner 
Anno 2009 
Interpreti - 
Video 4:3 
Audio Dolby Digital 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e 
inglese 
Extra - 

Prezzo 14,90 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 8 

Extra 

- 


Opera meritoria di 
Cinehollywood, che 
distribuisce in Italia 
questo documentario d’inchiesta (in nomination agli 
Oscar!) davvero sconvolgente. Il regista Kenner svela 
ciò che avviene nelle grandi catene alimentari, dove 
vige l’imperativo del profitto a tutti i costi. E chi se ne 
importa della salute di chi ingurgita carne di animali il 
cui DNA è stato manipolato perché crescano più in 
fretta, si nutrano di più (e con cibi che il loro corpo 
non è predisposto per digerire), e le loro carni 
risultino più appetitose. 


Voto 7 


C.S.I. Las Vegas 
Stagione 8 


Un cofanetto con tre dischi contiene 
tutta l’ottava stagione di C.S.I. Las 
Vegas. Impressionante la quantità di 

contenuti speciali, tutti 



Genere Serie TV 
Distributore Sony/ 
Dall’Angelo Pictures 
Regia William Friedkin 
Anno 2009 
Interpreti William 
Petersen, Gary Dourdan 
Video 16:9 Widescreen 
1080Ì 

Audio Italiano DTS 2.0, 
Inglese DTS HD 7.1 Master 
Audio 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 
Extra Filmati, gallerie, 
schede 

Prezzo 109,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

9 


Voto 8 


in lingua inglese e 
sottotitolati in italiano: 
video speciali (“Senza 
traccia”, “Addio Sara 
Sidle” e uno speciale sul 
regista), scene 
cancellate, dietro le 
quinte, schede sui 
protagonisti. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


LIBR I Tempo libero 


Nella testa 
di un genio 

Il titolo completo di questo volume di Kahney 
è “Nella Testa di Steve Jobs. La Gente Non Sa 
Cosa Vuole, Lui Sì”. Perché ormai è quasi un 
luogo comune: il fondatore di Apple (nonché 
padre di iPod, iPhone e iPad) sa già dove andrà 
l’informatica in futuro, ma ce lo svela 
rigorosamente un pezzo alla volta. 

Del resto è dagli anni Settanta, tra alti e bassi, 
che il suo cervello partorisce idee rivoluzionarie. 
È arrivato il momento di alzare il sipario e 
svelare cosa gli passa per la testa... 


Gabriele Land 

INTERNET 




Solitudini 
in Rete 


Gabriele Lanci ha scritto tre racconti che parlano 
di sentimenti (e solitudini) al tempo di Internet. 

In uno Alessia si confida con Andrea, grazie a una 
chat line: parla della sua vita, del suo fidanzato e 
di suo figlio. 

Nel secondo un ragazzo islandese si innamora 
di una ragazza grazie a Internet, poi la incontra 
faccia a faccia. 

Nelfultima storia. Luca, un po’ sfortunato con 
l’altro sesso, cerca una ragazza nell’Est Europa. 


W LNSIMO HI NM) - \ inolilo / 1MB UHM NO 


Oltre la crisi 
dei media 


Menci 



Media e giornali sono in crisi, e non c’è da esultare. 
Perché l’attacco in atto contro il potere innovativo e 
la libertà del mondo digitale non promette nulla di 
buono. Bisogna resistere, ma soprattutto capire che 
il giornalismo deve innovarsi, e raccontare una 
realtà diversa, con mezzi diversi. 

In questo libro, Russo, direttore di Kataweb, e 
Zambardino, inviato di Repubblica.it, esprimono le 
proprie idee in proposito. Idee chiare, innovative e, 
in un certo senso, “eretiche”... 



La musica con 
la “i” minuscola 


In questo agevole ed economico manualetto, Gatto 
spiega in pochi passaggi come prendere di petto il 
mondo della musica di Apple. 

Più che con l’iPod, bisogna familiarizzare con il 
programma iTunes. Molte schermate, diverse 
trucchi: un libro adatto anche a chi non ha molta 
confidenza col mondo dei computer. 


Romeo Getto 


iPod e iTunes 


Mitica. vhIio, 
podcjtt • foto 
«lasca 


i 


Titolo iPod e iTunes. 
Musica, Video, Podcaste 
Foto in Tasca 
Autore Romeo Gatto 
Collana Vedere Capire 
Editore Apogeo 
Prezzo 6,50 euro 



Fenomenologia 
della dipendenza 
da Facebook 



Ormai le pubblicazioni 
su Facebook e social 
network non si contano 
più. C’è il manualetto 
introduttivo, c’è il 



FACEBOOK: 
domani smetto 



romanzo, c’è l’analisi dal punto di vista marketing. 
E c’è anche questo libro di Ferrari, autore di 
fumetti Disney, che la mette sullo scherzo... ma 
fino a un certo punto. Racconta, con molta ironia, 
di come Facebook (visto come una droga) può 
impadronirsi della vostra vita, ma illustra anche i 
possibili modi per disintossicarsi. 
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Appuntamento in edicola il 12 maggio 2010 


Nel prossimo numero... 



Stampare e non solo 

Un multifunzione è più della somma 
delle sue parti:stampante,scanner, 
fotocopiatrice,più,eventualmente,il fax. 
Ecco come scegliere quello giusto fra le 
decine di modelli sul mercato. 





Aprite quella cartella 

I programmi a volte salvano i file 
in cartelle specifiche: ma quali sono? 

E le impostazioni,le personalizzazioni, 
le configurazioni...dove si trovano? 
Finalmente una guida per trovare tutte 
le cartelle che...contano. 

L’OCR... fotografico 

I moderni programmi di riconoscimento 
dei caratteri permettono di estrarre il 
testo anche dalle fotografie (di libri, 
cartelloni, volantini): vi spieghiamo 
come si fa utilizzando i software 
di OCR più diffusi. 

La chiavetta del Web 

L'ADSL non è l'unica tecnologia in grado 
di garantire un collegamento veloce a 
lnternet:anche i pen drive compatibili 
con gli standard della telefonia mobile 
offrono una navigazione a banda larga. 
Scegliamo insieme la soluzione che fa al 
caso vostro. 
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Olivetti preinstalla software Microsoft® originale. 


MoohA 

Windows 7 

Professional 
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Intel 

Inside® 
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Olibook S1300 
con Processore Intel® Core™2 Duo 


Prudenti 



Massima protezione. In caso di furto, il servizio antitheft 
disattiva il Notebook bloccandone il funzionamento. 

In più, i dati del Notebook sono al sicuro grazie 
a sistemi di crittografia e in caso di perdita 
si possono anche ripristinare. Rimane il piacere 
di uno strumento perfetto. 

Scoprilo ora. Vai su olivetti.it 






BACK TO THE FUTURE. 


Intel, il Logo Intel, Intel Inside, Intel Core e Core Inside 

sono marchi registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti e in altri Paesi. 













